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INTRODUZIONE 

 

Con il presente lavoro è stato proposto l’utilizzo della metodologia Analytic 

Hierarchy Process (AHP) a supporto della scelta dei servizi da impiegare per la 

realizzazione di un evento culturale e dei progetti ideativi dello stesso. 

Tale metodologia risulta idonea a questa analisi, in quanto consente sia di 

esprimere giudizi mediante confronti a coppie dei criteri, sia di scomporre il 

problema in un’opportuna gerarchia, che permette di considerare tutte le 

variabili decisionali. Pertanto gli elementi quantitativi e qualitativi possono 

coesistere rendendo l’analisi più completa, dal momento che la considerazione 

degli aspetti prettamente quantitativo-monetari è riduttiva nel campo degli eventi 

scientifico/culturali.  

Nel primo capitolo vengono descritte le fasi che portano allo svolgimento di un 

evento culturale, a partire dalla pianificazione degli obiettivi, per passare alla 

progettazione dell’evento (titolo, attività, destinatari, contenuto, durata..) ed alla 

comunicazione al pubblico, per finire con la valutazione relativa al 

raggiungimento degli obiettivi prestabiliti. In questo capitolo è stata posta 

particolare attenzione alla descrizione dei servizi, alla scelta dei quali, nei 

capitoli successivi, viene proposto il sostegno della metodologia AHP. La 

realizzazione di tale fase è avvenuta grazie all’utilizzo dei dati raccolti durante 

uno stage svolto presso un Ufficio Formazione il cui personale organizza 

convegni, che ha offerto l’opportunità di evidenziare anche le peculiarità di un 

caso concreto. 

Durante lo sviluppo del lavoro si sono svolte le seguenti attività: 

 

• raccolta dati; 

• partecipazione diretta alle fasi di pianificazione degli obiettivi, di 

progettazione dell’evento (titolo, attività, destinatari, contenuto, durata..) 

e di comunicazione al pubblico; 

• raccolta di documenti utilizzati dall’Ufficio per stilare un Report del 

convegno, sia qualitativo che quantitativo, il quale può perfezionarsi 

grazie ai risultati ottenuti preventivamente dall’analisi di servizi e progetti 

mediante utilizzo della AHP; 
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• acquisizione di informazioni sui servizi, attraverso colloqui avvenuti con 

la Responsabile dell’Ufficio,  

 

Grazie al coinvolgimento diretto in molte delle fasi di realizzazione di un evento, 

si è potuto comprendere e chiarire in quale circostanza risulta più opportuno 

applicare tale metodo.  

Nella seconda parte del lavoro è stata dapprima considerata l’Analisi 

Multicriteriale, i cui metodi supportano il Decision Maker nella comprensione del 

contesto e nella risoluzione del  problema. Questi infatti sostengono nella scelta 

dell’ allocazione delle risorse per raggiungere l’obiettivo, migliorano la 

comunicazione e riducono l’incertezza ed il rischio delle scelte, velocizzando 

allo stesso tempo il problema decisionale ed aumentandone la trasparenza. 

Successivamente vengono descritti le fasi ed i vantaggi della metodologia AHP, 

grazie alla quale sono stati analizzati i seguenti servizi: 

 

 Catering; 

 Allestimento; 

 Trasporti; 

 Pulizie; 

 Location; 

 Hostess; 

 Mezzi di comunicazione; 

 Hotel1; 

 

L’AHP può essere inoltre applicata ad altri ambiti, come alla scelta 

dell’eventuale segreteria organizzativa, delle modalità di sponsorizzazione o del 

progetto stesso dell’evento. È interessante osservare come l’utilizzo dei risultati 

conseguiti sia utile per la realizzazione del report preventivo, da confrontare con 

il consuntivo per valutare il raggiungimento degli obiettivi e considerare le 

eventuali azioni correttive. 

Il terzo capitolo è dedicato interamente all’approfondimento dell’applicazione 

pratica dove, restringendo il campo dall’evento culturale al convegno, sono stati 

raccolti i dati inerenti all’utilizzo del metodo AHP per la scelta di servizi e 

                                                             
1
 In cui pernottare camere per partecipanti e relatori. 

2 Ferrarese P., Lineamenti di report per le aziende di cultura, pag.13 Libreria Editrice 
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progetti da diversi giornali economici e da altre fonti cartacee ed online. Grazie 

a queste informazioni ed ai dati concessi dalla Responsabile dell’Ufficio 

Formazione si sono potuti individuare i criteri ritenuti adeguati per valutarli. 

In particolare, è stata esemplificata l’applicazione concreta del metodo 

approssimato al servizio di catering ed al servizio hostess.  Nel primo caso è 

stata effettuata la scelta di un catering tra tre diversi fornitori, a parità di tipo di 

evento, di servizio richiesto e di target dei partecipanti. Nel secondo il confronto 

è avvenuto tra hostess di agenzia a ragazze contattate personalmente. Dopo 

un’attenta analisi dei pro e dei contro di entrambe le alternative e 

dell’identificazione dell’obiettivo da raggiungere si sono scelti i criteri adatti per 

sviluppare il problema. 

L’ultimo paragrafo illustra il programma Excel da me realizzato, che permette, 

svolgendo un problema impostato secondo il metodo approssimato dell’AHP 

(vedi par.2.2.6), di scegliere un’alternativa tra molte (fino ad un massimo di sei), 

confrontandole in base ad un numero finito di criteri (fino ad un massimo di 

nove) e sottocriteri (fino ad un massimo di cinque). Questo programma è utile al 

decision maker per la semplicità e la velocità di utilizzo. 

 

  



10 

CAPITOLO 1 

ORGANIZZAZIONE E GESTIONE DI UN EVENTO CULTURALE 
 

Il significato di evento culturale è descritto di seguito: 

 ‘evento’ è “qualunque fenomeno, fatto, avvenimento nuovo ed 

esemplare, in grado di suscitare, manifestare una risonanza ed un 

impatto notevoli su un ampio bacino di utenza”2 

 Per evento ‘culturale’ si distinguono tre categorie: eventi che relazionano 

strettamente oggetto e soggetto (come una mostra), eventi che 

comportano una relazione tra una moltitudine di soggetti (vernissage, 

meeting..) ed infine eventi dove domina l’attività di performance. 

L’ evento culturale è caratterizzato per sua natura da complessità, 

imprevedibilità, casualità, pertanto è responsabilità dell’organizzatore 

monitorare e controllare tutte le fasi per assicurare la sua corretta realizzazione. 

Esso si può realizzare mediante molteplici forme: 

 seminari; 

 meeting; 

 presentazioni; 

 ricorrenze aziendali; 

 tavole rotonde; 

 fiere; 

 manifestazioni; 

 presentazioni; 

 workshop; 

 congressi; 

 conferenze; 

 conferenze stampa; 

 simposi; 

 press tour. 

Esistono varie tipologie di organizzatori: 

                                                             
2 Ferrarese P., Lineamenti di report per le aziende di cultura, pag.13 Libreria Editrice 

Cafoscarina, Venezia, 2012, 
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 agenzie; 

 circoli culturali; 

 associazioni; 

 società scientifiche; 

 gruppi politici ecc. 

Per organizzare un evento culturale si deve procedere attentamente per fasi 

strettamente legate l’una all’altra: 

 Impostazione/ideazione, in cui si stabiliscono strategie e obiettivi; 

 Pianificazione: valutazione di vincoli, tempi, costi; 

 Implementazione: realizzazione del progetto; 

 Valutazione ex post: verifica di risultati tramite l’analisi di 

corrispondenza obiettivi-risultati.3 

 

Per realizzare questo tipo di eventi risultano inoltre fondamentali le seguenti 

nozioni: 

 

 Pianificazione: definire gli obiettivi, stabilire i comportamenti necessari a 

raggiungerli, sviluppare un piano per integrare e coordinare le attività; 

 Organizzazione: determinare quali compiti devono essere svolti e da chi; 

 Guida e direzione;  

 Controllo, ossia monitoraggio delle attività per assicurarsi che vengano 

svolte secondo le modalità prestabilite.4  

 

Sono coinvolti molti attori che ricoprono i diversi ruoli, come singole persone o 

gruppi che si occupano di: 

 Riconoscimenti; 

 Intrattenimento; 

 Budget; 

 Prenotazioni alberghiere; 

 Arredi; 

 Catering; 

                                                             
3
 Argano L. La gestione dei progetti di spettacolo, Franco Angeli s.r.l., 1996, Milano 

4
 Tamma M., Governo delle organizzazioni culturali, 2010-2011, Slide 
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 Trasporti; 

 Accoglienza; 

 Promozione; 

 Iscrizioni; 

 Stampa; 

 Creazione programma. 

Lo staff viene costituito subito dopo l’ideazione dell’ evento, per poter valutare 

l’eventuale possibilità di coinvolgere un’organizzazione esterna. 

Il mio intento è quello di descrivere le fasi che portano alla realizzazione di un 

evento culturale, per poi evidenziare le circostanze alle quali posso applicare la 

metodologia AHP. Inoltre accenno al caso particolare dello stage svolto presso 

l’Ufficio Formazione dell’Ospedale Sacro Cuore di Negrar, in modo da 

evidenziarne le peculiarità ed approfondire la teoria con un approccio concreto. 

 

1.1 IDEAZIONE E PROGETTAZIONE  

Nel corso della prima fase “l’idea scaturisce dalla necessità del soggetto che la 

concepisce, stimolata da una serie di variabili che vanno dalle ipotesi suggerite 

dalla committenza, alla coerenza con la linea strategica dell’ente, dalle proposte 

di un comitato scientifico, a particolari ricorrenze”5. 

L’idea è ancora embrionale e viene discussa con possibilità di successiva 

modifica fino a che si raggiunge una sorta di prototipo del progetto di cui 

occorre verificare la fattibilità, attraverso un’analisi delle risorse disponibili (di 

personale, finanziarie), dei tempi, degli spazi e dei costi. 

Per quanto riguarda il tempo di realizzazione è opportuno tener conto del tempo 

di preparazione della manifestazione, della disponibilità degli attori coinvolti e 

della concomitanza con altri eventi. 

L’ ideazione del progetto deve indicare la coerenza degli obiettivi tramite 

descrizione dettagliata. Successivamente gli obiettivi diventeranno compiti da 

eseguire e determineranno i procedimenti che porteranno alla realizzazione  del 

progetto come ricerca di fondi, comunicazione, ecc.(vedi cap. 1.3). 

La pianificazione è di supporto nelle seguenti fasi: 

                                                             
5
 Ferrarese P., Lineamenti di report per le aziende di cultura, pag.50-51, Libreria Editrice 

Cafoscarina, Venezia, 2012 
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 Prendere decisioni; 

 Rendere le azioni razionali; 

 Valutare le alternative; 

 Considerare rischi e soluzioni; 

 Gestire gli imprevisti6 

 

Dopo aver steso la bozza dell’evento da realizzare, si procede alla definizione 

dei contratti per le forniture necessarie e delle schede tecniche utili per 

monitorare i tempi degli allestimenti e dei lavori preparatori.  

Si deve pertanto, come descritto dettagliatamente in seguito, stilare una tabella 

di marcia (Check List) per monitorare lo sviluppo delle fasi e modificare 

eventualmente gli obiettivi (vedi appendice 1), assegnare le varie mansioni e 

responsabilità agli attori di competenza, inviare un invito e la descrizione degli 

argomenti trattati nel corso dell’evento ai relatori che interverranno, scegliere 

una sede adatta. Si programmano quindi gli aspetti logistici e le iscrizioni e si 

stipula un’assicurazione sui danni a persone e cose.7 

Per quanto concerne il caso particolare dello stage, l’idea viene esposta alla 

Responsabile dell’Ufficio Formazione durante un primo colloquio nel quale si 

analizzano gli obiettivi da raggiungere, l’innovatività del progetto, i soggetti ai 

quali rivolgersi, la stima sul numero di partecipanti e la possibilità di introdurre o 

meno un test di comprensione.  

Viene elaborata una bozza di programma dall’ideatore (Responsabile 

Scientifico) e si discute sulla data e l’ubicazione più adeguata. 

Successivamente si devono contattare i Relatori suggeriti dal Responsabile 

Scientifico e passare alla fase implementativa, nella quale viene redatto il 

programma dettagliato con titolo, data, luogo e sede, contenuti, obiettivi 

formativi complessivi dell’attività formativa, materiali didattici consegnati, 

metodo di verifica dell’apprendimento, destinatari, numero di partecipanti 

previsto, interventi dei relatori divisi per giorno e orario ed i loro curriculum vitae. 

                                                             
6
 Argano L. La gestione dei progetti di spettacolo, Franco Angeli s.r.l., 1996, Milano 

7
 Per tutelare gli organizzatori dell’evento e l’ente ospitante da eventuali richieste di 

risarcimento. 
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1.1.1 INDIVIDUAZIONE DEGLI OBIETTIVI 

Lanciare un nuovo prodotto, organizzare una fiera, uno spettacolo, un meeting, 

una manifestazione no profit deve avere un ritorno e sta all’organizzazione 

quantificare cosa ottenere (introiti, offerte, immagine). 

È necessario prevedere gli imprevisti, analizzando per prima cosa lo scenario, 

ossia un quadro verosimile dell’evento che si prospetta. 

Gli obiettivi da definire devono essere chiari e specifici, quantificabili,compatibili 

con le risorse e raggiungibili, realistici, e fissati nel tempo. 

 

1.1.2 DEFINIZIONE DI BUDGET 

La definizione del budget è un’attività fondamentale per la pianificazione del 

processo di controllo direzionale. Si tratta infatti di un processo di 

programmazione delle attività in relazione ad un determinato periodo di tempo.8 

Il programma di massima, che contiene la fase dell’ideazione del progetto e le 

sue ipotesi di fattibilità, nella fase successiva diviene progetto esecutivo in cui 

oltre alle informazioni dettagliate sul programma si stila anche il budget 

economico (costi e ricavi).  È fondamentale prendere in considerazione i costi 

ed i tempi, quest’ultimi schedulati rigorosamente, poiché solo dall’attuazione di 

alcune attività è possibile far eseguire lo svolgimento di altre.  

In termini economici si tratta di compilare delle schede di attività con il dettaglio 

delle risorse impiegate9 e dei relativi costi.  

La disponibilità di budget deve essere quindi chiara, pertanto è necessario 

prendere in considerazione tutte le voci di spesa e gli eventuali imprevisti. Si 

crea quindi un preventivo per valutare se il budget è sufficiente a ricoprire tutti i 

costi. 

Nel caso particolare dell’Ufficio Formazione, il quale, a differenza di molte altre 

organizzazioni culturali, dispone di ampie risorse interne (vedi par 1.4), molti 

costi vengono abbattuti ed il bilancio preventivo prevede un margine per gli 

                                                             
8
 Anthony R.N., Hawkins D.F., Macri D.M., Merchant K.A., Sistemi di controllo, McGraw-Hill, 

2001 
9
 Le risorse sono di due tipi: materiali e umane (legate all’organizzazione da diverse tipologie di 

contratti o acquisite all’esterno). 
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imprevisti. Il budget può quindi essere impiegato per sviluppare maggiormente 

la qualità, problema che invece molte organizzazioni faticano a risolvere. 

 

1.1.3 L’INDIVIDUAZIONE DELLA DATA E DEL LUOGO 

Per scegliere il giorno dell’evento è importante cercare di evitare la 

concomitanza con altre grandi manifestazioni, sia perché si distoglie il pubblico 

dall’attenzione verso l’evento proposto, sia perché risulta più difficile prenotare 

gli eventuali pernottamenti di relatori ed altri attori provenienti dall’estero o da 

fuori regione. Gli alberghi verranno selezionati in base alla vicinanza dal luogo 

dell’evento, ai collegamenti con l’evento stesso, alla qualità ed all’economicità. 

È compito del responsabile dell’organizzazione valutare le strutture mai 

utilizzate prima.  

Per monitorare la gestione degli spazi è utile rispondere alle seguenti domande: 

 

“Riconoscibilità e raggiungibilità del luogo: 

 

 Il luogo è conosciuto? 

 […] è segnalato sulle strade? 

 È riportato sulle carte stradali, piante o guide turistiche? 

 La piazza o la via dove si trova è facilmente riconoscibile e 

raggiungibile? 

 Ci sono vicino monumenti, edifici, luoghi noti da poter essere indicati 

come segnalatori?  

 Passano vicino linee di mezzi pubblici e/o di metropolitana e con quali 

orari[…]? 

 C’è la possibilità di organizzare un servizio navette? 

 

Aree di parcheggio: 

 

 […]ci sono aree di parcheggio nelle vicinanze? 

 Se si, sono abbastanza capienti per il numero di spettatori che 

prevediamo? 

 […]Sono ben segnalate? 
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Servizi per il pubblico: 

 

 C’è un servizio ristoro attrezzato sul posto o nelle vicinanze e con quali 

orari di apertura? 

 C’è un ambiente per fumatori? 

 I posti a sedere sono sufficienti, confortevoli, permettono un’ottima 

visione da ogni punto e sono ben segnalati? 

 Lo spazio è ben illuminato e valorizzato? 

 Ci sono servizi igienici per uomini e donne in numero adeguato in regola 

con la normativa? 

 C’è un impianto di riscaldamento o di condizionamento d’aria? 

 C’è un guardaroba? 

 

Servizi per spettatori a mobilità ridotta: 

 

 […] ci sono posti riservati per portatori di handicap o spazi adeguati per il 

loro posizionamento? 

 Sono previsti posti per il loro accompagnatori? 

 Ci sono servizi igienici appositi? 

  

Servizi per gli sponsor: 

 

 Ci sono spazi […] da mettere a disposizione per gli sponsor per eventuali 

loro iniziative di pubbliche relazioni? 

 C’è la possibilità di distribuzione o esposizione di prodotti? 

 

Sicurezza: 

 

 Ci sono uscite porte, corridoi, passaggi di sicurezza? 

 Ci sono attrezzature anti incendio come previsto dalla normativa? 

 […] sono chiari e definiti i percorsi per garantire il flusso o deflusso del 

pubblico? 

 Ci sono spazi o punti interdetti al pubblico? 

 […] sono previsti passaggi adeguati per i mezzi di soccorso? 
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 C’è un servizio di emergenza medica?”10 

 

Bisogna inoltre tenere conto del fatto che ogni periodo dell’anno ha i suoi 

problemi e sta all’organizzatore prevederli e risolverli. 

È necessario inoltre prendere in considerazione i trasporti per i partecipanti e gli 

eventuali ospiti d’onore con tutto ciò che ne deriva (omaggi ecc.). 

L’Ufficio Formazione è avvantaggiato per quanto riguarda gli spazi, avendo a 

disposizione un’ampia sala convegni provvista di bagni ed un ufficio attrezzato 

per il tecnico delle luci e della registrazione, il tutto perfettamente a norma. 

Talvolta però gli eventi più prestigiosi si svolgono esternamente alla struttura, in 

edifici storici o di competenza comunale o privata. In questo caso può essere 

utile il supporto della metodologia AHP alla scelta dei servizi, per la quale si 

rimanda al capitolo 3. 

 

1.1.4 SPONSOR E PATROCINI 

È importante inoltre, prima di procedere, informarsi sulla possibilità di essere 

sostenuti da sponsor e patrocini. 

Il concetto di ‘sostenibilità’ di un evento nasce dal porre in relazione 

l’economicità  e l’equilibrio economico finanziario della gestione con la proposta 

culturale e gli obiettivi di pubblico. Le organizzazioni hanno sempre cercato di 

diversificare le forme di introito e finanziamento tramite diverse modalità, che 

implicano: 

 

 La presenza di più soggetti pubblici o privati che contribuiscono con 

apporti in conto capitale o con conferimento di fondi; 

 La presenza di soggetti esterni, pubblici o privati che finanziano 

attraverso altre forme di sostegno: sponsorizzazioni, donazioni, 

pubblicità, partnership.11 

 

                                                             
10

  Argano L. La gestione dei progetti di spettacolo, Franco Angeli s.r.l., 1996, Milano 
11

 M. Tamma e A. Curtolo, Lo sviluppo strategico delle organizzazioni di produzione culturale: 

commitments, risorse, prodotti, in G. Brunetti e M. Rispoli (a cura di) Economia e management 

delle aziende di produzione culturale, Il Mulino, Bologna, 2009.  
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Per erogazione ci si riferisce sia a quelle in senso stretto che agli investimenti 

etici, ossia “interventi mediante i quali una Fondazione, […] opta per un 

rendimento limitato in vista di un progetto culturalmente o socialmente utile 

all’interno del quale può esservi un rapporto di sponsorizzazione.”12 

La parola ‘Sponsor’ deriva dal latino e significa garante, padrino, dal verbo 

latino ‘spondere’ che significa garantire. Lo ‘sponsio’ era una promessa a parole 

che stava ad indicare un’obbligazione. Anche più tardi, nella lingua inglese, i 

padrini dei battesimi vennero denominati sponsor, affinché garantissero un 

futuro al battezzato in caso di perdita dei genitori. Invece “nella pratica odierna il 

fenomeno della sponsorizzazione consiste in una forma di comunicazione 

pubblicitaria moderna per cui il soggetto (sponsee) si obbliga contro 

corrispettivo ad associare alla propria attività il nome o un segno distintivo di un 

altro soggetto (sponsor), il quale si propone di incrementare la propria notorietà 

e la propria immagine verso il pubblico”.13 

Sotto il profilo giuridico il contratto di sponsorizzazione è un “negozio atipico, di 

forma libera e natura patrimoniale, con prestazioni corrispettive”14 (contratto 

sinallagmatico). Lo ‘sponsee’ (il soggetto sponsorizzato) si obbliga a garantire 

allo ‘sponsor’ (l’impresa) l’uso della propria immagine e del proprio nome, per 

promuovere un proprio marchio o prodotto, attraverso un evento, un’iniziativa, o 

una manifestazione dietro un corrispettivo in denaro o in natura. 15 

La sponsorizzazione è definita culturale quando lo sponsor promuove iniziative 

culturali, sostenendo convegni, mostre, esposizione ecc.16 

Sul piano economico-aziendalistico, “la sponsorizzazione è uno strumento 

pubblicitario. Comporta la diffusione di messaggi promozionali, relativi ad un 

prodotto oppure ad un marchio, collegati ad un personaggio o ad un evento, il 

cui rilievo, di prestigio o di popolarità, determina l’efficacia della promozione 

commerciale.”17 L’oggetto del contratto deve essere possibile lecito, 

determinato o determinabile. La forma del contratto è libera, ma l’utilizzo della 

forma scritta è consigliabile poiché permette di avere sempre a disposizione la 

                                                             
12

 Cammelli M., Le sponsorizzazioni tra evidenza pubblica ed erogazione, Aedon, 2010 
13

 Rossotto R., contratti di sponsorizzazione: opportunità giuridiche, Aedon, 2010 
14

 Ferrarese P., Brevi note di management delle organizzazioni culturali, Libreria Editrice 

Cafoscarina, 2010 
15

 Starola S.,La sponsorizzazione dei beni culturali: opportunità fiscali, Aedon, 2010 
16

 Ferrarese P., Brevi note di management delle organizzazioni culturali, Libreria Editrice 

Cafoscarina, 2010 
17

 Starola L., La sponsorizzazione dei beni culturali: opportunità fiscali, Aedon, 2010 
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documentazione necessaria per eventuali problemi futuri e per la detraibilità 

fiscale.  Le parti del contratto sono lo ‘sponsor’, cui interessa pubblicizzare il 

suo nome e lo ‘sponsee’, veicolo della comunicazione dietro corrispettivo. 

Quest’ultimo può essere rappresentato da:  

 

 una persona sola;  

 un insieme di persone; 

 un ente pubblico o privato. 

 

Un dei motivi del successo delle sponsorizzazioni culturali consiste nel fatto che 

la somma pagata per la sponsorizzazione può essere dedotta dal reddito 

d’impresa perché trattasi di una spesa pubblicitaria. 

La partecipazione dello sponsor può essere variabile: 

 

 Sponsor ufficiale dell’intero progetto che lo supporta interamente e gode 

di tutti i benefici; 

 Sponsor ufficiale dell’interno progetto in associazione con altri sponsor in 

cui si dividono i benefici; 

 Sponsor di una o più parti del progetto che supporta una sola parte di un 

progetto più complesso e gode di benefici inerenti soltanto a quella parte. 

 

Inoltre variano anche le forme di ‘sponsorship’: 

 

 Main partner; 

 Partner ufficiali; 

 Partner tecnici; 

 Media partner; 

 Partner della mobilità; 

 Partner scientifici; 

 Partner tecnologici; 

 Partner di prodotto; 

 Partner di servizi; 

 Partner ambientali; 
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 Partner creatività; 

 Special partner; 

 Partner sociali; 

 Collaborazione (partner che non hanno specifici ruoli)18 

 

Oltre agli sponsor i convegni sono supportati dai ‘patrocini’. Il concetto di 

‘patrocinio’ sorge dalla nascita delle democrazie e dalla conseguente idea di 

cittadinanza, uguaglianza e diritti.19 Il patrocinio è il riconoscimento simbolico 

con il quale si accorda il proprio supporto ad un’iniziativa culturale, scientifica, 

sportiva ecc.  Solitamente non comporta alcun contributo finanziario; in Italia 

può essere concesso dal Consiglio dei Ministri, dalla Regione, dalla Provincia o 

dal Comune, che possono concedere anche l’utilizzo del proprio simbolo. 

“Patrocinio significa parlare, agire o scrivere per conto degli interessi che si 

ritengono parte di un gruppo svantaggiato o di una persona per promuovere, 

proteggere e difendere il suo benessere e la loro giustizia sociale.” 20 

Il patrocinio supporta, dopo averla moralmente riconosciuta, l’iniziativa cui 

aderire simbolicamente. Si tratta quindi, nel caso dei convegni realizzati 

dall’Ufficio Formazione, di una validazione del programma che viene 

considerato idoneo dal punto di vista scientifico.    

Un’altra forma di supporto concesso ad un’Associazione, Ente od 

Organizzazione è invece dato dalla collaborazione. 

Con questo termine si intende un rapporto stretto tra le parti che crea una 

sinergia concreta nella realizzazione del progetto complessivo dovuta allo 

svolgimento del lavoro fianco a fianco. Una buona collaborazione produce una 

qualità migliore, facilita l’esecuzione dei progetti, migliora l’efficienza del team, 

crea ambienti di lavoro migliori e fa crescere le organizzazioni.  Un’azienda che 

impone il proprio lavoro sulle collaborazioni avrà sempre una marcia in più 

rispetto alla concorrenza: due o più persone con caratteristiche proprie 

interagiscono per creare una comprensione condivisa della materia sulla quale 

stanno lavorando che nessuno in passato ha potuto avere o potrà avere in 

futuro. Si mettono in comune competenze, conoscenze, talento, informazioni e 

risorse per raggiungere un obiettivo comune. Il risultato è qualcosa che non 

                                                             
18

 Argano L. La gestione dei progetti di spettacolo, Franco Angeli s.r.l., 1996, Milano 
19 www.qada.org.au/whatisadvocacy_italian.pdf 
20 Treccani, vocabolario edizione online treccani.it  
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esisteva prima, una creazione di valore. L’outsourching, le alleanze strategiche, 

le iniziative di partnership, contribuiscono, insieme alla crescita interna ed 

all’acquisizione, alla garanzia di diverse risorse. 

 

L’iter dell’Ufficio Formazione è descritto di seguito. 

“Sponsor commerciale è qualsiasi soggetto privato che fornisce finanziamenti, 

risorse o servizi ad un provider ECM mediante un contratto a titolo oneroso, in 

cambio di spazi di pubblicità o attività promozionali per il nome e/o i prodotti del 

soggetto sponsorizzante”.21 Nelle sponsorizzazioni è fondamentale accertarsi 

che non ci siano conflitti di interessi.22 Di conseguenza “si intende evitare che: 

 

 il ruolo di accreditatore/valutatore di provider ECM siano attribuiti al 

medesimo soggetto;  

 chiunque possa influenzare i contenuti di un evento formativo non 

dichiari, rendendo palesi, eventuali conflitti di interesse; 

 coloro che attivamente sostengono un’attività formativa e siano portatori 

di interessi commerciali possono orientare la formazione per le proprie 

finalità; 

 la partecipazione all’evento educazionale sia condizionata da interessi 

estranei alla formazione ed all’aggiornamento.”23 

 

Il provider può accreditare gli eventi soltanto se può assicurare che 

l’informazione ed il contenuto risultino obiettivi e non condizionati da interessi 

che ne compromettano la finalità educazionale e di aggiornamento e se può 

evitare l’influenza di interessi commerciali. 

                                                             
21

Punto 3.2 delle Linee Guida per i manuali di accreditamento dei provider nazionali e 

regionali/province autonome, allegato 1, Accordo Stato-Regioni del 19.04.2012 

L’industria farmaceutica e quella degli strumenti e presidi medici può essere sponsor 

commerciale di provider ECM a condizione che il supporto finanziario o di risorse sia dichiarato 

e non sia in alcun modo condizionante sull’organizzazione, i contenuti e la gestione delle 

attività ECM.  
22

Il conflitto di interessi è la condizione in cui un soggetto svolge contemporaneamente due ruoli 

differenti con possibilità di interferenza dell’uno sull’altro. Perché sussista la condizione di 

conflitto non è necessario che la possibilità dia effettivamente luogo all’interferenza. (punto 2.8 

delle Linee Guida per i manuali di accreditamento dei provider nazionali e regionali/province 

autonome, allegato 1, Accordo Stato-Regioni del 19.04.2012 
23

 Pag.11 dell’accordo Stato-Regioni del 5 novembre 2009 
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Per dimostrare di essere esenti dai conflitti d’interesse occorre esercitare 

un’attenta documentazione sulla correttezza di tutte le attività con scopi 

esclusivamente formativi e di aggiornamento e sulla trasparenza delle attività di 

finanziamento ed amministrative (contratti, regolamenti, dichiarazione ed 

attestati formali). 

Inoltre devono essere esenti da interessi commerciali: 

 

 i fabbisogni formativi; 

 gli obiettivi formativi; 

 i contenuti; 

 le tecniche didattiche; 

 la nomina dei docenti;  

 il reclutamento dei partecipanti; 

 la valutazione degli effetti; 

 

Anche per quanto riguarda i relatori si devono effettuare le verifiche di eventuali 

interferenze sulle informazioni trasmesse durante l’evento. Queste sono 

ottenute tramite: 

 

 le verifiche dell’ente ospitante;  

 le verifiche sul materiale durevole ex-post; 

 le schede di valutazione della qualità percepita inviata dai partecipanti; 

 

La documentazione inerente le sponsorizzazioni e il conflitto di interesse deve 

essere conservata per almeno cinque anni dal provider.24  

 

1.2 PROGETTAZIONE 

La progettazione di un evento consiste nell’individuazione di strumenti che ne 

consentano una corretta gestione. 

In questa fase si stila il programma dettagliato, si contattano i relatori (in genere 

6-8 mesi prima e poi un paio di mesi prima per conferma), si elabora una lista 

                                                             
24 Punto 3.3 delle Linee Guida per i manuali di accreditamento dei provider nazionali e 

regionali/province autonome, allegato 1, Accordo Stato-Regioni del 19.04.2012 
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degli invitati con recapiti e ruolo dei soggetti. È importante individuare 

correttamente il pubblico che si intende coinvolgere, destinatario del messaggio 

che verrà trasmesso, tenendo conto anche delle eventuali autorità politiche 

locali e nazionali. Inoltre, se ritenuto opportuno, si possono coinvolgere autorità 

non direttamente interessate, per conoscenza. Coloro che inventano il progetto, 

hanno pertanto anche il compito di stilare la potenziale lista degli invitati. 

Solitamente alle mail per contattare le persone si allega la brochure dell’evento, 

che è il primo strumento di promozione. 

 

1.3 COMUNCAZIONE 

Per quanto riguarda gli eventi culturali l’impegno ad ottenere ed ampliare il 

consenso per le proposte ed i programmi offerti è un elemento basilare dello 

sviluppo di un’organizzazione. È importante infatti conoscere in modo più 

profondo le esigenze dei diversi pubblici, differenziare l’offerta e gestire in modo 

adeguato la comunicazione ed il rapporto con gli sponsor. Ma per sviluppare 

l’audience bisogna anche promuovere una partecipazione maggiore del 

pubblico. 

La proposta culturale, ossia gli obiettivi che caratterizzano l’offerta 

dell’organizzazione, viene posta in relazione con il pubblico e la sostenibilità, 

poiché l’eccellenza e la qualità devono essere coerenti con i target di pubblico e 

con l’economicità e l’equilibrio economico finanziario. L’elevato livello di 

incertezza, tipico di questo tipo di eventi, porta ad una difficoltà di previsione del 

consenso ed all’adozione di tecniche per raggiungere in modo più ampio o 

selettivo specifici gruppi di fruitori, per gestire i rapporti con gli altri attori, con i 

quali realizzare sinergie e rendere economicamente sostenibili le azioni nel 

campo della comunicazione, produzione e realizzazione e per sostenere la 

reputazione e l’immagine. 

Le caratteristiche della varietà dei supporti, contenitori e media incidono sulle 

scelte delle politiche di distribuzione e comunicazione, le quali rispecchiano gli 

obiettivi di ampiezza e varietà dei pubblici da raggiungere e l’efficacia ed 

efficienza del progetto.25 

                                                             
25

M. Tamma e A. Curtolo, Lo sviluppo strategico delle organizzazioni di produzione culturale: 

commitments, risorse, prodotti, in G. Brunetti e M. Rispoli (a cura di) Economia e management 

delle aziende di produzione culturale, Il Mulino, Bologna, 2009. 
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La comunicazione preventiva è quindi una fase fondamentale per raggiungere i 

seguenti obiettivi: 

 

 Attirare l’attenzione di potenziali sponsor; 

 Proporre in anticipo l’evento per fidelizzare il pubblico; 

 Espletare la finalità di diffusione della cultura e della formazione; 

 Permettere un ritorno immagine positivo per tutti i partecipanti al 

progetto.26 

 

Per la promozione e la divulgazione invece si inizia con la comunicazione di 

eventi a potenziali clienti mediante informazioni differenziate. 

Il canale è mirato, rivolto verso un fetta di pubblico specifico ed i contatti si 

possono trovare da diversi mezzi: 

 main list; 

 contatti in associazioni; 

 gruppi; 

 enti; 

 società interessate; 

 i quotidiani economici quando si tratta di un argomento innovativo; 

 i giornali locali; 

 le università; 

 centri di studi e società per le ricerche; 

 librerie; 

 istituti di formazione. 

Per la diffusione del messaggio esistono diversi strumenti, come annunci ed 

opuscoli da allegare ai giornali, massaggi pubblicitari in tv, spot al cinema, 

locandine, manifesti, e pubblicità in rete. Si possono realizzare anche 

conferenze stampa od interviste, oppure far pubblicizzare l’evento (se questo è 

volto prevalentemente alla fascia di turisti) da tour operator, hotel, agenzie di 

viaggio, associazioni territoriali, ferrovie, porti, aeroporti, banche ecc. 

                                                             
26

  Argano L. La gestione dei progetti di spettacolo, Franco Angeli s.r.l., 1996, Milano 
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Nel caso studiato l’evento si pubblicizza mediante quotidiani come l’ ‘Arena’ 

(quotidiano di Verona), molto utili se si tratta, come in questo caso, di eventi di 

settore. 

Per la promozione e la divulgazione invece si inizia con la comunicazione di 

eventi a potenziali clienti mediante informazioni differenziate. 

Il canale è mirato, rivolto verso un fetta di pubblico specifico ed i contatti si 

possono ricavare mediante diversi mezzi, quali:  

 

 si richiede una lista di potenziali interessati ai relatori e ad altri medici 

che operano nel settore di cui il convegno si occupa: Main List;27 

 si cercano contatti nelle altre ULSS: ai soggetti da coinvolgere viene 

inviata per posta la brochure; 

 si cercano contatti in associazioni, gruppi, centri, società; 

 si cercano online le Università che trattano di argomenti dei quali il 

convegno si occupa, si informano i docenti, i quali avvisano gli studenti 

ed in seguito inviano all’Ufficio Formazione una lista dei partecipanti; 

 

Il tutto tenendo opportunamente in considerazione la zona geografica, onde 

contattare in prevalenza potenziali partecipanti aventi maggiori possibilità di 

raggiungere il luogo dello svolgimento del convegno.  Generalmente infatti si 

cercano contatti in Università od ULSS nei pressi di Verona, Vicenza, Padova, 

Bolzano, Rovereto ecc. mirando spesso a grandi centri o città universitarie. 

 

1.4 ESECUZIONE (produzione) 

L’evento può essere realizzato interamente tramite risorse interne oppure, in 

parte o totalmente, mediante risorse esterne ed è sottoposto ad una serie di 

vincoli: budget, tempi, spazi e qualità (organizzativa, della comunicazione, dei 

contenuti)28. È evidente che l’utilizzo delle risorse proprie dell’ente porta ad una 

maggiore economicità, nonché ad un miglior monitoraggio della situazione.29 

Poiché un’organizzazione deve coordinare le attività di lavoro in modo che esse 

siano portate a termine con efficacia (completare le attività in modo da 

                                                             
27

 A questi si invia una brochure con il programma dell’evento. 
28

 Argano L. La gestione dei progetti di spettacolo, Franco Angeli s.r.l., 1996, Milano 
29

 Ferrarese P. Lineamenti di report per le aziende di cultura’, Libreria Editrice Cafoscarini, 2012 
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raggiungere gli obiettivi dell’organizzazione) ed efficienza (ottenere il risultato 

con il minor uso di risorse possibile) è opportuno valutare la possibilità di 

realizzare l’evento servendosi di buona parte delle risorse interne o, se è 

necessario, ricorrere a risorse esterne coerenti con il budget fissato30.  

Le risorse possono essere classificate come segue:  

 

 economico finanziarie; 

 umane; 

 materiali 

 

Una delle peculiarità dell’Ufficio Formazione consiste nel disporre di una grande 

quantità di risorse interne, che permettono di ottimizzare i costi e godere di una 

qualità maggiore dovuta alla possibilità di monitorare più attentamente lo 

svolgimento delle fasi di realizzazione. 

Alcuni esempi di risorse esterne sono: 

 

 la sala dei convegni, a meno che l’ideatore non decida di ubicare il 

convegno in una struttura esterna31; 

 i computer; 

 i buoni pasto della mensa dell’ospedale qualora non fosse previsto un 

lunch; 

 la Taverna, locale nel quale il catering può disporre di una cucina per 

preparare il lunch; 

 i manutentori, sempre affidati ad un’agenzia esterna, ma ubicata 

internamente all’ospedale; 

 i tecnici; 

 il team sicurezza; 

 il portiere; 

 le pulizie dopo la chiusura dell’evento; 

                                                             
30 G. Brunetti, P. Ferrarese, Il reporting direzionale delle aziende di spettacolo, in G. Brunetti e 

M. Rispoli (a cura di) Economia e management delle aziende di produzione culturale, Il Mulino, 

Bologna, 2009. 
31

 Talvolta gli eventi si sono svolti presso il Palazzo della Gran Guardia a Verona, presso Villa 

Quaranta o Teatro Ristori. 
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 l’agenzia grafica che prepara brochure e locandine, ubicata in un’altra 

sede dell’Ospedale, presso San Zeno in Monte. 

 

Le risorse esterne, alcune delle quali verranno analizzate per introdurre la 

metodologia AHP per la scelta di alcuni servizi, sono: 

 

 materiali di supporto (opuscoli, libri, schede..) che, se necessari, 

verranno distribuiti ai partecipanti per integrare le esposizioni dei relatori; 

 se necessarie, le hostess, provenienti da agenzie esterne; 

 l’eventuale catering; 

 interprete e cuffiette per il pubblico quando partecipano docenti stranieri; 

 forniture per gli  allestimenti, come il gazebo per la pausa pranzo; 

 le risorse derivanti da sponsor e collaborazioni. 

 

In questa fase è inoltre necessario contattare i fornitori dei servizi da impiegare 

per la riuscita dell’evento. A questi dedico un paragrafo a parte, poiché, come 

ho già accennato, saranno  utilizzati per sviluppare un’applicazione pratica della 

metodologia AHP. 

Nella fase esecutiva si preparano anche i materiali informativi da consegnar ai 

partecipanti e si stipula una polizza assicurativa che copra i rischi di infortunio e 

danneggiamento e tutte le attività svolte. 

I materiali sono: 

 

 di valutazione (per conoscere i pareri sull’organizzazione dell’evento e 

per raccogliere i suggerimenti); 

 moduli per i relatori, i quali dovranno esprimere la propria opinione sui 

vari aspetti dell’esecuzione dell’evento (la preparazione, il tempo a 

disposizione, la logistica, il raggiungimento degli obiettivi prefissati); 

 moduli per i partecipanti, i quali anch’essi dovranno valutare 

l’organizzazione, la logistica, ed i benefici tratti dalla partecipazione 

all’evento.; 

 eventuali rimborsi spese per i relatori provenienti da fuori regione; 

 autorizzazione all’utilizzo della relazioni per gli atti; 

 scheda dei dati anagrafici dei partecipanti e dei relatori; 
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 registri di partecipazione; 

 cavalieri con i nomi dei relatori, dei moderatori e di chiunque partecipa 

attivamente all’evento; 

 eventuale badge per i relatori e per i partecipanti; 

 omaggi per i relatori. 

 

Infine si spediscono gli inviti e si arreda la sede: 

 

 portando bandiere, cartelloni, indicazioni, fiori, cavalieri, acqua, pedane, 

omaggi per i relatori;  

 allestendo un desk su cui disporre programmi dell’evento, eventuali 

registri delle presenze, badge; 

 allestendo un eventuale desk per l’ufficio stampa; 

 allestendo eventuali spazi espositivi per gli sponsor. 

 

1.4.1 I SERVIZI 

L’argomento su cui focalizzerò prevalentemente la mia attenzione sarà quello 

dei servizi, a supporto della scelta dei quali proporrò l’applicazione della 

metodologia AHP.   

Lucio Argani nel suo saggio ‘Project Managment delle attività culturali, artistici e 

di spettacolo’ considera i servizi di fondamentale importanza per la riuscita 

dell’evento stesso: 
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SEGRETERIA 

Si è già accennato ai compiti che svolge la segreteria organizzativa, riassunti 

come segue: 

 

 trovare la sede adatta; 

 disporre del materiale per gestire la registrazione dei partecipanti (fax, 

telefono, computer, fotocopiatrice, cancelleria…); 

 gestire le iscrizioni (preparare i moduli, inviare la conferma di avvenuta 

iscrizione, raccogliere eventuali altre adesioni); 

 fatturare ed inserire in contabilità le entrate dovute alle quote di 

iscrizione; 

 organizzare la logistica; 

 tenere in considerazione l’etichetta in presenza di ospiti di riguardo; 

 preparare i materiali da consegnare ai partecipanti il giorno del 

convegno; 

 essere in possesso della copertura assicurativa; 



30 

 comunicare l’evento.32 

 

 

CATERING 

Catering significa ‘rifornire’ e si riferisce ad un’attività che vende o somministra 

cibo in un luogo diverso da dove è stato prodotto.33 

Nel caso in cui non sia possibile allestire cucine nei locali in cui è previsto lo 

svolgimento dell’evento, la scelta migliore è proporre un catering che svolga 

mansioni differenti a seconda del servizio di cui l’organizzatore necessita.  

Le tipologie di servizi del catering sono infatti molteplici: 

 

 open coffe; 

 coffe break; 

 brunch; 

 aperitivo; 

 lunch; 

 dinner gala; 

 dinner buffet; 

 cocktail ecc. 

 

Ciascuno di questi servizi si può ulteriormente suddividere e dettagliare (ad 

esempio la scelta di cibi dolci o salati). 

La scelta di un servizio viene fatta in base alla tipologia di evento, agli spazi a 

disposizione, al budget. 

Tale servizio può essere scelto infatti sia per i partecipanti all’evento che in 

occasioni ufficiali come: 

 

 conferenze stampa; 

 necessità degli sponsor; 

 confronti pubblici; 

 cene. 
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E’ necessario quindi prestare particolare attenzione alla scelta del fornitore del 

servizio (vedi appendice n. 2), pertanto è consigliabile chiedere più preventivi e 

confrontare le alternative anche in base alla serietà delle diverse ditte, alla 

disponibilità, alla qualità, all’economicità ed alla professionalità. 

Il catering deve essere adeguato alle proprie esigenze, motivo per cui bisogna 

informarsi sulla durata del servizio perché non è scontato che esso sia 

disponibile per tutta la giornata: spesso garantisce un numero minimo di ore, 

superate le quali il costo aumenta ad ogni ora. Oltre a questo l’organizzatore 

deve richiedere i vari menù che ogni fornitore propone e valutare quale sia più 

adatto. 

Il catering non si basa solo sul cibo, ma anche eventualmente sull’allestimento 

di tavolo e buffet, talvolta con elementi decorativi. La logistica è fondamentale, 

specialmente quando il flusso di persone è elevato, pertanto è opportuno 

controllare preventivamente le dimensioni dello spazio occorrente per i 

commensali. Gli spazi inoltre devono essere calcolati attentamente anche per 

permettere l’espletamento del servizio, consentendo ai camerieri di usufruire di 

passaggi comodi e di spazi per il deposito di materiali.34 

Esso deve rispondere ai requisiti di igiene e, se il numero di partecipanti è molto 

elevato, prendere in considerazione la possibilità di istallare tensostrutture che 

permettano di istituire una cucina mobile risolvendo il frequente problema degli 

spazi. È necessario in ogni caso avere la possibilità di allacciarsi alla rete 

elettrica e idrica.35 

Poiché l’accuratezza per il dettaglio è fondamentale, è opportuno ricordare al 

fornitore di disporre di cestini per l’immondizia e posacenere. 

 

ALLESTIMENTO 

Le agenzie di allestimento sono coloro che permettono la buona riuscita 

dell’evento dal punto di vista logistico, disponendo ogni cosa al proprio posto e 

curando attentamente anche l’aspetto più marginale. 

Anche in questo caso è opportuno contattare più aziende per comparare costi e 

qualità dei servizi. 

                                                             
34

 Argano L. La gestione dei progetti di spettacolo, Franco Angeli s.r.l., 1996, Milano 
35

 Laura Marozzi et alii, Manuale per l’organizzazione degli eventi. Guida pratica ad uso 

personale dell’Ateneo, Università degli studi di Perugia, Perugia, 2004 
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Gli allestitori dovranno preparare: 

 

 Il palco; 

 La struttura per la regia; 

 Il supporto per gli impianti delle luci; 

 La sala per gli spettatori; 

 I servizi come bagni, punti ristoro, info point ecc.; 

 I servizi per l’organizzazione come l’eventuale sala stampa, il magazzino 

ecc.36 

 

Nel caso specifico in cui l’evento consista in un convegno, la ditta titolare 

dell’appalto dovrà allestire: 

 

 tavoli per il buffet; 

 sedie; 

 tavoli d’appoggio; 

 pannelli divisori per separare la cucina dal luogo dove si svolgerà il 

lunch; 

 sedie per la sala convegni; 

 tavolo dei relatori; 

 sedie dei relatori; 

 podio. 

 

Per allestire è necessario che l’organizzazione fornisca un Piano operativo di 

sicurezza e che tenga conto dei vincoli amministrativi, ambientali, architettonici 

legati al luogo in cui si opera e delle norme igieniche e sanitarie. 

Il personale deve essere qualificato affinché il lavoro venga svolto in modo 

attento ed accurato.  

 

 

  

                                                             
36

Argano L. La gestione dei progetti di spettacolo, Franco Angeli s.r.l., 1996, Milano 
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SERVIZIO FOTOGRAFICO e SERVIZIO DI REGISTRAZIONE 

AUDIO VISIVA DELL’EVENTO 

È importante scegliere professionisti del settore, portando indicazioni precise 

affinché il servizio venga svolto adeguatamente. Se è presente nella struttura 

dove viene svolto l’evento una sala attrezzata per il tecnico delle luci e fonico, 

allora è possibile anche registrare gli interventi dei relatori e dei partecipanti 

durante la discussione.37 Per consentire lo svolgimento di questo ulteriore 

servizio devono essere pertanto disponibili maxischermi, lavagna luminosa, 

videoproiettori collegati ai computer, impianti di amplificazione. 

La scheda suono serve per descrivere i materiali necessari per lo spettacolo, 

specificandone la marca, il tipo, il modello, la potenza dei sistemi di diffusione 

del suono, il modello del mixer di regia del suono, il tipo di microfoni.  

La scheda video indica il tipo ed il formato dei video, dei sistemi di proiezione e 

del sonoro, degli schermi e la necessità di realizzare riprese.38 

 

HOSTESS 

Le hostess hanno il compito di svolgere il servizio di accoglienza e, per tutta la 

durata dell’evento, sorvegliare il flusso di persone, essere in grado di dare 

informazioni logistiche, controllare gli spazi. 

Devono inoltre registrare i partecipanti e consegnare il materiale inerente 

all’evento. 

Anche in questo caso è opportuno, come si vedrà in seguito, scegliere 

un’agenzia che risponda al meglio ai requisiti richiesti per l’evento che si sta 

realizzando, o addirittura contattare direttamente ragazze cui legarsi con un 

contratto a chiamata. È importante valutare approfonditamente i vantaggi e gli 

svantaggi di quest’ultima scelta.  

 

PULIZIA 

La ditta titolare dell’appalto delle pulizie solitamente passa giornalmente, alla 

fine dell’evento, ma nel caso il flusso di persone sia molto elevato è necessario 

concordare passaggi ulteriori, possibilmente durante gli intervalli. 
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 Come riscontrato nel caso dell’Ufficio Formazione 
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  Argano L. La gestione dei progetti di spettacolo, Franco Angeli s.r.l., 1996, Milano 
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Il personale deve essere adeguato, ossia discreto e riservato. È necessario che 

gli interventi vengano svolti rapidamente ed in modo mirato, in orari prestabiliti. 

39 

 

TRASPORTI 

Quando i mezzi pubblici possono risultare inadeguati è opportuno organizzare i 

collegamenti da aeroporti e stazioni ai luoghi dell’evento e da quest’ultimi agli 

alberghi utilizzando ad esempio bus navetta, che assicurino tali spostamenti 

negli orari prestabiliti.  

Le ditte a cui chiedere i preventivi si possono reperire direttamente dall’elenco 

telefonico.  

Una volta scelta la ditta si stabiliranno il numero di mezzi necessario in base al 

numero di partecipanti iscritti o previsti, ci si informerà sulla necessità di 

ottenere permessi di circolazione e permessi speciali degli automezzi, si 

preparerà una tabella di marcia che includa l’itinerario e le eventuali tappe. 

 

I contratti di fornitura ed appalto possono essere molteplici: 

 “contratti di agenzia e di mandato; 

 contratti di locazione (affittanze di spazi e luoghi); 

 contratti alberghieri, di ristorazione e catering; 

 contratti di viaggio, trasferimento, spedizione e trasporto; 

 contratti di deposito (stoccaggio materiali); 

 contratti di noleggio (servizi tecnici, materiali, attrezzature ecc.); 

 contratti di servizi operativi (accoglienza, accompagnamento e controllo, 

sicurezza, pulizie ecc.); 

 contratti assicurativi.”40 

Come già affermato, è fondamentale ottenere un preventivo esauriente dalle 

ditte che potenzialmente diverranno titolari dell’appalto, pertanto questo 

dovrebbe contenere: 

 

 dettaglio di beni e servizi che saranno forniti e la loro tipologia; 
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 www.www.consorzioreale.it 
40 Argano L. La gestione dei progetti di spettacolo, Franco Angeli s.r.l., 1996, Milano 
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 costo; 

 caratteristiche tecnico-operative; 

 penalità ed assicurazioni; 

 tempi e modalità di pagamento; 

 tempi di consegna; 

 modalità di istallazione (se si tratta di un’agenzia di allestimento); 

 indicazioni quantitative. 

 

Il contratto vero e proprio sarà invece più dettagliato. 

 

Questi servizi devono essere tutelati dalle norme di sicurezza che coprono i 

materiali utilizzati durante l’evento, le prese elettriche ed i materiali fonici, il 

pubblico (tutelato grazie a presidio sanitario, rispetto delle norme igienico-

sanitarie, sorveglianza). Il personale deve essere informato sui rischi degli 

infortuni che il proprio lavoro comporta e sugli strumenti da utilizzare per evitarli 

o ridurli (vedi Appendice 3). 

 

1.5 CHIUSURA DEL CONVEGNO E REPORT  

 

Al termine dell’evento è opportuno: 

 

 Verificare gli obiettivi; 

 Pubblicare gli atti; 

 Verificare le spese; 

 Archiviare tutti i dati41; 

                                                             
41 Il provider è tenuto a conservare per cinque anni il ‘repertorio’ di tutte le certificazioni rilasciate 

relative all’assegnazione dei crediti e ad archiviare tutta la documentazione relativa alle 

sponsorizzazioni ed al conflitto di interessi del Provider e dei docenti in modo da poter 

consultare ed eventualmente impiegare tali dati in qualsiasi momento. 

Tali informazioni si articolano come di seguito: 

 “Pertinenti; 

 Complete; 

 Esaustive; 

 Attendibili; 

 Tempestive” 

 Precise; 

Le decisioni tardive oppure basate su informazioni vaghe ed imprecise sono controproducenti e 

quindi da evitare.  
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 Inviare le lettere di ringraziamento. 

 

 

“Il reporting rappresenta sia il sistema di rilevazione e produzione di dati, sia il 

processo tempificato mediante cui il Responsabile pone in atto un monitoraggio 

durante lo svolgimento della gestione, così da esercitare un effettivo controllo 

sulla direzione di marcia. Il sistema garantisce la codificazione formale delle 

operazioni gestionali mediante l’utilizzo del sistema di misurazione mentre il 

processo stimola la dinamica organizzativa legata alla fase valutativa, 

suggerendo le azioni correttive.” 42 

Il report è quindi il punto di incontro tra il sistema ed il processo, dove si 

raccolgono i dati numerici; il sistema di misurazione infatti elabora e pone a 

confronto i risultati, mentre il processo di valutazione esamina le cause di 

scostamento, dando origine alle azioni correttive. 

Il reporting è dotato di duplice natura:  

 

 La natura intrinseca ha una connotazione ‘informativo valutativa’ segnata 

da una serie di azioni: raccolta dati degli obiettivi e dei risultati; 

aggiornamento del preventivo iniziale; suggerimento delle valutazioni; 

formulazione di azioni correttive con lo scopo di conseguire gli obiettivi 

dati oppure di predisporne di nuovi; 

 La natura estrinseca che riguarda il coinvolgimento dell’organizzazione 

ed il clima aziendale è un processo ‘dinamico organizzativo’ che 

interessa la struttura organizzativa, produce scambi di informazioni tra i 

singoli membri dell’organizzazione, attiva i sistemi di premio/sanzione a 

seguito del processo di valutazione e costituisce una base di 

dati/informazioni dai quali impostare un processo di comunicazione dei 

fatti aziendali verso l’esterno.43 

 

Quest’ultimo punto è basilare per l’Ufficio Formazione, il quale tramite un report  

                                                             
42

 Ferrarese.P., Lineamenti di report per le aziende di cultura, Cap IV, Libreria Editrice 

Cafoscarina, Venezia, 2012 
43

 G. Brunetti, P. Ferrarese, Il reporting direzionale delle aziende di spettacolo, in G. Brunetti e 

M. Rispoli (a cura di) Economia e management delle aziende di produzione culturale, Il Mulino, 

Bologna, 2009. 
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specifico per ogni singolo convegno, comunica i risultati alla Regione Veneto al 

termine di ogni evento. Il report è un dispositivo ‘interno’ di controllo, che 

incentiva anche la responsabilizzazione dei soggetti, ma si sviluppa 

esternamente, come veicolo di dati ed informazioni, per ottenere una 

comunicazione trasparente con gli attori esterni e tra le varie parti 

dell’organizzazione. Le informazioni devono quindi essere attentamente 

monitorate, poiché condizionano la valutazione degli stakeholders. I report 

devono condurre informazioni attendibili, che derivano dalla veridicità dei dati 

che indicano gli obiettivi raggiunti e dall’accuratezza delle valutazioni espresse 

in corso d’opera. Il modo con cui si veicola l’informazione deve essere chiaro e 

ciò può essere determinato soltanto dalla completezza dei dati e dalla 

descrizione di tutti i fatti legati all’evento in considerazione. Il report deve essere 

pertinente all’attività svolta dall’utente e le sue informazioni estese, coerenti e 

precise. Inoltre queste devono essere selettive, poiché è fondamentale non 

eccedere con informazioni vaghe o di poco conto che possono deviare dal 

raggiungimento dell’obiettivo. È essenziale anche la tempestività del processo 

di reporting, da conciliare con le esigenze di precisione ed esaustività delle 

informazioni. 

La struttura del report varia a seconda dei casi: 

 

 è maggiormente articolato quando occorre descrivere le variabili 

economico finanziarie o qualitative (a seconda del tipo di report) 

concernenti l’azienda nel suo insieme; 

 è più sintetico quando l’oggetto dell’analisi è una singola produzione.44 

 

Nel report i dati possono avere un’origine di carattere economico-finanziaria, 

possono essere quantitativi-non monetari, macroeconomici relativi all’economia 

del Paese, composti da informazioni quantitative, o da indicatori che vengono 

richiesti da normative del settore utili per rendere più oggettiva l’erogazione di 

contributi. 
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 Ferrarese.P., Lineamenti di report per le aziende di cultura, Libreria Editrice Cafoscarina, 

Venezia, 2012 
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Nel caso degli eventi organizzati dall’Ufficio Formazione i dati del report di 

conclusione del singolo evento sono informazioni qualitative derivanti da 

questionari compilati dal pubblico, poi trasformati in dati quantitativi espressi in 

percentuale. 

I report rivolti alla singola produzione stilati dall’Ufficio Formazione sono basati 

sugli indicatori di performance, anziché su quelli di economicità.  Questa 

categoria si basa su parametri quantitativi e qualitativi che non derivano da 

elaborazioni dei sistemi contabili, ma che sono formati da dati statistici ed extra- 

contabili. Tali dati offrono un’informazione utile a comprendere le varie fasi del 

processo di realizzazione di un evento, come l’operatività ed il consenso, 

superando il semplice risultato dei dati dei sistemi contabili.45 Per mezzo di tali 

indicatori viene indicato il livello di efficacia della produzione, testimoniata dai 

livelli di innovazione e consenso che forniscono una dimensione quantitativa del 

livello di produttività dell’azienda, stabilita dalla numerosità delle produzioni 

proposte, dal livello di creatività ed innovazione e dalle coproduzioni realizzate. 

In più riportano una misura qualitativa esprimendo il consenso riscosso presso il 

pubblico. 

Tali indicatori monitorano la risposta dell’interlocutore principale, ossia il 

pubblico presente agli eventi; ma occorre tenere in considerazione anche  altri 

due stakeholders, gli enti territoriali e le aziende private, che possono sostenere 

l’evento se fidelizzate.46 Il monitoraggio prevede l’inserimento dei documenti di 

report sul sito della Regione entro novanta giorni, una volta accreditato 

definitivamente il progetto. Essi vengono stilati alla fine del convegno, insieme 

al documento di chiusura. In quest’ultimo si compilano le seguenti caselle su 

fogli Excel: 

 

 Numero dell’evento 

 Denominazione dell’evento (titolo) 

 Codice dell’organizzazione (ossia il codice dell’Ufficio Formazione) 

 Luogo dell’evento 

                                                             
45

 Ferrarese.P., Lineamenti di report per le aziende di cultura, Libreria Editrice Cafoscarina, 

Venezia, 2012 
46 Ferrarese.P., Lineamenti di report per le aziende di cultura, Libreria Editrice Cafoscarina, 

Venezia, 2012 
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 Data di inizio 

 Data di fine 

 Riedizione (se prevista) 

 Crediti 

 Rappresentante legale dell’organizzazione 

 

Nella seconda parte del documento si rilevano le informazioni riguardanti i 

partecipanti che necessitano dell’assegnazione dei crediti e che quindi si sono 

iscritti ed hanno compilato lo scheda con i dati anagrafici, il questionario e 

l’indice di gradimento. 

Con questo documento si possono calcolare il numero di partecipanti al 

convegno e quali tipi di profili professionali hanno ritenuto opportuno 

parteciparvi. 

 

Il secondo documento che si compila alla chiusura dell’evento è denominato 

‘rapporto dell’evento o dell’edizione sulle schede di valutazione del 

gradimento’e si tratta di una pagina Excel che sintetizza i voti dati alle domande 

della scheda di valutazione del gradimento e li trasforma in percentuale. 

 

La relazione sui risultati della verifica di apprendimento e sul convegno in 

generale è un riassunto di come si è svolto l’evento, steso dopo aver analizzato 

i risultati in percentuale del documento precedente ed averli trasformati in 

termini qualitativi, distinguibili in:  

 

-molto buono 

-buono 

-mediamente buono 

-discreto 

-scarso 

 

Tale documento risponde alle seguenti domande: 

 

 Il corso si è svolto regolarmente? (segnalare eventuali diversità 

dal progetto iniziale e motivarne la differenza) 
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 Il tempi e le tematiche sono state rispettate? 

 I relatori sono stati disponibili al confronto? 

 Quale risultato si ottiene dall’analisi dei test di gradimento? 

(devono essere inseriti gli indicatori per misurare l’efficacia 

formativa che il progetto ha prodotto) 

 Questionario: le risposte sono state corrette? I crediti verranno 

assegnati? 

 

Inoltre il garante deve compilare un ulteriore documento atto a valutare il  

raggiungimento degli obiettivi mediante la descrizione dell’evento.  

La metodologia AHP, come verrà approfondito nel paragrafo 3.3, è molto utile 

per analizzare preventivamente la situazione ed evitare eventuali problemi. Ma 

può rivelarsi vantaggiosa anche in un’analisi consuntiva, per comprendere più 

chiaramente da dove nasce il problema ed attivare di conseguenza le 

opportune azioni correttive. 

Per quanto riguarda il documento di Report dell’Ufficio Formazione rimando 

all’Appendice 4. 
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CAPITOLO 2 

 

Avendo avuto la possibilità di analizzare in prima persona le fasi di 

realizzazione di un convegno da parte dell’Ufficio Formazione, ho ritenuto fosse 

interessante ed utile proporre alcune metodologie di supporto al decisore nelle 

scelte dei vari servizi e dei progetti da attuare. Dopo uno studio delle diverse 

metodologie multicriteriali sono giunta alla conclusione che il metodo più adatto 

al caso di studio sia l’ Analytic Hierarchy Process (AHP)47 poiché agevola il 

Decision Making nell’assegnazione delle priorità alle varie alternative, riesce a 

misurare i criteri intangibili, è flessibile ed utile nella risoluzione dei problemi 

complessi.48 

In seguito pertanto viene proposta la metodologia AHP come supporto alla 

scelta dei servizi da impiegare per la realizzazione di un evento49, per la scelta 

dei mezzi di comunicazione e dei progetti stessi dell’evento.  

L’approccio si sviluppa sia dal punto di vista teorico che pratico, poiché tale 

metodo è stato esposto alla Responsabile dell’Ufficio Formazione con la quale 

si è valutata la possibilità e l’ambito di applicazione. 

  

                                                             
 

 
48

 Falcone-De Felice- Saaty, Il decision marketing e i sistemi decisionali multi criterio. Le 

metodologie AHP e ANP, Hoepli, 2009  
49

 Per limitare il raggio della ricerca ho considerato il convegno in modo da effettuare una scelta 

più precisa e mirata di criteri e sottocriteri. 
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2.1 ANALISI MULTICRITERIALE (MCA) 

 

l’intuizione ha una parte fondamentale nelle decisioni  

e nei comportamenti delle persone. 

L’atteggiamento nell’azione non può essere soltanto 

Logico, poiché all’influenza dei sentimenti 

Deve essere attribuito un effetto primario, 

senza il quale non ci sarebbero più azioni volontarie 

bensì automatismi e topismi. 

 […] L’atteggiamento più conveniente sembra essere, pertanto, quello che 

Si compone di intuizione e di logica.50 

 

 

L’analisi multicriteriale51 è un insieme di metodi utili come supporto al/ai 

decisore/i  che si trova/trovano a gestire una grande quantità di informazioni, 

spesso eterogenee tra loro; tali metodi52 permettono di tenere in considerazione 

tutti gli aspetti del problema, non solo economici.53 Il problema decisionale verte 

sull’effettuare una scelta tra più alternative da parte di uno o più decisori, con lo 

scopo di dare corpo ad un sistema soddisfacente, che risponda ai requisiti 

richiesti dall’obiettivo da perseguire e che rispetti i vincoli.54  

L’analisi multicriteriale è strutturata per: 

 supportare il Decision Maker nella migliore via da seguire; 

 identificare le aree con maggiori o minori opportunità; 

 dare priorità alle opzioni; 

 evidenziare le differenze tra le opzioni; 

                                                             
50

 Mollica E. ‘Principi e metodi della valutazione economica dei progetti di recupero’, Rubettino 

Editore, Soveria Mannelli, 1995 
51

 L’analisi multicriteriale è basata sull’utilizzo di criteri multipli per riuscire a trattare aspetti 

differenti del problema. 
52

 Il Metodo di analisi multicriterio Analitic Hierarchy Process (AHP) Corso di Analisi delle 

Decisioni Chiara Mocenni (mocenni@dii.unisi.it) 
53

 Come l’analisi costi-benefici  
54

 http://wikiricop.diiga.univpm.it/mediawiki/index.php/Problema_decisionale 
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 aiutare gli attori del processo decisionale a comprendere meglio la 

situazione; 

 definire la migliore allocazione delle risorse per raggiungere l’obiettivo; 

 favorire la generazione di opzioni nuove e migliori; 

 migliorare la comunicazione tra le parti dell’organizzazione.55 

 

Tali metodologie scindono il problema per poter analizzare le singole 

componenti ed infine riaggregano i risultati parziali delle componenti per 

pervenire ad una soluzione.  

 

Le fasi di un processo decisionale sono quindi: 

 definizione del problema, degli obiettivi e dei criteri; 

 determinazioni delle variabili decisionali e dei vincoli; 

 analisi delle alternative, stime dei valori attribuiti ad obiettivi e criteri e 

decisione finale; 

 implementazione della decisione ed eventuale rivalutazione della 

scelta.56 

 

I vantaggi di queste metodologie sono: 

 

 la velocizzazione del processo decisionale; 

 la riduzione dell’incertezza e del rischio; 

 la possibilità di modificare la scelta dei criteri e degli obiettivi effettuata da 

un gruppo di decisori, se ritenuta inappropriata; 

 l’ esplicitazione di pesi e punteggi che vanno ad aggiungersi alle altre 

informazioni; 

 la trasparenza del processo decisionale per gli attori interni ed esterni; 

 la facilità nell’utilizzo e disponibilità di software; 

 il miglioramento del controllo sul processo decisionale; 

                                                             
55

 Communities and local government, , Multi-criteria analysis: a manual 
56

 Paolucci Massimo,Metodi Decisionali Multi Criterio ,Appunti per il Corso di Metodi e Modelli 

per il Supporto alle Decisioni, Università di Genova, 2000/2001 
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 l’ azione di feedback poiché le scelte richiedono valutazione ed 

aggiornamento. 

 

2.1.1 CARATTERISTICHE DEI METODI DECISIONALI MULTICRITERIO 

 

I problemi di Multiple Criteria Decision Analysis si possono suddividere nelle 

seguenti categorie: 

 

 Choosing Problem: si seleziona un gruppo con il numero più piccolo di 

alternative potenzialmente buone e si sceglie tra queste; 

 Sorting Proble:si attribuisce un punteggio ad ogni alternativa;  

 Ranking Problem: si crea una classificazione di potenziali alternative; 

Nei problemi MCDA occorre considerare la possibile presenza di incertezza che 

può derivare dall’ imprecisione dei parametri quali-quantitativi del problema. I 

processi decisionali possono essere discreti, con un numero finito di alternative 

e criteri (multi- attributo), o continui, con un numero infinito di alternative e criteri 

(multi-obiettivo); possono inoltre essere analizzati dal singolo-decisore o da più-

decisori. Questi problemi multi criterio si classificano ulteriormente anche in 

base al contesto in cui si svolge il processo decisionale: 

 di tipo deterministico: le decisioni si prendono in condizione di certezza; 

 di tipo aleatorio:                                            

                                      -se è nota la probabilità le decisioni si prendono in      

                                                                                             condizioni di rischio; 

                                               

  -se non è nota le decisioni si prendono in                                                 

condizioni di incertezza.57 

 

L’analisi multicriteriale fornisce varie metodologie da applicare alla scelta 

decisionale perché ci sono diversi tipi di: 

 

 decisioni; 

                                                             
57

 Fontanella Lara, Metodi statistici per la valutazione delle politiche sociali, 2008-2009 
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 tempistiche; 

 dati presenti in natura; 

 competenze analitiche di supporto alla decisione; 

 culture amministrative dell’organizzazione.58 

Lo studio di tali metodologie ha portato alla formazione di due scuole di 

pensiero all’interno della MADM: 

 Outranking59  

 Multi Attribute Valor Theory, MAVT60 

Della prima fanno parte metodologie come Electre e Promethee61, mentre della 

seconda Saw, AHP ecc., basate sul concetto di funzione valore. 

 

2.1.2 MADM 

 

Ogni metodo Multi Attribute Decision Making aggrega in modo diverso le stime 

date ai criteri per ottenere quella globale riferita ad ogni alternativa.  Però tutti 

offrono informazioni sulle alternative relazionate a degli obiettivi per i quali sono 

stati scelti degli attributi in grado di valutarli. 

I fattori che prendono parte al processo decisionale sono strutturati come 

segue: 

 

 Il Goal, ovvero l’obiettivo che si vuole raggiungere; 

 I decisori che prendono parte al processo decisionale, le cui scelte 

dovranno essere aggregate; 

 Le alternative, oggetto di analisi e di scelta; 

 I criteri con cui valutare le alternative, che devono essere accuratamente 

stabiliti; 

                                                             
58

 Communities and local government, , Multi-criteria analysis: a manual 
59

 Ossia ‘surclassamento’ 
60

 Latora Antonio Giuseppe, Università degli studi di Catania XXIV ciclo del dottorato di ricerca 

in matematica applicata all’ingegneria. Tesi di dottorato. ‘Metodologie Analytic Hierarchy 

Process ibride per applicazioni di Multiple Criteria Decision Analysis ai processi di procurement’, 

2011 
61

 O altri metodi meno conosciuti come QUALIFLEX, REGIME, ORESTE, ARGUS, EVAMIX, 

TACTIC, MELCHIOR, MAPPAC, PRAGMA, IDRA, PACMAN, Martel e Zara 
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 I pesi che ogni decisore assegna ai criteri ed alle alternative valutate in 

base ad ogni criterio; 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                62 

 

L’analisi decisionale multi attributo sostiene il decision maker nella scelta dei 

criteri, nel designare un trade-off tra questi e nel creare un modello più 

generale. 

Infatti con questi metodi: 

 

 si individua l’alternativa migliore; 

 si ricava un ordinamento delle alternative; 

 si diminuisce il numero di alternative da analizzare 

 si riconoscono le alternative ammissibili da quelle non ammissibili.63 

 

                                                             
62

 Grafico preso da ‘Il processo decisionale. Metodologia di selezione dei concetti’ di Donata 

Gabelloni 
63

 Fontanella Lara, Metodi statistici per la valutazione delle politiche sociali, 2008-2009 
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In letteratura sono presenti metodi decisionali di due tipi: normativi e descrittivi. I 

primi (normativo-prescrittivi) presuppongono la razionalità del decisore in 

quanto richiedono il soddisfacimento di assiomi matematici quali completezza, 

transitività, consistenza ed indipendenza da alternative ininfluenti.64 

Con i secondi (descrittivi) si rinuncia in parte a tali assiomi a favore di metodi 

meno rigorosi, tollerando più realisticamente un margine di irrazionalità. 

L’incertezza si riscontra soprattutto nella fase di modellizzazione delle 

preferenze e può derivare da un’incapacità del decisore nell’esprimere la 

preferenza di un’alternativa rispetto ad un’altra, oppure dall’utilizzo di 

informazioni incerte, incomplete, ambigue. 

Tali metodologie seguono il concreto svilupparsi del processo decisionale, 

adattandosi al decisore e non viceversa, com’è riscontrabile nel metodo Electre, 

nell’analisi SAW e nella metodologia AHP, di cui tratterò in seguito. 

 

2.1.3 MAVT 

2.1.3.1 NORMALIZZAZIONE 

 

I metodi MAVT si sviluppano attraverso l’utilizzo di una matrice di decisione, 

nella quale vengono descritte le alternative mediante l’utilizzo dei criteri. Questi 

vengono scalarizzati per mezzo dell’utilizzo di una scala di intervalli arbitrari. 

Bisogna infatti poter misurare i criteri su una scala comune, in modo da ovviare 

il problema causato dalla presenza di unità di misura diverse, e raggiungere 

uniformità nei dati. Si può così normalizzare una matrice convertendola 

nell’intervallo [0,1], dove ‘zero’ indica il punteggio peggiore ed ‘uno’ il migliore.65 

Occorre inoltre indicare la direzione con cui i punteggi vengono misurati, poiché 

un valore basso è positivo e soddisfacente quando ad esempio si prende in 

considerazione il criterio di costo, ma negativo se si tratta di un beneficio. 

Generalmente sono proposti molti metodi, ma il più comune è :  

                                                             
64

 Per ‘completezza’ ci si riferisce al fatto che un determinato insieme di assiomi matematici 

basta a dimostrare la verità o meno di una teoria. La ‘transatività’ è invece una proprietà della 

relazione binaria  e la ‘consistenza’ indica una teoria nella quale non si può trovare una 

contraddizione. 
65

 Bottero M., Lami I.M., Lombardi P.,’ Analytic Network Process, la valutazione di scenari di 

trasformazione urbana e territoriale, Alinea Editrice, Firenze, 2008 
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2.1.3.2 AGGREGAZIONE 

 

Un altro aspetto cruciale dei metodi MAVT consiste nell’aggregazione dei valori 

dei criteri, necessaria per metterli in relazione tra loro rispetto all’alternativa.66 

Le varie tecniche di aggregazione devono essere conformi al metodo 

utilizzato67. Per ottenere il valore complessivo di un’alternativa si possono 

utilizzare tre metodi di aggregazione: 

 

 additivo (somma dei valori dei criteri); 

 moltiplicativo (moltiplicazione dei valori dei criteri); 

 altro68 

 

I vantaggi della sintetizzazione delle informazioni si riscontrano nella 

trasparenza del procedimento e nella possibilità di comparare diversi scenari e 

di esplicitare le preferenze del decisore. Gli svantaggi derivano da un’inevitabile 

perdita di informazioni che l’aggregazione comporta e dalla stretta dipendenza 

dei valori dalle preferenze soggettive dei decisori.  

Il metodo additivo in particolare è vantaggioso per la sua facilità di utilizzo e per 

la visibilità che offre al processo decisionale, ma riscontra anche aspetti 

svantaggiosi poiché si tratta di un metodo compensativo, che comporta la 

compensazione di valori bassi di alcuni criteri con valori alti di altri.  

I metodi moltiplicativi (basati sulla media geometrica) e quelli che si fondano 

sull’analisi multicriterio69 consentono invece di evitare i problemi derivanti dalla 

compensazione dei pesi dei criteri.  

                                                             
66

 Casati P., Audit Planning, Risk Scoring e Multi Attribute Value Theory; Poste Italiane, Resp. 

Comitato Sviluppo Metodologico AIIA, 2007 
67

 Maggino Filomena, Gli aspetti tecnici nello sviluppo e nella gestione di indicatori, 2008 
68

 Per maggiori approfondimenti vedi Kari Alanne, Multi-Criteria Decision Analysis (MCDA) in 

assessing the ecoefficiency of buildings, University Lecturer 
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L’aggregazione dei pesi generalmente permette una scelta migliore e le formule  

utilizzate sono70:  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DOVE: 

          

 

   

 

 

 

in modo da creare una combinazione lineare convessa. 

Se i pesi sono equi allora si utilizza una variante della media pesata, ossia 

l’EWA (Equal Weighted Averaging): 

    

 

               
 

 
   

 

   

 

 

                                                                                                                                                                                   
69

 Basati su approcci non compensatori. (Maggino Filomena, Gli aspetti tecnici nello sviluppo e 

nella gestione di indicatori, 2008) 
70

 La letteratura ha reso nota anche la media generalizzata, ovvero l’integrale di Cauchy. 

         

 

   

   

MEDIA PONDERATA: 

          
  

 

   

 

MEDIA GEOMETRICA: 
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Dalla matrice si possono ricavare le alternative inefficienti da eliminare  

mediante la tecnica della dominanza: “un’alternativa è dominata se esiste 

un’altra alternativa che risulta ad essa preferita almeno per un attributo essendo 

indifferente rispetto agli altri.71”72 

La metodologia trattata nel capitolo seguente, la AHP, è un caso di MCDA 

basato su approccio lineare, rappresentata come somma di contributi parziali di 

ciascun criterio che comportano il potenziale problema di compensazione. 

 

 

 

Figura 1 Fonte: Bottero M., Lami I.M., Lombardi P.,’ Analytic Network Process, la valutazione di 

scenari di trasformazione urbana e territoriale, Alinea Editrice, Firenze, 2008 

  

                                                             
71

 Con questa tecnica della dominanza non si considerano i pesi degli attributi, ma tutti i criteri 

come equivalenti.  
72

 Fontanella Lara, Metodi statistici per la valutazione delle politiche sociali, 2008-2009 
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2.1.4 FUZZY LOGIC 

 

La logica fuzzy (logica sfocata) permette di considerare, riferendosi alla verità o 

falsità di una proprietà, valori intermedi e non soltanto valori estremi come 0 ed 

1.73 L’analisi multi criterio risulta talvolta inadatta nella valutazione dei progetti 

per i seguenti motivi: 

 

 il decisore conosce la realtà in modo impreciso; 

 le scale per dare un valore a criteri immateriali risultano imperfette e 

vaghe; 

 la quantità di informazioni disponibili per il decisore è spesso scarsa; 

 tramutare i dati in elementi matematici comporta la perdita di 

informazione ed il peggioramento della sua qualità, riducendo la 

conoscenza del decisore; 

 i metodi complessi risultano di difficile comprensione74. 

 

È per questo motivo che talvolta viene introdotta la logica fuzzy, soprattutto in 

presenza di problemi particolarmente complessi. Con questa variante infatti si 

cerca di avvicinarsi alla realtà nella sua complessità, considerandone la 

relatività. Si tengono in conto pertanto tutti i valori intermedi che si trovano tra il 

valore massimo in cui la scelta è motivata ed il minimo.  

È una logica utile nei casi di incertezza, insufficienza di informazioni ed 

indeterminatezza, il cui scopo è arrivare ad una condizione di maggiore 

coerenza e trasparenza, rendendo il processo decisionale di facile 

interpretazione e più comprensibile. 

Poiché i metodi multi criterio non sono macchine che producono soluzioni, con 

la logica fuzzy si utilizzano valutazioni che ricorrono al linguaggio comune, 

affinché i criteri siano comprensibili e chiari. Inoltre questa metodologia si 

mantiene aperta a modifiche riuscendo a governare anche i fattori mutevoli ed 

imprevedibili. 

                                                             
73

 Kosko B., Il fuzzy pensiero. Teoria e applicazione della logica fuzzy, 4° edizione, Collana 

Tascabili Baldini&Castoldi, Milano, 2000 
74

 Morano P. ‘Un modello multicriterio ‘fuzzy’ per la valutazione degli interventi di riqualificazione 

urbana. 
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Le regole fuzzy utilizzano quindi il linguaggio naturale, e riflettono il 

comportamento del decisore di fronte ad una scelta. Poiché non sempre le 

soluzioni sono nette, si ricorre a concetti sfocati (le regole fuzzy).  

 

Ad esempio: 

 

“se la sala è piccola/normale/grande/enorme, allora il numero delle persone da 

invitare deve essere basso/ medio/elevato/grandissimo. 

In termini di sistema fuzzy, ciò equivale a formalizzare le seguenti regole di 

produzione: 

 

 se la sala è piccola, allora il numero delle persone da invitare deve 

essere basso; 

 se la sala è normale, allora il numero delle persone da invitare deve 

essere medio; 

 se la sala è grande, allora il numero delle persone da invitare deve 

essere elevato; 

 se la sala è enorme, allora il numero delle persone da invitare deve 

essere grandissimo.”75 

 

La regola fuzzy si fonda pertanto sulla struttura ‘se…allora…’. 

Il modello si costruisce in due fasi, in cui: 

 

 la prima comporta l’analisi del quadro socio economico, ambientale ed 

istituzionale del caso di studio e la raccolta di tutte le informazioni 

necessarie; 

 la seconda costruisce il sistema della logica fuzzy. 

 

Nella prima si manifestano le seguenti azioni: 

 

 suddivisione del problema; 

 riconoscimento degli input e degli output (gli scopi); 

                                                             
75 Morano P. ‘Un modello multicriterio ‘fuzzy’ per la valutazione degli interventi di riqualificazione 

urbana 
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 raccolta dati. 

 

 

Nella seconda invece si considerano :  

 

 definizione della forma delle regole fuzzy;  

 chiarimento delle regole comportamentali per dare i pesi ai criteri (il 

decisore deve indicare un punteggio da 0 a 7 ed aggregare i risultati con 

la media aritmetica);  

 trasformazione delle regole logiche in valori sfocati e conseguente 

implementazione; 

 trasformazione dell’insieme in un insieme fuzzy ed ordinamento dei 

vettori risultanti.  

 

2.2 IL METODO AHP 

 

L’Analytic Hierarchy Process (AHP) è una metodologia decisionale 

multicriteriale ideata dal matematico Thomas L. Saaty76 negli anni Settanta e 

successivamente applicata ai problemi decisionali in molteplici settori, come 

l’assistenza sanitaria, l’educazione, la finanza, i beni culturali ecc. 

Saaty elabora una bozza della metodologia già nel 1971, per giungere alla 

maturità nel 1973, quando l’AHP viene applicata per progettare piani d’azione 

alternativi per un paese in via di sviluppo, il Sudan. Dal 1974 al 1975 la 

metodologia si sviluppa ulteriormente in letteratura, dal punto di vista teorico.77 

Tale metodo può essere utilizzato per elaborare previsioni e per supportare la 

scelta del decisore78, consentendogli di assegnare priorità alle alternative 

considerate e di giungere alla soluzione più adatta alle sue aspettative.  

                                                             
76

 Thomas L. Saaty è nato nel 1926 e Mosul (Iraq) ed è professore presso l’Università di 

Pittsburgh (USA). 
77

 Cfr. R.W. Saaty, The Analytic Hierarchy Process – what it is and how it is used, Math 

Modelling, 1987, 9(3-5), p. 161 e T.L. Saaty, The Analytic Hierarchy Process – planning, priority 

setting, resource allocation, RWS Publications, Pittsburgh, 1990 
78

 Popper C., Il rating agli Stati, Pubblicazione Ufficio Studi Standard Ethics Aei, Bruxelles, 27 

Novembre 2010 



54 

Grazie alla AHP, infatti, si possono risolvere problemi di decisione complicati 

per l’elevato numero di fattori tra loro legati in modo complesso e per la 

molteplicità di informazioni da considerare, senza ricondurre il problema ad un 

solo criterio. 

Il decisore è pertanto in grado di valutare complessivamente ogni oggetto di 

analisi grazie ai giudizi dati ad ogni criterio decisionale. 

Le peculiarità della metodologia AHP sono riscontrabili:  

 

 nella modellizzazione del problema in una gerarchia che consente di 

scomporre il problema, analizzarlo nelle singole componenti ed 

aggregare i risultati finali;79  

 nell’assegnazione delle priorità, da parte dei decisori, alle alternative, 

mettendo in relazione elementi qualitativi e quantitativi, tangibili ed 

intangibili.80  

 

Queste caratteristiche rendono l’AHP una metodologia valida anche per 

supportare le decisioni inerenti alla gestione ed alla realizzazione di eventi 

scientifico/culturali. 

Inoltre l’Analytic Hierarchy Process può far fronte a varie tipologie di problemi 

decisionali: 

 

• “definire le priorità di un insieme di alternative; 

• scegliere il piano d’azione o la linea di condotta migliore; 

• allocare risorse; 

• prevedere risultati e valutare rischi; 

• misurare prestazioni; 

• progettare un sistema; 

• ottimizzare; 

• pianificare; 

• risolvere contrasti”81 

                                                             
79

 Fontanella Lara, Metodi statistici per la valutazione delle politiche sociali, 2008-2009 
80

 Il Metodo di analisi multicriterio Analitic Hierarchy Process (AHP) Corso di Analisi delle 

Decisioni Chiara Mocenni (mocenni@dii.unisi.it) 
81

 T..L. Saaty, Decision making for leaders-– the Analytic Hierarchy Process 

for decisions in a complex world, 1990, RWS Publications, Pittsburgh 
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Da una ricerca svolta da Vaidya e Kumar emerge la diffusione dell’utilizzo 

dell’AHP a livello mondiale, partendo dagli Stati Uniti, culla della metodologia, 

per giungere ai Paesi in via di sviluppo che la utilizzano per valutare le 

opportunità di crescita.  

I ricercatori, con l’aumentare della fiducia, hanno cominciato ad accostare 

questa metodologia ad altre tecniche matematiche, come il PROMETHEE o la 

programmazione lineare, o ad utilizzarla in versioni modificate (fuzzy logic: vedi 

par. precedente). 

Gli stessi ricercatori analizzano i problemi decisionali cui si può applicare l’AHP 

nei seguenti gruppi: 

 

 Selezione (utilizzo dell’AHP per la scelta di un luogo idoneo in cui 

collocare un magazzino82, per selezionare il migliore di cinque 

appaltatori83, per la scelta di un software84); 

 Valutazione (utilizzo dell’AHP per analizzare alcuni programmi di 

produzione attenti all’ambiente85, per stimare la qualità di un certo 

numero di giornali86, per individuare il migliore fornitore in un gruppo87;) 

 Analisi Costi- Benefici (utilizzo dell’AHP per valutare se è conveniente o 

meno implementare un sistema di gestione ambientale88 e per analizzare 

                                                             
82

 Korpela, J. ; Kymmene Corp., Lappeenranta, Finland; Tuominen, M., Benchmarking logistics 

performance with an application of the analytic hierarchy process, Engineering Management, 

IEEE Transactions on  Volume 43, 1996 
83

 Kamal M. Al- Subhi Al. Harbi, Application of the AHP in project management, International 

Journal of Project Managment, Dipartment of Construction Engineering and Management, 

University of Petroleum & Minerals, South Arabia, PERGAMON, 1999 
84

 Lai, Wong, Cheung, Group decision making in a multiple criteria environment: A case using 

the AHP in software selection, The Chinese University of Hong Kong and Lignan University, 

European Journal of Operational Research, 2002 
85

 Sarkis J., A methodological framework for evaluating environmentally conscious 

manufacturing programs, Graduate School of Management, Clark University, 1999 
86

 Forgionne G.A., Kohli R. - Information & Management, A multiple criteria assessment of 

decision technology system journal quality, 2001 
87 Akarte M.M., Surendra N.V., Ravi B . and Rangaraj N., Web based casting supplier evaluation 

using analytical hierarchy process, Journal of the Operational Research Society, Indian Institute 

of Technology, Bombay, India, 2001 
88

 Chin K.S., Chiu S.Rao Tummala V.M. An evaluation of success factors using the AHP to 

implement ISO 14001-based EMS, International Journal of Quality & Reliability Management, 

Vol. 16, 1999 

http://ieeexplore.ieee.org/search/searchresult.jsp?searchWithin=p_Authors:.QT.Korpela,%20J..QT.&searchWithin=p_Author_Ids:37352056200&newsearch=true
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http://www.sciencedirect.com/science/article/pii/S0378720600000793
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la possibilità di mettere in pratica un approccio ‘concurrent 

engineering’89); 

 Allocazione (utilizzo dell’AHP per valutare il posizionamento di sei 

stabilimenti petrolchimici in uno dei cinque paesi mediorientali, in base 

alla situazione politica, economica90 ecc e per allocare le risorse di 

un’università91); 

 Pianificazione e sviluppo (utilizzo dell’AHP per progettare il sistema 

informativo di una struttura sanitaria92 e per programmare modelli di 

tassazione per una città93); 

 Priorità e classificazione (utilizzo dell’AHP per classificare un gruppo di 

imprese in base al loro livello di efficienza94); 

 Decision Making (utilizzo dell’AHP per decidere le modalità di 

composizione di un esame per valutare gli studenti95); 

 Previsione (utilizzo dell’AHP per anticipare i tassi di cambio tra il marco 

ed i dollaro96, per prevedere la domanda di un prodotto di un’impresa da 

parte dei consumatori97);  

 Negli ultimi anni nel campo ambientale e sociale. L’AHP in tal senso è 

stata utilizzata per studiare un piano che riduca gli impatti ambientali dei 

trasporti, per verificare se le imbarcazioni da pesca in Norvegia siano 

                                                             
89 Tummala V.M.R., Chin K.S., Ho S.H.,  Assessing success factors for implementing CE- A 

case of study in Hong Kong electronics industry by AHP, International Journal of production 

economics,  volume 49, University of Hong Kong 
90

 Badri M.A, , Combining the analytic hierarchy process and goal programming for global facility 

location-allocation problem, International Journal of Production Economics, 1999 
91 Kwak N.C., Lee C.,  A multicriteria decision-making approach to university resource 

allocations and information infrastructure planning, European Journal of Operational Research 

1998 
92

 Lee C.W., Kwak N.K., Information resource planning for a health-care system using an AHP-

based goal programming method, Journal of the operational research society, ST. Louis 

University, 1999 
93

 Weistroffer, H. R., Wooldridge, B., Singh, Rahul, A Multi-Criteria approach to Local Tax 

Planning, SocioEconomic Planning Sciences. Vol. 33, 1999 
94 Babic Z., Plazibat N., Ranking of enterprises based on multicriterial analysis, International 

Journal of Production Economics, volume 56, 1998 
95

 Miyaji I., Nakagawa Y., Ohno K. - , Decision support system for the composition of the 

examination problem, European journal of operational research, 1995  
96

 Ulengin F., Ulengin B., Forecasting foreign exchange rates: A comparative evaluation of AHP, 

Omega, volume 22, 1994 
97

 Korpela, J. ; UPM-Kymmene Corp., Lappeenranta, Finland ; Tuominen, M., Group decision 

support for analysing logistics development projects, System Sciences, 1997, Proceedings of 

the Thirtieth Hawaii International Conference on , Volume 2, 1997 
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ecologicamente, socialmente ed economicamente sostenibili, per 

valutare le performance ambientali, economiche e termiche e gli impatti 

delle centrali elettriche a carbone in Cina, per stimare nuove tecnologie 

per la generazione di energia elettrica, per valutare alcune scelte volte 

alla protezione dell’ambiente e per scegliere la migliore forma di gestione 

del servizio idrico urbano per la città di Granada. 

 

Poiché il contesto in cui l’individuo vive è intricato, composto dall’interrelazione 

di più fattori, è fondamentale riuscire a capire l’ambiente di riferimento nelle sue 

sfaccettature. Viene spesso considerata valida la logica deduttivo razionale, la 

quale però risulta riduttiva perché l’essere umano effettua considerazioni che 

dipendono, oltre che dalla logica, da stati d’animo e dalle esperienze passate 

ed compie valutazioni su un ambiente composto da elementi sia tangibili che 

intangibili. 

È per questo motivo che l’AHP coniuga i due metodi quali: 

 

 Approccio deduttivo (o sistematico): consiste nell’analisi di un sistema 

che valuta la prospettiva generale senza focalizzarsi sul dettaglio; 

 Approccio induttivo: al contrario dell’approccio deduttivo analizza le 

singole parti del sistema. Il limite di tale approccio si riscontra talvolta 

nella difficoltà di considerare il feedback tra gli elementi del sistema e 

l’ambiente circostante.98 

 

Integrando questi due metodi l’AHP fornisce un quadro coerente e facilmente 

comprensibile della realtà, per supportare il decisore nel modo più completo. 

  

L’acronimo AHP ha il seguente significato: 

 

 “analytic: significa che il metodo, analitico, comporta la scomposizione 

di qualunque problema complesso nei suoi elementi costitutivi; 

 

 hierarchy: indica un albero gerarchico di dominanza, ossia una 

                                                             
98

 T.L.Saaty, How to make a decision: The Analytic Hierarchy Process, Interfaces, November, 
December 1994. 
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piramide al cui vertice è posto l’obiettivo generale e sotto di esso, disposti in 

livelli successivi, i criteri ed i sottocriteri; 

 

 process: significa un processo che comprende una serie di azioni,  

modulazioni ovvero funzioni che portano ad un obiettivo.”99 

 

2.2.1 MODELLIZZAZIONE DEL PROBLEMA 

 

L’AHP tratta il problema decisionale come una serie di sottoproblemi più 

semplici da analizzare, scomponendolo negli elementi che ne fanno parte, 

ovvero, partendo dal basso della gerarchia: 

 

 le alternative, ovvero le opzioni che il decisore detiene; 

 i criteri e sottocriteri, ossia gli attributi grazie ai quali si possono valutare 

le alternative considerate; 

 l’obiettivo da raggiungere. 

 

Gli assiomi su cui si fonda la metodologia AHP sono: 

 

 assioma della reciprocità, come sarà spiegato più avanti; 

 assioma dell’omogeneità che richiede che gli elementi da confrontare 

non siano troppo differenti tra loro100; 

 assioma dell’indipendenza dei giudizi: i giudizi espressi per un elemento 

facente parte di un preciso livello gerarchico non devono dipendere dagli 

elementi del livello sottostante; 

 assioma delle aspettative: il decisore deve accertarsi che nella struttura 

gerarchica siano rappresentati i suoi giudizi affinché il risultato possa 

corrispondere alle sue aspettative. 

 

Il metodo AHP si sviluppa nelle fasi seguenti: 

                                                             
99

 Luigi Fanizzi,  L’applicazione dell’Analytic Hierarchy Process (AHP) nella valutazione 

ambientale iniziale. 
100

 Saaty spiega che non si possono comparare un’arancia ed un granello di sabbia, pertanto è 

necessario porli su livelli gerarchici diversi. 
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 scomposizione del problema in una gerarchia; 

 confronti a coppie tra gli elementi considerati (sottocriteri, criteri, 

alternative); 

 ricomposizione della gerarchia tramite un procedimento bottom-up;101 

 sintesi delle priorità; 

 valutazione della consistenza o meno delle priorità; 

 eventuale sviluppo di un’analisi della sensitività.102 

 

Nel framework logico (la struttura gerarchica) su cui si dispongono gli elementi, 

si stabilisce anzitutto l’obiettivo da raggiungere (Goal), per proseguire con la 

definizione dei criteri necessari per valutare le alternative, degli eventuali livelli 

di sottocriteri ed infine delle alternative. La semplicità di tale metodologia 

permette di evitare gli ostacoli del problema decisionale, analizzando le 

relazioni tra gli elementi del sistema. 

Il problema gerarchizzato viene analizzato con maggior efficacia ed efficienza, 

poiché con la gerarchia si beneficia della proprietà di indipendenza interna fra 

gli elementi dello stesso livello ed al contempo della proprietà di dipendenza 

esterna tra gli elementi di un livello rispetto a quelli di un livello superiore. 

Tramite la gerarchia si può anche controllare lo svolgimento del processo di 

risoluzione del problema oltre che avere una visione dettagliata dello stesso103.  

 

La rappresentazione del problema in forma gerarchica è la seguente: 

 

 

                                                             
101

 Inizialmente si confrontano le alternative in relazione ad un singolo criterio, e si prosegue 

confrontando gli eventuali sottocriteri e i criteri rispetto all’obiettivo. Fontanella Lara, Metodi 

statistici per la valutazione delle politiche sociali, 2008-2009 
102

Luigi Fanizzi,  L’applicazione dell’Analytic Hierarchy Process (AHP) nella valutazione 

ambientale iniziale 
103

 Falcone-De Felice-Saaty, Il decision marketing e i sistemi decisionali multi criterio. Le 

metodologie AHP e ANP, Hoepli, Milano, 2009 
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Figura 2 Un esempio di struttura gerarchica. (Fonte: relazione sul libro 'Benchmarking: an 

International Journal’)  

Ogni box è chiamato nodo, i nodi sullo stesso livello sono chiamati nodi 

‘peer’104, ogni nodo che dipende direttamente da un nodo ad un livello superiore 

è il ‘children’, mentre il nodo da cui è sceso è detto ‘parent’. 

La somma delle priorità rispettivamente dei criteri, dei sottocriteri e delle 

alternative hanno sempre priorità uguale ad 1. 

Il decisore assegna le priorità (un valore numerico) dapprima ai sottocriteri, per 

poi risalire la gerarchia mediante il già citato metodo dei confronti a coppie, in 

cui gli elementi vengono confrontati a due a due per valutare la loro importanza 

rispetto all’elemento cui si riferiscono, presente nel livello superiore. I giudizi 

finali vengono poi sintetizzati, come si vedrà più avanti. 

La gerarchia contiene molte informazioni qualitative e quantitative e può essere 

completa o incompleta. La gerarchia completa presuppone lo stesso numero di 

sotto criteri per ogni criterio, mentre quella incompleta comporta una disparità 

nella diramazione dei criteri in eventuali sotto criteri. 

  

                                                             
104

 Si tratta di nodi paritari ed equivalenti. 

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=ahp&source=images&cd=&cad=rja&docid=wNkaNm5KSez8SM&tbnid=kKA1Jl24eVuAZM:&ved=0CAUQjRw&url=http://www.emeraldinsight.com/journals.htm?articleid=1575892&show=html&ei=imhQUYuSGcvFPczogIgC&bvm=bv.44158598,d.Yms&psig=AFQjCNFYsuyxXoRUo-PqJh75FWhmCanwJw&ust=1364310491123887
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2.2.2 DETERMINAZIONE DELLE PRIORITA’ 

 

Con l’assegnazione delle priorità si passa alla seconda fase della metodologia, 

quella più delicata. Occorre analizzare i singoli nodi  rispetto agli altri nodi 

‘peer’, in rapporto al nodo ‘parent’. Le priorità locali si possono assegnare per 

default, destinando a tutte uguali valori, oppure  si  attribuiscono priorità diverse 

ai diversi nodi. Se si fosse già a conoscenza delle priorità relative (locali) 

attribuite ad ogni singolo nodo  si potrebbe giungere facilmente alle priorità 

globali, moltiplicando i pesi locali di ogni elemento della matrice per i pesi locali 

del nodo genitore e sommando i prodotti risultanti. 

Prevale l’alternativa con priorità globale più elevata. 

   

L’uomo si trova in difficoltà nel descrivere relazioni astratte, e fatica ad utilizzare 

approcci deduttivi di causa - effetto adottando in alternativa approcci basati 

sull’esperienza, sul sentimento e talvolta sul confronto con i giudizi di altre 

persone. Grazie a questi ultimi infatti il decisore può analizzare la realtà, e 

giungere a giudizi personali più precisi. La metodologia AHP riesce quindi ad 

essere un ottimo supporto poiché ‘fornisce i fondamenti matematici per tenere 

conto dei giudizi e delle preferenze personali: l’intuito, le sensazioni e la logica 

sono uniti in un approccio decisionale strutturato che si basa sulle esperienze 

passate del decisore per organizzare la struttura gerarchica e sulla razionalità e 

sulle sensazioni per valutare gli elementi che la compongono.’105 

È difficile quindi che un decisore possa conferire valori esatti ai pesi di ogni 

criterio o sottocriterio, e ad ogni alternativa riferita ad un criterio, poiché è più 

semplice esprimere un giudizio relativo che assoluto.  

In alternativa si  può sempre  valutare l’importanza di un nodo rispetto ad un 

altro confrontando a coppie gli elementi. Si valuta ad esempio l’importanza 

relativa di ogni criterio con un altro in riferimento ad un elemento del livello 

superiore. È necessario attribuire una priorità locale ad ogni elemento della 

gerarchia (eccetto al Goal) che indica l’importanza dell’elemento in rapporto 

all’elemento sovrastante. Il numero di obiettivi ai quali l’elemento considerato è 

subordinato coincide con il numero di pesi locali dell’elemento. Si  realizzano 

così delle matrici in cui inserire i valori risultanti dai confronti a coppie di fattori 

                                                             
105

 Bergamin Chiara, L’AHP e la sostenibilità nelle imprese: aspetti introduttivi e applicazione, 

Tesi di laurea, Ca’ Foscari Venezia, 2012 
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(criteri, sottocriteri, alternative riferite ad un certo critero ecc.) la cui intensità106 

si calcola attraverso l’utilizzo della scala semantica Saaty107, composta da 

numeri assoluti che vanno dall’1 al 9, che consente di assegnare un punteggio 

ad un fattore rispetto ad un altro e quindi di creare corrispondenza tra valori 

numerici e giudizi verbali108:  

 

 

 

Figura 3 Scala Saaty (Fonte: articolo 'Using the Analytic Hierarchy Process (AHP) to select and 

priorize projects inportfolio' di Ricardo Verga) 

 

 

Figura 4 Esplicitazione dei valori della scala Saaty.
109

 

 

                                                             
106

 Per quantificare l’importanza di un fattore rispetto ad un altro. 
107

 Ci sono anche altri metodi meno noti come:  

-il confronto a coppie di tipo grafico, attraverso l’utilizzo dei diagrammi a barre   

-i confronti a coppie di tipo numerico, nel quale il decisore stima direttamente il valore di un 

oggetto rispetto ad un altro. Fontanella Lara, Metodi statistici per la valutazione delle politiche 

sociali, 2008-2009 
108

Donata Gabelloni, Il processo decisionale: metodologia di selezione dei concetti 
109

 Il Metodo di analisi multicriterio Analitic Hierarchy Process (AHP),Corso di Analisi delle 

Decisioni, Chiara Mocenni (mocenni@dii.unisi.it) 
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Il valore 1 esprime l’uguaglianza di due elementi nel contribuire all’obiettivo 

preposto. 

Il valore 3 indica che l’esperienza ed il giudizio favoriscono debolmente un 

elemento rispetto ad un altro, il 5 che lo favoriscono fortemente ed il 7 che 

l’elemento fortemente favorito è dimostrato prevalente anche nella pratica. 

Si possono utilizzare anche punteggi intermedi non presenti nella scala, in 

particolare in caso di incertezza tra due valori adiacenti. 

Saaty ha ideato tale scala detta anche Scala Fondamentale, nel 1972, dopo 

aver appurato che non esistevano scale in grado di valutare gli aspetti intangibili 

della realtà. Questa invece, permette di considerare informazioni qualitative e 

quantitative ed ha un’intensità che varia da 1 a 9 perché, secondo alcuni studi, 

l’uomo riesce a classificare gli elementi in base a questo intervallo. 

 

Il numero di confronti dipende dal numero di fattori da confrontare ed è pari a:  

 

 

 

 

 

Sia aij il valore numerico del confronto a coppie tra l’elemento i e l’elemento  j.  

Tali valori attribuiti ai confronti a coppie da decisore, vengono successivamente 

inseriti in una matrice quadrata110, detta anche matrice dei confronti a coppie 

    , con   oggetti confrontati. 

 

Questi soddisfano: 

 

          dove aij indica l’intensità dell’importanza di    rispetto ad    

 

      : l’importanza di un elemento comparato a se stesso è uguale ad 

uno, quindi i valori che compongono la diagonale principale sono uguali 

ad 1. 

 

                                                             
110

 Una matrice è quadrata se il numero di righe è uguale al numero di colonne. Il numero di 

righe e colonne è detto ordine della matrice. 
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Nel compilare la matrice si inseriscono al di sopra della diagonale principale i 

valori risultanti dal confronto a coppie e nella parte inferiore appariranno i 

reciproci di tali valori.  

 

Ad esempio: 

 

 

Figura 5 Esempio di matrice dei confronti a coppie tratta da 'Il decision making e i sistemi 

decisionali multicriterio. Analytic hierarchy/network process (De Felice, Petrillo) 

 

“ La dimensione di una matrice dei confronti a coppie è pari al numero di fattori 

che compongono il livello della gerarchia considerato; gli elementi della matrice 

indicano le intensità di importanza attribuite ai fattori decisionali compresi nel 

livello.”111 

 

2.2.3 CONSISTENZA DEI GIUDIZI 

 

La matrice è detta simmetrica, reciproca e consistente112 se: 

 

 vale la relazione di reciprocità: aij=1/aji per ogni valore di i e j. Se ad 

esempio si considera    7 volte più importante di   , quindi       , 

allora il reciproco sarà    
 

 
  , pertanto si dovrà inserire il valore 

 

 
 

nella posizione della matrice (2,1); 

 

                                                             
111 Bergamin Chiara, L’AHP e la sostenibilità nelle imprese: aspetti introduttivi e applicazione, 

Tesi di laurea, Ca’ Foscari Venezia, 2012 
112

 Ossia se i giudizi soggettivi del decisore sono consistenti. Il Metodo di analisi multicriterio 

Analitic Hierarchy Process (AHP) Corso di Analisi delle Decisioni Chiara Mocenni 

(mocenni@dii.unisi.it) 
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 vale la relazione di transitività: aij= aik x akj  per ogni valore di i e j. Se ad 

esempio        e       , la matrice sarà consistente quando 

       , ovvero quando    
 

 
  . Questo significa che il valore 

numerico  
 

 
  dovrà trovarsi in posizione (2,3). 

 

Se si  verificano tali condizioni la matrice è perfettamente consistente (avendo 

tutte le righe proporzionali), dunque essa ha rango unitario113. Inoltre l’unico 

autovalore114 non nullo115 è uguale all’ordine n della matrice e l’autovettore 

corrispondente (priority vector), che normalizzato fornisce i pesi degli elementi 

confrontati, è composto da elementi positivi. 

 

Si fornisce un esempio di matrice A perfettamente consistente (che risponde 

alle proprietà di reciprocità e transitività), in cui i pesi sono noti e gli elementi aij 

sono rappresentati come rapporto tra i loro pesi:     
  

  
  

 

 

 
 

           

           

            

 
 

 

 

Se si moltiplica questa matrice per il vettore dei pesi w si ottiene   : 

 

   

 

 
 

           

           

            

 
 

   

 

 
 

  

  

   

 
 

   3

 

 
 

  

  

   

 
 

 

                                                             
113

 Il rango di una matrice A, indicato con il simbolo r(A), corrisponde al massimo ordine di una 

matrice quadrata estraibile da A con determinante non nullo. Funari S., Analytic Hierarchy 

Process (AHP), Corso di Metodi Quantitativ per l’Economia dell’Arte, Università di Venezia Cà 

Foscari (2010-2011). 
114

 Un numero λ e un vettore non nullo x sono chiamati rispettivamente autovalore e autovettore 

(associato a λ) della matrice A (di ordine nxn ) se soddisfano la relazione:       (Vedi 

Appendice 5) 
115

 Da una matrice reciproca, simmetrica e consistente si calcola un solo autovalore, quello 

massimo, pari a n. Il Decision Making ed i Sistemi Decisionali Multicriterio: Analytic 

Hierachy/Network  Process. Fabio De Felice, Antonella Petrillo (Vedi Appendice 5) 
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L’autovalore     della matrice è 3, poiché      116   con   autovalore della 

matrice consistente e     il rispettivo autovettore cui corrisponde il vettore dei 

pesi.117 

Poiché A ha rango unitario perché tutte le righe sono multipli della prima riga, 

allora, eccetto l’autovalore principale, tutti gli autovalori relativi sono nulli. In 

questo caso l’autovalore è n e la matrice ha un’unica soluzione non banale, 

ossia un’unica soluzione non nulla, uguale a zero.  Se i pesi non sono noti si 

può sfruttare questa equazione per trovarli, disponendo della matrice A, pur 

sapendo che dai confronti a coppie risulteranno delle inconsistenze a causa 

delle quali l’equazione        non sarà necessariamente soddisfatta. 

L’autovalore è utile per verificare la consistenza della matrice, cioè l’attendibilità 

delle priorità date dal decisore. Il grado di coerenza è infatti verificato mediante 

il calcolo dell’autovalore principale     . Poiché la matrice di confronti a coppie 

consistente ha        l’indice di consistenza diventa:  

                           

         

                                                   

          

                                                       

se il valore di CI è zero allora la matrice è consistente; se      devia da  118, 

allora la matrice non è perfettamente consistente. 

Le stime del decisore sono raramente perfettamente consistenti e si utilizza 

quindi il coefficiente CI per valutare la robustezza delle scelte. Tra le cause 

dell’inconsistenza dell’indice si riscontrano la carenza di informazioni,  gli errori 

nella fase di inserimento dati, oppure una reale inconsistenza del modello 

dovuta ad un’inadatta struttura di questo che può derivare ad esempio da una 

scelta inadeguata dei criteri. La metodologia AHP accetta però un basso grado 

di inconsistenza perché non pregiudica la validità del risultato ottenuto. Soltanto 

quando l’inconsistenza è troppo elevata occorre che il decisore riveda i propri 

giudizi e la gerarchia. 

                                                             
116

 Tale relazione è valida se se sono se A risulta consistente. 
117

 Funari S., Analytic Hierarchy Process (AHP), Corso di Metodi Quantitativi per l’Economia 

dell’Arte, Università di Venezia Cà Foscari, 2010-2011 
118

 All’aumentare del valore CI, la consistenza peggiora. 
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La AHP implica il confronto dell’indice di consistenza con il valore del Random 

Consistency Index  (RI) risultanti dalla media degli indici di consistenza di un 

numero elevato di matrici: 

 

                                                       

 

                                                            

 

Solo se il valore è minore di 0.1% allora la si considera accettabile. Il random 

index indica la media di molti indici di consistenza  i quali sono stati calcolati da 

un gruppo di esperti dell’Oak Ridge NationalLaboratory e della Wharton School, 

stimati in relazione ad un considerevole numero di matrici positive, quadrate, 

reciproche e casuali (nel caso della tabella seguente di 500 matrici che vanno 

da un ordine di 1 a uno di 15). 

 

 

Tabella 1: Random Consistency Index (Fonte: T.L. Saaty, The Analytic Hierarchy Process – 

planning,priority setting, resource allocation, RWS Publications, Pittsburgh, 1990, p. 21). 

 

2.2.4 ANALISI DI SENSITIVITA’  

Una volta determinate le priorità locali, è possibile calcolare quelle globali in 

modo da poter costruire un ranking delle varie alternative in base al relativo 

punteggio. 

Per valutare quanto un’alternativa scelta sia robusta, ovvero cambi 

minimamente nel tempo, si effettua l’analisi di sensitività, che permette di 

cambiare i pesi dei criteri per stimare quanto l’ordinamento delle alternative 

possa variare al variare di questi. 
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Tale analisi consente di valutare le ripercussioni dovute alla soggettività delle 

scelte dei criteri da utilizzare, delle modalità di aggregazione e di 

normalizzazione. 

 

2.2.5 MODALITA’ ALTERNATIVE PER LA DETERMINAZIONE DEI PESI 

LOCALI 

La letteratura propone altri metodi per il calcolo delle priorità locali, tra i quali:  

 

 l’absolute mode; 

 

 il distributive mode; 

 

 l’ideal mode; 

 

 il supermatrix approach. 

 

La modalità assoluta è un metodo che mette in relazione una scala119 formata 

da un insieme ordinato di livelli (che possono andare ad esempio dal pessimo 

all’ottimo) con i criteri per valutarne la gratificazione. Si calcolano i pesi locali 

dei criteri confrontandoli a coppie e trovando l’autovettore principale della 

matrice risultante. In seguito viene svolto lo stesso procedimento per calcolare i 

pesi dei livelli riferiti ai criteri. Per determinare i pesi locali delle alternative, 

invece, non si costruisce una matrice dei confronti a coppie, ma si attribuisce ad 

ogni alternativa il peso del livello della scala che indica la sua prestazione nei 

confronti del criterio cui si riferisce. Con questa metodologia quindi si valuta 

l’accettabilità di un’alternativa confrontandola con dei livelli, i quali possono 

essere standard consolidati, come i voti. 

Alcuni problemi si riscontrano quando si devono valutare fattori intangibili, per i 

quali non si possono utilizzare livelli standard condivisi da tutti i decisori.120  

                                                             
119

 La scala può variare a seconda dell’obiettivo cui si riferisce. ‘La valutazione nei sistemi 

urbani. Il caso dei Programmi integrati di Cagliari.’ 

www.regione.sardegna.it/documenti/1_13_20051130125801.pdf 
120

 Giangrande Alessandro, Tecniche di valutazione ambientale di piani e progetti, AHP 

(Analytic Hierarchy Process)Teoria ed esempi di valutazione di progetti alla scala territoriale i, 
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La modalità distributiva permette di confrontare a coppie i criteri e le 

alternative rispetto ai criteri per poi determinare dalle matrici di confronti a 

coppie gli autovettori principali. I pesi dei criteri vengono successivamente 

normalizzati in modo tale che la loro somma sia uguale ad 1. Grazie a questa 

modalità, secondo Saaty, si possono stabilire i pesi dei criteri anche nei casi in 

cui sono presenti criteri che hanno uguale importanza per tutte le alternative, i 

quali modificano la preferibilità. Il metodo distributivo può essere visto 

intuitivamente come una modalità che utilizza la proprietà di cancellazione121, 

per far in modo che l’analisi si concentri su criteri più rilevanti ed ignori quelli di 

uguale importanza per tutte le alternative. Talvolta questa è l’unica modalità 

appropriata nel caso in cui i criteri, le alternative ed i loro pesi vengano stabiliti 

precedentemente.122  

 

Con la modalità ideale i pesi locali delle alternative vengono calcolati ancora 

utilizzando la matrice dei confronti a coppie e la determinazione dell’autovettore 

principale. La normalizzazione dei pesi locali si determina dividendo ciascuno 

per il peso dell’alternativa che ha assunto il valore più elevato.  

 

L’approccio della supermatrice elimina il concetto di gerarchia e dipendenza, 

creando invece un network che prende in considerazione tutti gli elementi 

facenti parte al sistema decisionale. Questa struttura a rete crea relazioni non 

più soltanto unidirezionali ed è stata progettata per evitare il problema del rank 

reversal (vedi esempio par. 2.2.7) 

 

Per queste modalità la determinazione delle priorità globali si ottiene applicando 

il principio di composizione gerarchica. Ovvero si moltiplicano i pesi locali di 

ogni elemento della matrice per i pesi locali del nodo genitore e si sommano i 

prodotti risultanti. 

  

                                                                                                                                                                                   
2008/2009 
121

 Ossia l’eliminazione dei criteri indifferenti. 
122

 Joaquín Pérez1, José L. Jimeno1, Ethel Mokotoff, ANOTHER POTENTIAL STRONG 

SHORTCOMING OF AHP, Departamento de Fundamentos de Economía e Historia Económica. 

Universidad de Alcalá. Spain 
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2.2.6 METODI APPROSSIMATI 

Il metodo approssimato si svolge con operazioni elementari semplici per 

ottenere risultati simili al metodo esatto. 

Il metodo più utilizzato necessita in un primo momento della normalizzazione 

della matrice, sommando le colonne di questa e dividendo tutti gli elementi della 

matrice per la somma della colonna in cui si trovano. Successivamente si 

calcola in modo approssimato l’autovettore di ogni riga (il priority vector), 

sommando i valori delle righe e dividendoli per il numero di colonne. 

L’autovalore principale invece viene calcolato moltiplicando ogni elemento del 

priority vector per il numero risultante dalla somma delle colonne della matrice. I 

valori risultanti vengono infine sommati tra loro. Per valutare la consistenza si 

utilizza sempre l’indice di consistenza. 

Alla fine del processo decisionale si compie l’analisi di sensitività, con la quale 

valutare la robustezza delle priorità ottenute. Essa infatti consiste nell’ applicare 

altri pesi ai criteri e nel constatare successivamente quanto l’alternativa 

dominante cambi in base ad essi. 

  

Di seguito propongo un esempio del metodo approssimato. 

 

Suppongo di aver già realizzato i confronti a coppie delle alternative considerate 

rispetto ad un dato criterio mediante l’utilizzo della scala Saaty e la matrice che 

ne risulta è la seguente: 

 

                       

 

 
 

   

       

      

 
 

 

       

Per prima cosa la matrice deve essere normalizzata sommando le colonne ad 

una ad una 

 

 

         

 

   

 



71 
 

                                  

 e dividendo ogni elemento per la somma della colonna a cui appartiene:  

         

 

 

Prima colonna: 23/15 

Seconda colonna: 6 

Terza colonna: 13/2 

La matrice normalizzata diventa:    

 

 

 
 

             

           

            

 
 

 

                  

Una volta ottenuta la matrice normalizzata si procede a calcolare la media di 

ogni riga: 

1/3

 

 
 

             

           

            

 
 
 

 

 
 

     

     

      

 
 

123 

 

Viene poi calcolato l’autovalore principale sommando gli elementi 

dell’autovettore principale (priority vector) moltiplicati per la somma delle 

colonne: 

                                                             
123

 Autovettore principale 
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     : 
  

  
                 

  

 
                       

La matrice si avvicina alla consistenza anche se non perfettamente poiché, 

nonostante      si discosti da    , l’indice di consistenza è pari a 0,16. (vedi 

par. 2.2.3). 

 

Altri metodi approssimati si sviluppano nelle seguenti fasi: 

 

1) 

 determinare un valore ε piccolo a piacere; 

 costruire una matrice dei confronti a coppie A;  

 determinarne il quadrato   ;  

 calcolare la somma di ciascuna riga; 

 calcolare la somma totale; 

 dai rapporti fra gli elementi dei due punti precedenti risultano le priorità 

locali; 

 si riparte dal secondo punto fino a che la variazione del risultato prodotto 

non diviene minore di ε.124 

2) 

 sommare le componenti di ogni riga della matrice; 

 dividere i risultati pervenuti per la somma di tutti gli elementi della matrice 

(per normalizzare); 

 il vettore calcolato è composto da determinati valori, il cui primo indica la 

priorità della prima alternativa, il secondo della seconda alternativa, il 

terzo della terza e così via; 

 

3) 

 sommare gli elementi di ogni colonna della matrice; 

 calcolare il reciproco di ogni risultato; 

 normalizzare i reciproci dividendoli per la loro somma. 

 

4) 

                                                             
124

 Donata Gabelloni, Il processo decisionale: metodologia di selezione dei concetti 
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 moltiplicare gli elementi di ogni riga della matrice; 

 derivarne la radice n-esima; 

 normalizzare i valori ottenuti. 

 

2.2.7 VANTAGGI E SVANTAGGI 

 

La metodologia AHP è particolarmente utile in presenza di: 

 

 obiettivi non ben definiti; 

 carenza concettuale nella descrizione del problema; 

 coesistenza di elementi qualitativi /quantitativi; 

 difficoltà nell’attribuire le priorità. 

È inoltre vantaggiosa perché: 

 i giudizi espressi mediante il confronto a coppie sono maggiormente 

robusti; 

 è una metodologia semplice che non esige una particolare 

specializzazione, poiché utilizza un solo modello versatile di facile 

comprensione anche per i non professionisti; 

 è intuitiva; 

 è adattabile al singolo individuo come al gruppo di persone; 

 consente di riesaminare facilmente l’intero processo decisionale; 

 l’AHP associa l’approccio induttivo- sistematico all’approccio deduttivo, 

due metodi utilizzati dall’uomo per risolvere i problemi (vedi par. 2.2) 

Gli svantaggi di questa metodologia invece sono: 

 la dipendenza in parte dei risultati dai giudizi (soggettivi) del decisore125; 

 è una metodologia di tipo compensativo poiché si tratta di una funzione 

lineare esprimibile come somma dei contributi parziali di ciascun criterio. 

Questo significa che si riscontra la possibilità di compensare un valore 
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basso con un altro più alto e tale metodo talvolta può risultare 

indesiderabile;126 

 può verificarsi il fenomeno del rank reversal, ossia dell’inversione della 

classifica dovuta all’inserimento di una nuova alternativa (ceteris pari 

bus). Per testare la stabilità del risultato possono essere utilizzati diversi 

metodi: 

 sostituire un’alternativa non ottimale con una 

peggiore; 

 sostituire alternative non ottimali con copie quasi 

identiche per vedere se si modificano le alternative 

migliori;                                                                                                                                              

 scomporre il problema originale in molti piccoli 

problemi composti da due alternative ognuno e 

classificarli per valutare se sono in conflitto con 

l’ordinamento delle alternative del problema principale;  

 dividere il problema in tanti piccoli problemi composti 

da coppie di alternative e valutare se sono presenti 

casi di non transitività tra le alternative. 127 

 

  

                                                             
126

 A differenza del metodo Electre, il quale elimina con l’outranking un’alternativa molto debole 

relative ad un criterio. 
127

it. Wikipedia.org  
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ESEMPIO DI RANK REVERSAL (da Joaquín Pérez, José L. Jimeno1, Ethel 

Mokotoff, ‘Another potential strong shortcoming of AHP’): 

 

                                                            OBIETTIVO  

                                     

                     

 

 

  

 

 

 

Prima di aggiungere C3 i vettori delle priorità locali per M ed M’ sono: 

f(M) = ((0.2)(0.5)+(0.6)(0.5), (0.8)(0.5)+(0.4)(0.5)) = (0.4, 0.6) 

f(M’) = ((0.35)(0.5)+(0.8)(0.5), (0.65)(0.5)+(0.2)(0.5)) = (0.575, 0.425) 

Si procede poi applicando la composizione gerarchica: 

Priorità globale per x1: (0.4)(0.5)+(0.575)(0.5) = 0.4875 

 

Priorità globale per x2: (0.6)(0.5)+(0.425)(0.5) = 0.5125 

In questo caso l’alternativa scelta sarà x1. 

Qualora si aggiunga il criterio C3 con il peso uguale alla somma di C1 e C2 e 

con gli stessi pesi di D1 and D’1, i vettori delle priorità locali di M* e 

M’diventeranno: 

criterio    criterio 

alternative 

SU
B

 

C
R

ITER
I 

SU
B

 

C
R

ITER
I 
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f(M*) = ((0.2)(0.25)+(0.6)(0.25)+(0.5)(0.5), (0.8)(0.25)+(0.4)(0.25)+(0.5)(0.5)) =  

(0.45, 0.55). 

 

f(M’) = ((0.35)(0.5)+(0.8)(0.5), (0.65)(0.5)+(0.2)(0.5)) = (0.575, 0.425) 

 

Applicando nuovamente la composizione gerarchica M* + M’ risulta: 

 

Priorità globale per   : (0.45)(0.5)+(0.575)(0.5) = 0.5125 

 

Priorità globale per   : (0.55)(0.5)+(0.425)(0.5) = 0.4875 

 

Si riscontra il fenomeno del Rank Reversal, poiché in questo caso nella 

gerarchia di quattro livelli l’aggiunta di un criterio indifferente depone il 

vantaggio di    rispetto a   . 

 

2.2.8 IL SOFTWARE EXPERT CHOICE 

 

Si tratta di un programma informatico che implementa la metodologia AHP con i 

seguenti obiettivi: 

 

 velocizza il processo decisionale riducendone il tempo; 

 migliora la performance aziendale tramite un più chiaro allineamento 

degli obiettivi con i progetti; 

 migliora la comunicazione della decisione128, aumentando la 

trasparenza. 

Expert Choice supporta il decisore nello: 

 strutturare gli obiettivi; 

 sintetizzare i risultati evitandone il calcolo manuale. 

Quando si apre la pagina del programma è necessario come primo step inserire 

il Goal, l’obiettivo principale che il/i decisore/i vuole raggiungere. Si procede poi 

                                                             
128

 www.sxst.it 
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ad inserire ad uno ad uno i criteri che verranno combinati dal programma stesso 

in una gerarchia. 

Per il confronto a coppie degli elementi del problema si può scegliere tra diversi 

tipi di rappresentazione: 

 numerico; 

 virtuale; 

 grafico. 

Quest’ultimo è il metodo più usato perché più intuitivo; sono presenti infatti due 

sbarre di diversi colori relative ai due criteri che si devono confrontare. Il 

decisore deve soltanto trascinare il cursore per allungare quella che ritiene 

prioritaria rispetto all’altra, che automaticamente si accorcia in proporzione.  

 

 

Figura 6 Youtube 'How to use Expert Choice' 

 

Una volta compiuto questo procedimento per tutti i criteri, si dispone delle 

priorità  riferite ad essi e dell’analisi della consistenza calcolate 

automaticamente dal programma.  
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Figura 7 Youtube 'How yo use Expert Choice' 

 

In questo modo si ha il rank dei criteri, ordinati per importanza, dei quali si 

possono normalizzare i valori. Successivamente si inseriscono ad una ad una le 

alternative che verranno confrontate a coppie selezionando un criterio alla volta 

ed utilizzando il tipo di rappresentazione prescelto inizialmente. Una volta 

conclusa l’operazione si seleziona il tasto che sintetizza i risultati in modo da 

visualizzare le priorità delle diverse alternative e quindi l’alternativa che è 

consigliabile scegliere. Inoltre è possibile effettuare un’analisi di sensitività che 

offre l’opportunità di constatare quanto un’alternativa cambi al variare dei pesi 

dei criteri e quanto sia robusto il risultato. 
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Figura 8 Sulla sinistra si trovano i criteri ai quali cambiare i pesi, mentre sulla destra le alternative 

che variano di conseguenza. Youtube ‘How to use Expert Choice’ 

 

Infine, per comprendere più intuitivamente e comunicare più chiaramente i 

risultati, si può visualizzare un grafico che indica i pesi di ogni alternativa 

rispetto ai criteri considerati. 129 

 

 

                                                             
129

 Youtube, ‘Come usare Expert Choice’, 14 luglio 2009 
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Figura 9 Youtube 'How to use Expert Choice' 

 

2.2.9 UTILIZZO DELL’AHP CON EXCEL 

 

I fogli elettronici permettono di creare tabelle, grafici ed elaborare e modificare 

dati, pertanto sono molto utili nel supportare la risoluzione dei problemi 

decisionali. 

Il programma Excel consente di calcolare le priorità e la conseguente 

alternativa migliore poiché utilizzando le celle si possono realizzare i confronti a 

coppie (sviluppati in fogli Excel distinti), normalizzarli, ottenere i punteggi e 

l’ordinamento ed infine valutare la consistenza. 

Poiché l’AHP si svolge per mezzo di matrici, il sistema Excel è particolarmente 

adatto allo sviluppo dei calcoli, trasformando le matrici in celle e proseguendo 

con l’utilizzo del metodo approssimato. 

Al di sopra della diagonale della griglia si inseriscono i valori risultanti dai 

confronti a coppie, mentre nella parte inferiore devono figurare i reciproci di tali 

valori. Si selezionano quindi le celle posizionate sotto la diagonale principale e 

si inserisce la formula del reciproco in modo che il programma calcoli i risultati. 

Esempio: 
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Figura 10 Fonte: How to do AHP in Excel. Di Khwanruthai Bunruamkaew 

 

Il passo seguente consiste nella normalizzazione della matrice per poi sommare 

le righe della matrice normalizzata. Si prosegue calcolando la media (ossia i 

priority vector) dividendo le righe per il numero di colonne, come è evidenziato 

nell’esempio seguente, dove sono esplicitati tutti i passaggi con le formule da 

inserire: 
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Figura 11 Fonte How to do AHP in Excel. Di Khwanruthai Bunruamkaew 

Procedendo con il metodo approssimato si utilizza la funzione Excel MMULT130 

che permette di sommare tutte le celle di una riga, moltiplicarle per la somma 

del priority vector e dividerla per il peso del criterio su quella riga, per valutarne 

la misura di consistenza.  

La media delle colonne serve invece per valutare la consistenza dell’intera 

matrice e quindi delle scelte realizzate dal decisore, la quale si ottiene sempre 

utilizzando la funzione MMULT sulla formula di consistenza di una matrice.  

 

 

 

Figura 12Fonte How to do AHP in Excel. Di Khwanruthai Bunruamkaew 

 

Si noti che la somma delle colonne normalizzate deve risultare uguale ad uno, 

così come la somma delle medie delle righe, ovvero le priorità locali.  

                                                             
130

 La funzione MMULT moltiplica due matrici. In numero di righe della prima deve essere 

uguale al numero delle colonne della seconda: ne risulta una matrice. Pamela Roberts, Anne-

Marie Mahfouf,Gary Cramblitt, ‘Manuale di Calliga Sheets’. 
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I vantaggi dell’utilizzo di questo programma sono:  

 facile applicazione in presenza di un gruppo di decisori ed eventuale 

analisi del consenso; 

 facilitazione della creazione e gestione di una matrice AHP; 

 calcolo automatico della consistenza; 

 calcolo delle priorità ed ordinamento delle alternative; 

 modularità; 

 numero ampio di celle che consente un esteso spazio di lavoro; 

 visualizzazione sincronica di diverse parti del foglio di lavoro tramite 

quadrati multipli; 

 esecuzione automatica di calcoli anche complessi; 

 presenza di rappresentazioni grafiche di diverso tipo (torte, istogrammi 

ecc.); 

 possibilità di formattare i dati in testo, euro, percentuale ecc.; 

 facile gestione degli archivi; 

 facile ordinamento di dati; 

 possibilità di usufruire del supporto della guida online.131 

  

                                                             
131

 GreenLab s.r.l. Analisi Costi-Benefici www.green-lab.it/site/files/pdf/SCHEDA_ACB.pdf, 

2005 

http://www.green-lab.it/site/files/pdf/SCHEDA_ACB.pdf
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CAPITOLO 3 

APPLICAZIONE AHP 

 

Il mio intento è stato quello di proporre la metodologia AHP all’Ufficio 

Formazione (ed in futuro ad altre realtà che organizzano eventi), poiché ritenuta 

valida per relazionare criteri sia quantitativi che qualitativi, come è tipico dei 

problemi decisionali del project management degli eventi scientifico/culturali. Il 

metodo consente al decisore di avere ampia facoltà di controllo sul processo di 

scelta, anche e soprattutto attraverso l’opportunità che questa metodologia offre 

di assegnare delle priorità alle alternative.  

Con questa metodologia è possibile tenere in considerazione il problema nel 

suo complesso. Ho pertanto reputato interessante applicarla alla scelta dei 

servizi di cui usufruire durante  un evento particolare: il convegno (per 

restringere il campo e poter essere più dettagliata e precisa). È stata applicata 

in un secondo momento anche alla scelta dei progetti e delle modalità di 

sponsor. Con questo metodo si velocizzeranno le scelte anche attraverso 

l’utilizzo del già citato Expert Choice, o del programma da me creato.  

Ho pertanto condotto alcune interviste alla Responsabile dell’Ufficio che mi ha 

supportato nella scelta dei criteri da prendere in considerazione per analizzare 

nel modo più completo possibile le potenziali alternative di alcuni servizi. 

I servizi considerati sono stati: 

 

 Il Catering; 

 Il servizio di allestimento; 

 Le hostess; 

 La pulizia; 

 I trasporti; 

 La location; 

 I mezzi di comunicazione; 

 Gli sponsor. 

 

Il metodo è stato poi applicato alla scelta di progetti ideativi e per il 

perfezionamento del Report. 
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Il problema della scelta dei fornitori consiste nella definizione di modelli e 

metodi per analizzare e misurare le performance di un gruppo di fornitori. 

Nei decenni scorsi è stato discussa in molti articoli la difficoltà della scelta dei 

fornitori, tentando di trovare delle soluzioni con l’utilizzo di diverse metodologie, 

singole e combinate:  

 

 

Figura 13 fonte: G.Bruno e al. AHP-based approaches for supplier evaluation: 

Problems and perspectives, Journal of Purchasing & Supply Management 

 

La scelta dei fornitori è quindi un problema complesso, che necessita la presa 

in considerazione di molteplici criteri qualitativi e quantitativi, avvalorando la tesi 

dell’utilità, in questi casi, di una metodologia come la AHP. 

Naturalmente i criteri variano moderatamente da realtà a realtà, fatto emerso 

anche dalla letteratura, in cui i vari autori che hanno analizzato la scelta dei 

fornitori madiante AHP, hanno cercato di  uniformare le eventuali discrepanze.  

Secondo Tahriri, Osman, Ali, Yusuff ed Esfandiary in ‘AHP approach for 

supplier evaluation and selection in a steel manufacturing company’ il problema 

di selezione dei fornitore è un problema multicriteriale, in cui i criteri devono 

supportare i decisori nella valutazione di un gruppo di alternative. 

Essi hanno valutato i criteri più adatti per selezionare e misurare la performance 

dei potenziali fornitori, basandosi sui seguenti studi precedenti: 

 

 Dickson, nel 1966, dopo aver sottoposto un questionario a 273 tra 

manager e agenti di vendita, si è avvalso di 23 tra criteri e sottocriteri. I 

criteri sono:  
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- Qualità; 

- Forniture; 

- Prestazioni precedenti. 

 

 Weber, Current e Benton, nel 1991, in seguito ad uno studio di tutti gli 

articoli riguardanti l’argomento, sono giunti alla conclusione che sono 

stati considerati più spesso i seguenti criteri: 

 

- Prezzo; 

- Forniture; 

- Qualità; 

- Capacità di produzione; 

- Posizione. 

 

 Zhang, Lei, Cao e Ng, nel 2003, hanno studiato 49 articoli realizzati dopo 

il 1991, giungendo alla conclusione che i criteri più importanti sono: 

 

- Prezzo; 

- Qualità; 

- Forniture; 

 

 Tullous e Munson, nel 1991, hanno preso come campione ottanta 

aziende, le quali hanno rilevato i seguenti criteri: 

 

- Qualità; 

- Prezzo; 

- Servizio tecnico; 

- Forniture; 

- Affidabilità; 

- Tempi di consegna. 

 

 Una ricerca di Bross e Zhao del 2004 ha portato alla conclusione che i 

criteri più importanti sono: 
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- Costo; 

- Qualità; 

- Servizio; 

- Rapporti; 

- Organizzazione. 

 

 Yahya e Kingsman, nel 1990, hanno stimato cinque criteri per analizzare 

i fornitori: 

 

- Sviluppo del prodotto; 

- Capacità manifatturiera; 

- Qualità; 

- Costo; 

- Forniture. 

 

Inizialmente il numero di criteri era elevato, ma è stato ridotto in seguito per 

evitare il problema dell’inconsistenza dei giudizi. Secondo Tahriri, Osman, Ali, 

Yusuff ed Esfandiary infatti, i fattori che influenzano la scelta dei fornitori sono: 

 

 Qualità; 

 Forniture; 

 Costi diretti; 

 Affidabilità; 

 Reattività; 

 Disciplina; 

 Finanze; 

 Organizzazione e direzione; 

 Capacità tecniche; 

 Struttura; 

 Prestazioni nel passato; 

 Garanzia; 

 Performance ambientali. 

 

I criteri presi in considerazione ed inseriti nella gerarchia sono: 
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 Costo (diretti ed indiretti); 

 Qualità (del prodotto e del servizio); 

 Affidabilità; 

 Forniture (con i sottocriteri che indicano la conformità con la qualità ed il 

tempo di consegna); 

 Organizzazione (responsabilità, disciplina, capacità tecniche, prestazioni 

passate, struttura); 

 Finanze.132 

 

I pesi dei rispettivi criteri saranno, in ordine di importanza: 

 

 Affidabilità: 0,048; 

 Costo: 0,021; 

 Qualità: 0,176; 

 Forniture: 0,098; 

 Organizzazione: 0,045.133 

 

Le ricerche citate sono state molto utili per la scelta di criteri da impiegare nelle 

analisi seguenti. 

Entrando più nello specifico, cito una ricerca svolta da Kahraman, Cebeci, Ruan 

in cui la metodologia AHP è stata applicata alla scelta di un catering tra tre 

diverse alternative. 

Lo scopo del sistema di catering in questo caso è di ovviare alla carenza di 

manodopera qualificata e ridurre i costi mediante l’industrializzazione delle 

operazioni.  

Per svolgere l’analisi è stato somministrato un questionario ad una cinquantina 

di clienti, dal quale sono emersi i seguenti criteri: 

 

 igiene; 

 qualità del servizio; 

                                                             
132

 Sconti, modalità di pagamento ecc. 
133

Tahriri, Osman, Ali, Yusuff, Esfandiary,  AHP approach for supplier evaluation and selection 

in a steel manufacturing company, Journal of Industrial Engineering and Management, 

University of Malaysia, 2008 
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 qualità del cibo. 

 

Da questi sono derivati i sottocriteri: 

 

 varietà di cibo; 

 pasti complementari in un giorno; 

 calorie del cibo; 

 gusto del cibo; 

 igiene del cibo; 

 igiene del personale; 

 igiene dei veicoli di servizio; 

 tempistica; 

 comunicazione telefonica; 

 abilità di risoluzione dei problemi; 

 comportamento del personale. 

 

L’obiettivo principale consiste nella scelta del miglior catering in base agli 

attributi selezionati ed i decisori (coloro che effettuano i confronti a coppie), 

sono i clienti che hanno svolto il questionario e cinque esperti del settore. 134 

In questo particolare caso è stata applicata la fuzzy AHP (vedi par. 2.1.4). 

In letteratura è stata spesso utilizzata la AHP per la scelta di diversi catering: 

Creed nel 2001 ha discusso i risultati di un sondaggio su come i consumatori 

percepiscono l’accettabilità dei piatti pronti a seconda della classe sociale, dell’ 

età e dell’ abitudine a pranzare fuori; Jasen nello stesso anno ha simulato un 

modello di distribuzione che dovrebbe soddisfare le richieste dei clienti 

migliorando la qualità del prodotto ed aumentando la frequenza di consegna; 

Murthy e Kumar nel 2009 hanno studiato prettamente la qualità del servizio 

basandosi su criteri quali la qualità della performance, la qualità del servizio, la 

qualità del servizio al dettaglio; Badri nel 2001 affronta i problemi di come 

                                                             
134

 Cengiz Kahraman, Ufuk Cebeci, Da Ruan, Multi-attribute comparision of catering service 

compagnie using fuzzy AHP. The case of Turkey, Istanbul Technical University, Belgium 

Nuclear Research Centre, 2003 
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decidere le misure di controllo della qualità del servizio e come incorporare 

l’AHP nel modello. 

 

Per quanto riguarda la scelta degli spazi la metodologia AHP applicata a settori 

inerenti gli eventi culturali si riscontra ad esempio nella scelta tra la 

rilocalizzazione del polo fieristico di Cagliari in un’area più ampia (che permetta 

di creare uno spazio in cui le manifestazioni sono luogo di incontro e scambio e 

in cui il flusso di persone e merci sia agevole) e la conferma del luogo attuale. 

Dopo una breve descrizione di entrambe le alternative, delle strutture da 

realizzare e della logistica viene definito l’obiettivo generale: “Realizzazione 

della nuova Fiera come spazio urbano polifunzionale per la comunità di 

Cagliari, costituito da un sistema di servizi la cui definizione costituisce l’aspetto 

complesso problematico dell’attività di pianificazione”.135 

 

I criteri sono stati individuati come di seguito: 

  

 centralità della struttura rispetto alla città; 

 collegamenti e accessibilità grazie al trasporto pubblico e privato; 

 molteplicità delle funzioni delle esposizioni grazie all’apertura all’ hi-tech; 

 presenza di verde pubblico attrezzato; 

 presenza di strutture complementari a quelle fieristiche che costituiscano 

servizi per il pubblico; 

 quantità di luoghi per le manifestazioni (all’aperto ed interne); 

 sostenibilità ambientale, storica e sociale; 

 chiarezza del piano per quanto riguarda la comunicazione. 

 

I criteri sono stati studiati dagli esperti del Comune e della Pubblica 

Amministrazione. 

Le alternative sono le due descritte sopra, che verranno analizzate dagli esperti 

dei quali poi verranno aggregati i risultati, mentre una terza alternativa consiste 

nell’aggregazione di risultati assegnati nei confronti a coppie dalla popolazione 

                                                             
135

 Zoppi C., Opzioni alternative per la nuova fiera campionaria della Sardegna: un caso di 

studio di contingent valuation ed analisi multicriteria con riferimento all’area urbana di Cagliari, 

Atti del XXXIII Incontro di Studio, 2003 
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di Cagliari. Ad un campione di 200 persone verrà infatti somministrato un 

questionario dal quale si evince la disponibilità a pagare per un progetto rispetto 

all’altro.  

In questo caso l’AHP viene utilizzata in associazione ad altri metodi (come i 

modelli Probit136), ma si riscontra comunque una buona considerazione di tale 

metodologia per analizzare e perfezionare le strutture culturali. 

Un altro studio sulla scelta della location per situare un’azienda si basa sui 

seguenti criteri: 

 

 costo; 

 qualità; 

 armonizzazione con l’ambiente. 

 

Tra i sottocriteri vengono considerati anche i fattori economici, politici e culturali.  

137 

Nel caso specifico degli eventi culturali però, si dovrà considerare anche il 

fattore estetico. 

 

La metodologia AHP è stata utilizzata anche nel project management, come 

supporto nella scelta tra più progetti. Saaty ha trascorso anni a studiare il 

processo decisionale, in modo da poter applicare l’AHP per superare i 

tradizionali sistemi di misurazione della validità dei progetti che si basano sui 

dati contabili. 

Kendrick e Dan Saaty in un loro saggio riguardante l’argomento, hanno ritenuto 

adatti i seguenti criteri da applicare alla scelta di un potenziale progetto: 

 

 fattibilità; 

- tecnica; 

- disponibilità delle risorse necessarie; 

 impatto finanziario; 

- riduzione dei costi; 

                                                             
136

 Un modello spesso utilizzato in statistica. 
137

 Atthirawong, Mac Carthy, An Application of the Analytical Hierarchy Process to International 

Location Decision-Making, University of Nottingham 
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- generazione di reddito; 

 impatto sul cliente: 

- soddisfazione dei cliente; 

- eventuale nuovo business; 

 impatto sugli obiettivi: 

- migliorare il controllo e la conformità agli obiettivi stessi; 

- riduzione del ciclo di tempo; 

 impatto sui dipendenti: 

- trattenere; 

- migliorare le capacità.138 

 

Russel and Skibniewski in un loro saggio affermano che in passato è stata data 

poca attenzione ai processi di prequalificazione dei progetti139. 

Negli ultimi anni però, molti autori come Aitah, Al-Alawi, Russel, Al-Ghobali, 

hanno affrontato il problema nei loro saggi. Quest’ultimo in particolar modo, ha 

considerato un numero di criteri volti a supportare la scelta di un progetto per la 

costruzione di un mercato:  

 

 esperienza; 

 stabilità finanziaria; 

 rendimento passato; 

 carico di lavoro corrente; 

 risorse disponibili; 

 efficienza dell’organizzazione; 

 familiarità con il luogo; 

 capacità di gestione del progetto; 

 garanzia di qualità e controllo; 

 conoscenza delle leggi sulla sicurezza; 

 pianificazione, programmazione e controllo dei costi; 

 

                                                             
138

 Kendrick, Saaty, Use Analytic Hierarchy Process for Project Selection, Project Selection, 

2007 
139

 Russell JS, Skibniewski MJ. Decision criteria in contractor pre-qualification. Journal of 

Management in Engineering, ASCE 1988 
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Nel saggio di Kamal, Al- Subhi, Al- Harbi, per semplificare le operazioni di 

scelta di un progetto, è stato considerato un numero minore di criteri quali: 

 

 esperienza; 

 stabilità finanziaria; 

 qualità della prestazione: 

- qualità dell’organizzazione (buona, media, cattiva); 

- reputazione (alta, media, bassa); 

 risorse; 

 carico di lavoro corrente. 

 

Successivamente sono stati inseriti i pesi assegnati dai decision maker ai criteri 

nel software Expert Choice, da cui è pervenuta l’alternativa migliore. 

Le alternative erano cinque, una delle quali aveva il valore più basso di tutti i 

criteri rispetto alle altre. In questo caso sta al/ai decisori scegliere se eliminarla 

subito oppure se inserirla ugualmente nel processo di analisi. 

 

3.1 AHP APPLICATA ALLA SCELTA DI SERVIZI (Fornitori) 

 

Ogni realtà ha un diverso modo di approcciarsi nella scelta dei servizi e diversi 

criteri da prendere in considerazione. Ai fini dello sviluppo della tesi ho voluto 

proporre per ogni servizio, supportata dalla responsabile dell’Ufficio 

Formazione, dei criteri che si adattino alle molteplici realtà, senza la pretesa di 

considerarli universali.  

Mi sono affidata ai suggerimenti offerti dalla Responsabile, alle ricerche 

pubblicate su giornali economici di cui ho già parlato, e ad una sintesi dei dati 

trovati sui molteplici siti di servizi per gli eventi. Sono stati presi in 

considerazione, per ogni servizio, alcuni siti di forniture, per avere una stima più 

corretta di quali sono, nell’ambito degli eventi, i criteri più richiesti. 

Per quanto riguarda il servizio hostess mi sono inoltre basata sulla mia 

esperienza personale nel campo. 
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3.1.1 IL CATERING 

La valutazione è stata applicata a tre catering ai quali si richiede il servizio di 

coffe break e di lunch per uno stesso tipo di evento ed un uguale target di 

partecipanti. Si tratta infatti di fornitori contattati per prestare servizio in 

convegni riguardanti argomenti scientifico/culturali. 

I seguenti dati relativi ai tre preventivi per la proposta dei servizio di ristorazione 

mi sono stati gentilmente concessi dalla Responsabile dell’Ufficio Formazione: 

 

FORNITORE 1  

 

Coffe Break: 

 

- Caffè espresso 

- Caffè americano 

- Succo di frutta 

- Acqua gasata e naturale 

- Biscotti fatti in casa 

- Piccole brioches 

 

Proposta 1 per il lunch 

 

- Carne salata trentina con scaglie di vezzena 

- Prosciutto di tacchino con verdure sott’olio 

- Tosella al pepe e olio di Pove 

- Tortino salato con asparagi 

- Formaggio asiago a cubetti con confettura di frutta 

- Insalata di pavoncella su misticanza e scaglie di grana 

- Maccheroni padellati con verdure e formaggio dell’Altopiano 

- Polenta morbida con polpettine di carne 

- Frutta fresca a cubetti, fragole, biscotti fatti in casa 

- Caffè espresso, vino e acqua minerale 

 

Proposta 2 per il lunch 
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- Prosciutto crudo di Parma 

- Soppressa nostrana con pan biscotto 

- Scaglie di grana padano, verdure fritte in tempura 

- Ritornelli di sfoglia, gratinati al parmigiano 

- Formaggio vette feltrine, formaggio carnia 

- Fusilli padellati con speck di Asiago e asparagi di Bassano 

- Polenta all’asparago con sfilacci di tacchino alla senape  

- Verdure alla griglia 

- Frutta fresca e focaccia con cioccolato 

- Caffè espresso 

- Angolo vini doc, acqua gasata e naturale 

 

COSTO DEL PRANZO : 18 € a persona + IVA 10% 

COSTO DEL COFFEE BREAK: 4,50 € a persona + IVA 10% 

COSTO CAMERIERE: 60,00 cadauno + IVA 20% 

 

FORNITORE 2 

 

Coffee break: 

 

- Caffè napoletano 

- Succhi di frutta all’arancia rossa, al pompelmo rosa e all’ananas 

- Acqua minerale naturale e frizzante 

- Vasta selezione di piccola pasticceria fresca e secca da te di nostra 

produzione (sei tipologie) 

 

Lunch: 

 

- Acqua minerale naturale e frizzante 

- Succhi di frutta all’arancia rossa, al pompelmo rosa e all’ananas 

- Chardonnay ‘Az. Agricola Ricchi’ 

- Merlot del Garda ‘Az. Agricola Ricchi’ 

- Selezione di formaggi stagionati e freschi accompagnati da mostarde 

caserecce 
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- Pani ai semi vari e focacce assortite 

- Polenta calda con forma di gorgonzola 

- Tranci di pizza farcita a cubetti 

- Focaccia farcita con formaggio e verdure 

- Pane ligure farcito con pomodoro, insalata, mozzarella 

- Assortimento tramezzini 

- Croissant salati farciti 

- Insalatina di cous cous alla mediterranea 

 

L’angolo vegetariano 

- Misto di verdure in cruditè con vinaigrette al balsamico e al limone 

- Verdure cotte a vapore 

 

- Caffè 

 

COSTO DEL PRANZO: 14,50 € a persona + IVA 10% (per un minimo garantito 

di 170 persone) 

COSTO DEL COFFEE BREAK: 7 € a persona + IVA 10% (per un minimo 

garantito di 170 persone) 

 

FORNITORE 3 

 

Coffe break: 

 

- Caffè espresso 

- Te  

- Latte 

- Succhi di frutta in caraffa 

- Acqua minerale 

- Piccole brioches farcite 

- Sfogliatine alle mele 

- Risini 

- Mini krapfen alla crema 
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- Biscotteria 

 

Lunch: (a buffet con tavoli d’appoggio) 

 

- Vini bianchi e rossi doc 

- Bibite varie 

- Acqua minerale 

- Caffè espresso 

- Tortellini di valeggio al burro fuso 

- Maccheroncini alle delizie dell’orto 

- Bocconcini di fesa agli agrumi 

- Trancetti di salmone con pomodori e olive 

- Brioches salate con prosciutto e formaggio 

- Insalata caprese 

- Tramezzini assortiti 

- Verdure assortite 

- Piccola pasticceria alla crema e secca 

- Frutta fresca di stagione 

 

ATTREZZATURE PREVISTE: 

 

Tavoli per buffet – tavolini d’appoggio 

Tovagliato colore da scegliere 

Bicchieri di cristallo – posateria sambonet  

Decorazioni per buffet 

 

COSTO DEL LUNCH: 24,00 € a persona + 10% IVA 

COSTO DEL COFFEE BREAK: 6,50 € a persona + IVA140  

 

Di seguito verrà presentato un esempio di applicazione della AHP ad un caso 

concreto. 

La Responsabile dell’Ufficio Formazione mi ha proposto i criteri sotto 

considerati, successivamente confrontati con quelli rilevati dai siti più in vista: 

                                                             
140

 Questi dati sono stati forniti dalla Responsabile dell’Ufficio Formazione. 
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 www.magnoliaeventi.it; 

 www.menuservice.it; 

 www.madeincongress.it; 

 www.eventireport.it/directory; 

 

Per questo e per tutte le successive questioni ho ricavato i criteri, come già 

accennato, anche dagli articoli individuati nei vari giornali economici e da alcuni 

libri. 

 

I criteri da considerare per analizzare i catering sono: 

 Tempestività nel rispondere alle richieste e nell’invio di preventivi; 

 Competenza nel gestire il servizio; 

 Capacità di pronta risoluzione di problemi straordinari; 

 Qualità dei cibi preparati; 

 Rispetto delle norme igieniche e comportamentali; 

 Giusto rapporto prezzo/qualità. 

La gerarchia pertanto è la seguente: 

 

http://www.magnoliaeventi.it/
http://www.menuservice.it/
http://www.madeincongress.it/
http://www.eventireport.it/directory
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L’obiettivo principale consiste nell’ottenere un servizio che concili 

professionalità e cordialità del personale nei confronti del partecipante 

all’evento, tempismo ed ottima qualità di cibo. Il tutto presentato in modo 

gradevole alla vista e favorevole agli spostamenti di una grande quantità di 

persone. Sono stati messi a confronto i tre catering, analizzati tramite i criteri ed 

i sottocriteri rappresentati in figura. Il costo, il rispetto delle norme igieniche, la 

professionalità e la scaltrezza sono gli indicatori scelti per valutare le 

alternative. I dati vengono raccolti dai preventivi consegnati dai fornitori, dalla 

raccolta di informazioni offerte da altri enti che hanno usufruito 

precedentemente del servizio, o da esperienze passate. 
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                                    A1                           A2                           A3 

Tempestività Alta Media Alta 
C

o
s
t

o
 

Coffee break 
Lunch 
Camerieri 

4,50 €/persona 7 €/persona 6,50 €/persona 

18 €/persona 14,50 €/persona 24 €/persona 

60 € cadauno - - 

Capacità di pronta 
risoluzione dei 
problemi 

Alta Alta Alta 

Qualità cibo Molto alta Alta Alta 

Rispetto delle norme 
igieniche e 
comportamentali 

Si Si Si 

 

Utilizzando il metodo approssimato si procede con il confronto a coppie tra 

alternative rispetto ai vari criteri. 

CONFRONTO A COPPIE TRA LE ALTERNATIVE RISPETTO AL CRITERIO 

‘COSTO’. 

Poiché uno degli obiettivi è la minimizzazione del costo, il decisore assegna i 

seguenti punteggi alle alternative conferendo i più alti a quelle caratterizzate da 

costi più bassi. Ovviamente prima di determinare le priorità si dovranno 

sommare i costi di coffee break e lunch moltiplicati per il numero di partecipanti, 

con gli eventuali costi dei camerieri.   

Le alternativa ordinate dalla più costosa alla meno costosa sono: 

         

 

A1                                                                                                                      A2 

                                                                           2 

A2                                                                                                                     A3 

                                    5 

A3                                                                                                                     A1 

                                                                                4 

Viene applicato il metodo approssimato della metodologia AHP, creato anche, 

per semplificare i calcoli, su un programma Excel da presentare agli 

organizzatori di eventi culturali.                                                   
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                                                                  A1          A2          A3                                   

  

  

   

 
 
 
 
 

 

 
 

   

 

 

 

 
  

 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 
 

              

              

               

 
 
 

 

 
 

    

    

     

 
 

 

 

 

Il priority vector è    

Per calcolare (in modo approssimato) l’autovalore di modulo massimo, si 

moltiplica il vettore delle priorità locali con il vettore delle somme delle colonne: 

 

               
    
   
  

       

 

Si procede con l’analisi della consistenza della matrice attraverso la formula: 

 

   
      

   
 

 

Pertanto:                                           
      

 
       

 

La matrice dei confronti a coppie è consistente poiché il risultato dell’indice di 

consistenza è     
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Per misurare la consistenza delle alternative si può anche calcolare osservare 

se si verificano le condizioni di reciprocità e transitività:  

 

- aij=1/aji per ogni valore di i e j 

 

- aij= aik x akj  per ogni valore di i e j 

 

CONFRONTO A COPPIE TRA ALTERNATIVE RISPETTO AL CRITERIO 

‘CAPACITA’ DI PRONTA RISOLUZIONE DEI PROBLEMI’.   

 

A1                                                                                                                      A2 

                                                             1 

A2                                                                                                                     A3 

                                                             1 

A3                                                                                                                     A1 

                                                             1 

 

 In questo caso il vettore delle priorità sarà: 

 

 

 
 

    

    

     

 
 

 

 

Pertanto, per velocizzare, non lo prendo in considerazione quando verrà 

calcolato il vettore delle priorità globali. 

CONFRONTO A COPPIE TRA LE ALTERNATIVE RISPETTO AL CRITERIO 

‘QUALITA’ CIBO’. 

Per qualità del cibo ci si riferisce, oltre alla freschezza ed alla genuinità, anche 

alla lavorazione ed alla varietà. 
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Dai menù si evince che il primo fornitore è migliore degli altri per quanto 

riguarda la proposta, poiché offre, nel preventivo, la possibilità di scelta tra due 

menù per il lunch. Il secondo fornitore invece presta attenzione ai vegetariani. 

 

A1                                                                                                                      A2 

                                                       2 

A2                                                                                                                     A3 

                                                       2 

A3                                                                                                                      A1 

                                                                          4 

 

Il priority vector è:  

 

 
 

    

    

     

 
 

 

 

CONFRONTO A COPPIE TRA LE ALTERNATIVE RISPETTO AL CRITERIO 

‘RISPETTO DELLE NORME IGIENICHE E SANITARIE’. 

Anche in questo caso tutto le alternative hanno lo stesso peso. 

CONFRONTO A COPPIE TRA LE ALTERNATIVE RISPETTO AL CRITERIO 

‘TEMPISTICHE’. 

Poniamo che il primo ed il terzo fornitore abbiano risposto per primi alla 

richiesta del preventivo, mentre l’altro un po’ dopo. In tal caso sono state 

valutate per prime le altre due offerte, alle quali è ovviamente data più 

importanza rispetto all’ultima. 

 

A1                                                                                                                      A2 

                                              3 

A2                                                                                                                     A3 

                                                                             3 

A3                                                                                                                      A1 

                                                             1 
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CONFRONTO A COPPIE DEI CRITERI CONSIDERATI 

Dati i tanti problemi di budget delle organizzazioni culturali, se si trattasse di un 

evento realizzato da un’ ente istituzionale o comunque pubblico probabilmente il 

costo sarebbe considerato il criterio più importante.  

Nel caso specifico dell’Ufficio Formazione il costo invece, pur essendo un 

criterio importante, non è considerato fondamentale dato che la struttura offre 

un budget abbastanza consistente per gli eventi e molti costi sono abbattuti 

grazie alla presenza di servizi interni alla struttura. 

Pertanto: 

 

costo                                                                                                            qualità     

                                                                           3 

costo                                                                                                            temp.        

                                                                       2 

qualità                                                                                                         temp.                                                                 

                                     4 

Utilizzando il programmino su EXCEL le priorità globali risultano le seguenti: 
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Il primo fornitore risulta il più adatto a svolgere questo tipo di servizio. 

Generalmente comunque, per quanto riguarda i catering ci si basa su prezzo, 

menù, carta dei vini, allestimento, addobbi, tipo di servizio, orari, tempistica, 

numero di invitati e di camerieri, eventuale tipo di abbigliamento ecc.  

Ovviamente tutto dipende da: 

- il target dei partecipanti; 

- le circostanze (bisogna tenere conto di proibizioni religiose, 

abitudini ed usanze); 

- il luogo dove si svolgeranno le pause; 

- la disponibilità di servizi igienici ed acqua corrente; 

- la presenza di uno scarico fognario. 

3.1.2 L’ALLESTIMENTO  

 

Le agenzie di allestimento forniscono arredi per allestimenti fieristici, catering, 

mostre d’arte, eventi culturali, meeting aziendali ecc.  

Il servizio però non si basa solo sul noleggio, ma sulla progettazione preliminare 

dell’allestimento, l’imballaggio, il trasporto, il montaggio, l’assistenza durante 

l’evento e lo smontaggio.141 

Anche in questo caso i criteri ed i sottocriteri per scegliere il fornitore degli 

allestimenti variano al variare delle necessità e del tipo di lavoro, ma 

generalmente vengono considerati: 

 Tempistica; 

 Pulizia; 

 Logistica; 

 Costo. 

Eventualmente, come si vedrà dopo trattando la scelta degli spazi, per alcune 

aziende sono indispensabili anche altri criteri, come: 

 Particolari tipi di ambientazione; 

 Allestimento di design; 

                                                             
141

 www.elelight.it 
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 Allestimenti ricchi di attrattiva. 

Questi criteri vengono applicati dopo aver verificato se i potenziali fornitori sono 

in possesso di permessi a loro necessari (e sono quindi autonomi) e se 

rispettano le norme sulla sicurezza (decreto legislativo 81/2008). Il personale 

deve infatti essere informato sui rischi di infortuni e sugli strumenti per evitarne 

o ridurne la portata.142  

È quindi fondamentale assumere dapprima informazioni e notizie su ogni 

potenziale fornitore anche mediante sopralluoghi, e raccogliere i preventivi.  

In questo caso i criteri provengono anche dai seguenti siti: 

 www.elelight.it 

 www.icbnoleggioallestimenti.it; 

 www.qualitiamo.com; 

 www.madeincongressi; 

 www.eventreport.it 

 

3.1.3 LE HOSTESS 

La scelta può essere più interessante se effettuata, anziché tra agenzie, che 

generalmente hanno le stesse caratteristiche ed i dati variano di poco, tra 

agenzia e ragazze contattate personalmente da assumere con contratto a 

chiamata per un certo numero di eventi futuri. 

Contattando direttamente alcune ragazze il costo sarà nettamente minore, ma 

possono manifestarsi altre problematiche come: 

 

 nessuna garanzia sulla professionalità salvo conoscenza personale; 

  ipotizzabile avviso di assenza all’ultimo minuto; 

 se l’avviso è anticipato, necessità di mobilitarsi per trovare una sostituta 

adeguata; 

 eventuale poca esperienza e conseguente potenziale lentezza 

nell’esecuzione dei compiti. 

 

                                                             
142

 Tali strumenti sono: ganci di sicurezza, scarpe protettive, elmetti, guanti. 

http://www.elelight.it/
http://www.icbnoleggioallestimenti.it/
http://www.qualitiamo.com/
http://www.madeincongressi/
http://www.eventreport.it/
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I criteri per valutare la soluzione migliore possono essere: 

 

 costo; 

 competenza lavorativa; 

 possibilità di sostituzione immediata (versatilità); 

 

L’obiettivo principale sarà puntualità, cordialità, capacità di trattare con il 

pubblico e di gestire gli eventuali imprevisti (competenza) legata ad un buon 

rapporto qualità/prezzo. 

Scegliendo le hostess contattate direttamente si può evitare il problema della 

versatilità coinvolgendo un numero di ragazze superiore a quello di cui si ha 

bisogno per il singolo evento. 

La differenza tra hostess di agenzia e hostess a chiamata risiedono nel fatto 

che queste ultime, anche se non estremamente competenti all’inizio, possono 

acquisire maggiori abilità con l’esperienza,143 mentre per le hostess di agenzia 

le competenze non cambiano poiché non sono mai le stesse che vengono 

mandate agli eventi e mediamente hanno già tutte lavorato nel campo, salvo 

rari casi di primo incarico lavorativo. Pertanto si possono considerare due 

sottocriteri del criterio ‘competenza’: 

 

 competenza iniziale; 

 competenza acquisita in seguito. 

 

La gerarchia che si crea è pertanto la seguente: 

 

                                                             
143

 Vedi i sottocriteri 
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Per le due alternative sono stati raccolti i seguenti dati: 

 

 A1 A2 

Costo Si aggira intorno ai 
20/25 euro l’ora o 150 al 
giorno 

Intorno ai 10 euro/ora o 
80/90 al giorno 

C
o
m

p
e

t

e
n

z
a
 

Iniziale Medio/alta Medio/bassa 

In seguito Medio/alta Alta 

Versatilità Alta Medio/bassa 

 
A seconda delle necessità dell’azienda che organizza l’evento la scelta risulterà 

differente.  
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ESEMPIO: 

 

Nel caso in cui il minore costo e l’affidabilità siano considerate ben più 

importanti dell’esperienza e delle competenze iniziali (dato che in questo campo 

possono essere acquisite abbastanza velocemente) e che si raggiunga una 

sorta di compromesso per quanto riguarda il criterio ‘versatilità’, l’applicazione 

della AHP si può svolgere nel modo seguente: 

CONFRONTO TRA ALTERNATIVE RISPETTO AL SOTTOCRITERIO 

‘COMPETENZA INIZIALE’. 

 

A1                                                                                                                      A2 

                                       5 

                                                                     

A1 è moderatamente più importante di A2. 

 

La matrice dei confronti a coppie è la seguente: 

 

                                                                         A1           A2 
   
  

  
 

  

 

 
 
  

 
Dalla matrice normalizzata si procede trovando il vettore delle priorità locali 

sommando le righe e dividendo per il numero di colonne: 

                                                                           
   

 

 
 

 
 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

  

 
 
  

     

     

  

 

 

Nel caso del sottocriterio ‘competenza iniziale’ la prima alternativa è 

considerata migliore della seconda dal momento che le hostess di un’agenzia 

hanno già acquisito esperienza. 
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Calcolo l’autovalore principale e la consistenza della matrice: 

 

 

             
   

 

        

 

La consistenza è verificata. 

 

CONFRONTO TRA ALTERNATIVE RISPETTO AL SOTTOCRITERIO 

‘COMPETENZA ACQUISITA IN SEGUITO’ 

 

A1                                                                                                                      A2 

                                                                                          7 

A2 è decisamente più importante di A2. 

                                                                   

                                                                          A1       A2 
   
  

  

 
 

 

 

  

  

 

 

Dalla somma delle colonne risulta: 1° colonna:8 

                                                        2° colonna:  
 

 
 

 

Dalla matrice normalizzata calcolo il priority vector:             

 

 
   

 

 
 

 

 
     

 

 
 

 
     

 

 

  

 

 
      

     
 

 
 

 

 

Nel caso del sottocriterio ‘competenza acquisita in seguito’ l’alternativa 2 è 

stimata migliore della A1, dal momento che le hostess della seconda hanno la 

possibilità di partecipare a tutti i convegni e di apprendere di conseguenza tutte 

le nozioni necessarie. 
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Dal priority vector calcolo l’autovalore: 

 

              

 

 

 

    

 

L’indice si consistenza è pari a zero pertanto la matrice è perfettamente 

consistente. 

 

CONFRONTO A COPPIE TRA SOTTOCRITERI 

 

comp.iniz.                                                                                      comp.in seguito 

                                                                          5 

La competenza acquisita in seguito è considerata moderatamente più 

importante di quella iniziale. 

 

                                                                         C1       C2 
   
  

  

 
 

 

 

  

  

 

   

 

 
 

 

 
     

 

 
 

 
     

 

 

  

 

 
      

     
 

 
 

 

 

             

 

 

 

    

 

L’autovalore principale è 2 quindi la matrice è perfettamente consistente. 
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Di seguito calcolo il peso globale delle alternative rispetto al criterio 

‘Competenze’: 

 

 

  

  

 
     

     
  
          

          

 
  

  

 

 

Il vettore del criterio ‘Competenza’ risulta:   
  

  
 
     

     
  

 

L’alternativa migliore per quanto riguarda questo criterio è la seconda. 

CONFRONTO TRA ALTERNATIVE RISPETTO AL CRITERIO ‘COSTO’. 

Come nella scelta del catering,  il criterio di costo è da minimizzare, quindi si 

assegna un punteggio più alto al criterio con costo più basso e viceversa. 

 

A1                                                                                                                      A2 

                                                                                            7 

A2 è decisamente più importante di A1. 

 

                                                                         A1       A2 

   
  

  

 
 

 

 

  

  

 

Dalla matrice normalizzata calcolo il priority vector:             
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La matrice è perfettamente consistente. 

 

CONFRONTO TRA ALTERNATIVE RISPETTO AL CRITERIO ‘VERSATILITA’. 

La versatilità è il criterio che indica la possibilità o meno di sostituire parte del 

personale assente per diversi motivi. 

 

A1                                                                                                                      A2 

                                  7 

A1 è decisamente più importante di A2 

                                                                           A1       A2 

   
  

  

 

  

 

 
 
  

 

Dalla matrice normalizzata calcolo il priority vector:             

 
   

 

 
 

 

 
     

 

 
 

 
     

 

 

  

 

 
      

     
 

 
 

 

 

La matrice è perfettamente consistente. 

Da questa analisi risulta che scegliendo l’agenzia si ha una più alta probabilità 

di fronteggiare gli eventuali imprevisti senza doversi mobilitare per risolvere la 

situazione, di cui si occupa infatti l’agenzia stessa. 
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CONFRONTO A COPPIE TRA I CRITERI. 

 

comp                                                                                                              costo 

                                                   3 

costo                                                                                                            versat. 

                                                   3 

versat                                                                                                            comp 

                                                                                            5 

La competenza è moderatamente più importante del costo; 

il costo è moderatamente preferito alla versatilità; 

la versatilità abbastanza meno importante della competenza. 

Alla versatilità viene dato meno peso rispetto agli altri criteri perché, se ci si 

organizza (come si vedrà di seguito) ad esempio nello stesso modo dell’Ufficio 

Formazione, in entrambi i casi si potrà sostituire un componente dello staff 

nell’eventualità che si manifesti qualche imprevisto, nonostante sia più semplice 

e veloce nel caso dell’agenzia, che dispone di più personale.  

 

   

                                                                                C1          C2          C3 

              

         

                

 
 
 
 

   

 

 
  

 

 

 

 
  

 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 

 

 
 

 

  
 

 

 

 

 
 

 

  
 

 

 

 

 
 

 

  
 

 

  

 
 
 
 
 

 

 

 
 

     

     

      

 
 

  

  

  

  

 



115 
 

 

                  
   
     
 

       

 

Dall’indice di consistenza risulta      pertanto la matrice dei confronti a coppie 

è consistente. 

CONCLUSIONE 

  

  

  
 

 
 
 

     

     

     
 

 
 
 
 
               

               

 
  

  

 

 

 

Il vettore delle priorità globali risultante sarà:   
  

  
 
     

     
  

 

L’alternativa che risulta migliore delle altre è la A2 è l’ordinamento è: 

 

      

 

Per essere certi di aver effettuato giudizi robusti che evitano il fenomeno del 

rank reversal basta inserire un criterio reputato indifferente per entrambe le 

alternative e poco significativo rispetto al valore degli altri criteri (vedi esempio 

in appendice 6) 

In questo caso la scelta di ragazze che non fanno parte di un’agenzia ha 

prevalso nonostante i potenziali problemi che possono nascere 

dall’inesperienza, soprattutto all’inizio. 

Ciò che influisce è anche la notevole differenza di costo, oltre al fatto che le 

ragazze sono da considerare affidabili (perché solitamente già conosciute). 
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Le hostess saranno legate da un contratto a prestazione occasionale poiché 

svolgeranno il lavoro “in modo saltuario, non professionale, senza rientrare 

nell’esercizio di un’arte o di una professione, senza subordinazione o 

organizzazione specifica, in quanto prestazioni di breve o episodica durata, fino 

all’aumentare complessivo di € 5.000, viene definita prestazione 

occasionale”144. 

Questi tipi di contratto specificano: 

 

 “il tipo di incarico; 

 le caratteristiche dell’opera o prestazione da svolgere; 

 il risultato da raggiungere; 

 le date di inizio e termine della prestazione; 

 le modalità di esecuzione […] 

 i termini economici; 

 la facoltà di risoluzione del contratto ed eventuali penali; 

 la clausola compromissoria.”145 

 

Per la scelta dei criteri, oltre alla mia esperienza personale mi sono basata sui 

seguenti siti: 

 www.areameeting.it/fiere2; 

 www.promoeventi.it/hostess; 

 www.agenziahostessmilano.com; 

 www.madeincongress.it; 

 www.eventreport.it. 

  

                                                             
144

 Argano L. , La gestione dei progetti di spettacolo, Elementi di project management culturale, 

Franco Angeli s.r.l., Milano, 2011 
145 Argano L. , La gestione dei progetti di spettacolo, Elementi di project management culturale, 

Franco Angeli s.r.l., Milano, 2011 

http://www.areameeting.it/fiere2
http://www.promoeventi.it/hostess
http://www.agenziahostessmilano.com/
http://www.madeincongress.it/


117 
 

3.1.4 IL TRASPORTO 

Per analizzare i trasporti di partecipanti e relatori è necessario tenere conto 

della durata dei viaggi e dei mezzi possibili, oltre che degli orari e dei rischi.  

i mezzi possibili sono: 

 aereo; 

 treno; 

 nave; 

 autobus; 

 taxi (per le distanze inferiori); 

I criteri per valutare il mezzo migliore, dopo averne escluso alcuni a seconda 

della lunghezza del tragitto, sono: 

 l’affidabilità; 

 la sicurezza; 

 il costo; 

 la velocità. 

Ovviamente si dovranno considerare aspetti quali i percorsi e gli itinerari, 

eventuali imprevisti e permessi ecc. 

Per la scelta di questi criteri mi sono basata prevalentemente sul libro ‘Argano 

L., La gestione dei progetti di spettacolo’. 

 

3.1.5 L’HOTEL 

Prima di scegliere un hotel si devono considerare la categoria (le stelle), il 

numero di persone e di notti per cui pernottare, la data di arrivo.  

Dopo aver raccolto tali informazioni si può cominciare a restringere il campo per 

trovare possibili soluzioni, preventivi e disponibilità. 

Il goal consiste nel trovare un ottimo rapporto qualità/prezzo tenendo conto dei 

servizi che l’hotel può offrire e della distanza dal luogo dove si svolgerà 

l’evento. 

I criteri di scelta pertanto saranno:  
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 costo; 

 numero di stelle (qualità); 

 distanza dall’evento.  

 

Infatti se i prezzi sono convenienti ma lontani dal luogo dove si svolge l’evento, 

la soluzione sarà vanificata dai fastidi dei trasferimenti. 

I servizi accessori possono essere considerati sottocriteri della qualità. Ci si 

riferisce a presenza o meno di lavanderia, impianti sportivi, accettazione di 

animali domestici, parcheggio, aria condizionata ecc. 

Per la scelta dei criteri mi sono basata prevalentemente sul libro ‘Argano L., La 

gestione dei progetti di spettacolo’, ma anche sui seguenti siti: 

 

 roberto-necci.blogspot.it: ‘criteri di valutazione di un albergo’; 

 www.familienshotel.com/criteri-di-qualità; 

 www.tripadvisor.it. 

 

3.1.6 PULIZIA 

I criteri scelti per valutare i servizi di pulizia146 sono: 

 tempismo; 

 rapidità; 

 precisione; 

 costo; 

 utilizzo di prodotti rispettosi dell’ambiente.147 

 

Per la scelta dei criteri mi sono basata sui seguenti siti: 

 

 www.consorzioreale.com; 

 www.emmebiservizi.it; 

 Imprendo.co/pulizie/servizi-di-pulizia/ 

 

                                                             
146

 Il prezzo medio per un’ora di servizio di pulizia è circa 20 € 
147

 www.consorzioreale.com 

http://www.familienshotel.com/criteri-di-qualità
http://www.tripadvisor.it/
http://www.consorzioreale.com/
http://www.emmebiservizi.it/
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3.1.7 MEZZO DI COMUNICAZIONE 

 

La metodologia AHP nell’ambito degli eventi si può applicare anche alla scelta 

del mezzo di comunicazione più idoneo all’evento che si dovrà realizzare. 

Pubblicità significa ‘informare in un certo modo’148, ovvero far accrescere 

l’interesse del pubblico.  

I veicoli pubblicitari sono:  

 

 passaggi sui display nei cinema; 

 speakeraggio; 

 organi di stampa come magazine, quotidiani, periodici, periodici 

specializzati ecc.; 

 emittenti radiofoniche e televisive; 

 distribuzione di stampati; 

 internet e pagine web; 

 pubblicità nei punti vendita; 

 pubblicità esterna statica, con cartelloni, affissioni ecc.; 

 pubblicità esterna dinamica su mezzi di trasporto.149 

 

Prima di individuare i criteri bisogna raccogliere informazioni sul target che 

l’organizzazione vuole raggiungere. È importante avere in mente il tipo di target, 

l’intensità con cui lo si vuole raggiungere e in quale periodo di tempo. 

I criteri con cui valutare l’alternativa migliore in generale possono essere: 

 

Qualitativi: 

 

 Qualità (capacità di attirare l’attenzione); 

 Tempestività; 

 Selettività dell’audience; 

 Selettività geografica; 

 Prestigio e serietà dell’annuncio; 

                                                             
148

 Attanasio Franco, La pubblicità oggi: Metodi e tecniche, Franco Angeli, Milano, 1994 
149

 Argano L. , La gestione dei progetti di spettacolo, Elementi di project management culturale, 

Franco Angeli s.r.l., Milano, 2011 
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Quantitativi: 

 

 Costo per mille: il costo sostenuto per raggiungere mille persone; 

 Intensità di esposizione (misure in percentuale): 

- Possibilità di essere visto più volte; 

- Possibilità di essere visto in contemporanea da più persone 

(visibilità). 

Grazie alla gerarchia si può avere un’idea della suddivisione del problema a 

colpo d’occhio: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A seconda anche del tipo di target cui ci si riferisce e degli obiettivi da 

raggiungere si può inserire nei criteri anche la volontà di un mezzo roboante 

oppure discreto e non fastidioso. 

GOAL 

Possibilità di 

essere visto in 

contemporanea 

da più persone 

Intensità di 

esposizione 

Costo per 
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Prestigio e 

serietà 

dell’annuncio 

Selettività 

geografica 

Selettività 

dell’audience 

Tempestività 

Qualità 

A1 

A2 

An… 

 

A1 

A2 
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An… 

A1 
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An… 

A1 

A2 

An… 

A1 

A2 

An… 

A1 

A2 
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Possibilità di 

essere visto 

più volte 
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Come si può notare, la metodologia AHP è adatta all’applicazione per la scelta 

dei mezzi di comunicazione, poiché verranno utilizzati criteri sia qualitativi che 

quantitativi. (Vedi Capitolo 2). 

Trattandosi di una scelta preventiva i dati verranno recuperati dalle statistiche o 

dalle esperienze precedenti dell’organizzazione. 

In seguito verranno elencate le caratteristiche, in termini di vantaggi e svantaggi 

dei vari mezzi poiché a seconda delle necessità dell’organizzazione, della 

disponibilità di risorse e del target di pubblico da raggiungere verranno dati pesi 

diversi a diversi criteri, dai quali dipenderà il risultato dell’applicazione della 

metodologia AHP. 

 

“Quotidiani: 

Vantaggi: flessibilità, tempestività, buona copertura del mercato locale, 

consenso e credibilità. 

Limiti: vita brevissima, scarsa qualità delle riproduzioni, numero variabile di 

lettori. 

 

Periodici e specializzati: 

Vantaggi: alta selettività e demografica, credibilità e prestigio, elevato livello 

qualitativo delle riproduzioni, vita lunga e discreto numero di lettori per copia. 

Limiti: tempi di prenotazione lunghi, nessuna garanzia per la posizione del 

messaggio nella rivista. 

 

Televisione: 

Vantaggi: unisce aspetti visivi sonori e di movimento risultando coinvolgente. 

Elevato livello di attenzione e copertura. 

Limiti: costo molto elevato, eccessiva concentrazione dei messaggi, 

esposizione transitoria, scarsa selettività dell’audience. 

 

Radio: 

Vantaggi: uso di massa, alta selettività geografica e demografica. Costi 

contenuti. 
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Limiti: presentazione esclusivamente audio, minore capacità di attirare 

l’attenzione, esposizione transitoria. Tariffe non strutturate. 

 

Pubblicità esterna: 

Vantaggi: flessibilità, alto grado di ripetizione all’esposizione, bassi costi. 

Limiti: nessuna flessibilità di selezione dell’audience, limiti alla creatività del 

messaggio’.150 

 

Il goal, l’obiettivo della gerarchia, consiste nel mixare pochi, ma efficaci mezzi, 

in modo da sovrastare il rumore di fondo causato dal sovraffollamento di 

pubblicità di eventi ed emergere da esso. 

 

3.1.8 GLI SPAZI  

La metodologia AHP può essere applicata anche alla scelta degli spazi in cui 

realizzare l’evento. 

La scelta della location adatta è una fase fondamentale per la buona riuscita 

dell’evento. Essa varia molto a seconda del tipo di evento e del budget a 

disposizione, pertanto non bisogna valutare solo le caratteristiche logistiche ed 

estetiche, ma armonizzare l’ambiente con gli obiettivi di comunicazione 

dell’evento.151 

Considerando sempre la tipologia del convegno, la location scelta sarà 

considerata in base ai seguenti criteri: 

 

 Offerta di servizi per gli eventi: 

- Parcheggio; 

- Sicurezza; 

- Bagni accessibili; 

- Servizio guardaroba; 

- Tavole e sedie proprie; 

- Spazi attrezzati ecc.; 

                                                             
150

 Marco Galdenzi, La Pianificazione Mezzo- appunti di tecnica della comunicazione 

pubblicitaria, 2004 
151

 www.segreteriaorganizzativa.it 
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 Accessibilità (raggiungibilità e collegamenti con nodi autostradali, 

aeroportuali e stazioni ferroviarie); 

 Ottimo livello di manutenzione; 

 Budget. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I criteri che vengono presi in considerazione da alcune organizzazioni rispetto 

ad altre, per motivi di budget e target sono: 

 

 Prestigio dell’area geografica come storia, design ed eleganza; 

 Esclusività; 

 Strutture uniche.152 

  

Ovviamente la location si individua in base alle esigenze di spazio e necessità 

di logistica. 

 

                                                             
152

 www.businessgentlemen.it 
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Una delle peculiarità dell’Ufficio Formazione è quella di poter usufruire di una 

capiente aula convegni di più di centoquaranta posti, grazie alla quale può 

risparmiare sul budget ed ottimizzare la qualità. 

Un esempio di applicazione della metodologia AHP alla scelta della location è 

riscontrabile nell’articolo ‘An application of the Analytical Hierarchy Process to 

International Location Decision Making’, dove si tratta di analizzare e cogliere lo 

spazio migliore dove trasferire un’azienda. Non si tratta del tema trattato sopra, 

ma tra i criteri per studiare gli spazi sono emersi: 

 

 Costo; 

 Tipo di infrastrutture; 

 Qualità delle infrastrutture; 

 Qualità dell’ambiente circostante; 

 Caratteristiche della location: 

- Condizioni fisiche; 

- Disponibilità di spazi; 

- Risorse ecc.153 

 

3.1.9 GLI SPONSOR 

 

La metodologia AHP si può utilizzare anche per la scelta: 

 Delle modalità di sponsorizzazione (pura, tecnica, mista); 

 Dello sponsor; 

 Del tipo di contratto di sponsorizzazione.154 

Per ogni tipo di scelta il decisore dovrà individuare i criteri adatti che gli 

permetteranno di giungere alla conclusione più adeguata alle sue esigenze.  

                                                             
153

 Atthirawong, Mac Carthy, An Application of the Analytical Hierarchy Process to International 

Location Decision-Making, University of Nottingham 
 
154

 Per approfondire questo argomento si rimanda a 
http://m.professionearchitetto.it/n/n17154/Sponsor-per-il-restauto-dal-MiBAC-il-decreto-
applicativo 
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3.2 AHP PER LA SCELTA TRA DIVERSI PROGETTI 

Nel caso in cui l’ideatore avesse concepito più progetti, oppure più ideatori 

volessero utilizzare lo stesso spazio, o si dovessero valutare i progetti 

partecipanti ad un concorso, si può applicare la metodologia AHP a supporto di 

tale scelta. 

Questo approccio è utile per avere una visione oggettiva e chiara del problema, 

in modo da evitare, nei limiti del possibile, di far interferire agenti esterni non 

imparziali come, ad esempio, interventi politici. 

Non è sempre una sola persona che si deve occupare della scelta del progetto 

migliore, molto spesso è opera di un team. Durante lo svolgimento dello stage 

ho potuto vedere come in quel caso fosse un Comitato Scientifico a scegliere il 

progetto migliore. Con l’utilizzo dell’AHP bisogna pertanto stimare i pesi dei 

decisori, basandosi sull’effettivo apporto che ognuno di loro può dare alla scelta 

dei progetti, in base alla loro esperienza nel campo ed al loro ruolo nell’azienda. 

Questi pesi serviranno loro quando valuteranno ad uno ad uno i progetti per poi 

aggregare i risultati tenendo conto del peso di ogni decisore. 

 

Per aggregare i risultati delle valutazioni di ogni Decisore ho proposto la media 

ponderata (vedi par.2.1.3.2) 

         

 

   

   

 

Per prima cosa si è preso in considerazione il criterio di costo, che per molte 

organizzazioni culturali (ma non per tutte) 155 è il più problematico. Infatti i costi 

di realizzazione di un evento in generale e di un convegno in particolare sono 

molto elevati, mentre le risorse sono spesso scarse, pertanto per molte aziende 

questo criterio risulterà tra i più pesanti. 

                                                             
155 Nel caso dell’Ufficio Formazione, l’azienda è dotata di molte risorse interne, che 

inevitabilmente abbattono i costi. Pertanto si può ricorrere a degli ottimi servizi esterni con lo 

stesso budget, raggiungendo una qualità notevole. 
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Oltre al criterio di costo quindi, che, preso singolarmente, per valutare le 

iniziative culturali è riduttivo, è opportuno considerare i benefici sociali che offre 

l’evento, riscontrabili nella diffusione di cultura e conoscenza, (crescita 

personale dell’individuo) e nella formazione (crescita professionale). È 

necessario inoltre tenere presente l’importanza del ritorno immagine 

dell’azienda (visibilità). Quest’ultima è considerata un beneficio sociale perché 

generalmente maggiore è la visibilità, maggiori sono i finanziamenti che vanno 

a supportare i progetti, che così si concretizzano più facilmente offrendo una 

migliore qualità a vantaggio di tutti. 

Viene preso poi in esame il beneficio economico derivante da eventuali quote di 

iscrizione, sponsorizzazioni ed autofinanziamento dell’azienda stessa.  

Il progetto proposto deve inoltre essere qualitativamente notevole, quindi 

innovativo, pertinente agli obiettivi previsti ed ottimo nei servizi. 

È poi fondamentale il criterio indicante la fattibilità del progetto proposto, che, 

nel caso dell’Ufficio Formazione, risponde alle seguenti domande: 

 

 l’argomento ha elevate probabilità di essere approvato dalla Regione 

Veneto o non è coerente con gli obiettivi posti dall’Ufficio Formazione? 

 È un argomento interessante ed utile in modo che il numero di 

partecipanti stimato riempia o quasi la sala? 

 Il progetto si svolgerebbe in concomitanza con altre importanti 

manifestazioni nella città che potrebbero distogliere l’attenzione? 
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Per quanto riguarda la qualità, con il sottocriterio ‘innovazione’ viene 

considerato non tanto lo svolgimento dell’evento, ma il contenuto di cui si 

parlerà, per valutare se effettivamente può apportare nuove conoscenze ed 

indurre discussioni costruttive per il futuro. 

I servizi sono quelli di cui si è già discusso e la pertinenza con gli obiettivi è 

fondamentale nel project management di eventi scientifico/culturali e deve 

essere costantemente monitorata affinché non si verifichino scostamenti finali. 

  

Ci sono poi organizzazioni culturali che considerano la valorizzazione del 

territorio uno degli obiettivi principali da raggiungere mediante la realizzazione 

di eventi, pertanto in questo caso gli ulteriori criteri possono essere: 
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 Promozione/ rilancio turistico; 

 Rivalutazione territoriale; 

 Ricostruzione di identità156 

 

3.3 AHP PER IL REPORT 

 

I risultati conseguiti dall’analisi mediante AHP dei diversi servizi cui usufruire e 

dei progetti da realizzare permettono eventualmente di rendere più efficace 

l’azione sia preventiva che consuntiva di report.  

Inoltre la fase iniziale dell’analisi di un problema mediante l’utilizzo della AHP, si 

basa sulla raccolta dati, che consiste nell’approfondimento della connotazione 

informativo - valutativa del report.  

Grazie all’utilizzo di questa metodologia applicata in fase preventiva, si può 

diminuire il divario tra analisi preventiva e consuntiva calcolando il peso che i 

criteri/indicatori possiedono e giungendo quindi ad una visione più realistica e 

generale dell’intero problema. 

Se il gap sussiste però si ha la possibilità di suggerire valutazioni mirate e 

formulare azioni correttive per migliorare gli obiettivi grazie al possesso di dati 

pesati che permettono di comprendere l’entità della loro responsabilità nei 

risultati finali. Quando infatti la priorità di un’alternativa che si pensava di poter 

prendere in considerazione risulta bassa rispetto ad un’altra si andranno a 

studiare i priority vector di ogni criterio o di ogni decisore.  Questo insieme di 

informazioni migliora quello che è considerata la natura estrinseca del report, 

riguardante la comunicazione e lo scambio di queste tra i membri 

dell’organizzazione e, fatto ancora più importante, tra l’organizzazione e 

l’esterno.  

In questo modo gli attori che entreranno in contatto con l’organizzazione 

disporranno dell’esplicitazione di pesi e punteggi riservati ai vari dati e saranno 

quindi incentivati a concedere fiducia ed appoggio morale ed economico alla 

Segreteria che realizza gli eventi. La trasparenza è infatti considerata uno dei 

fattori più influenti nel campo degli eventi scientifico/culturali che necessitano di 

supporto per essere realizzati. 

                                                             
156

 Argano L. Project managment degli eventi e delle attività culturali, artistici e di spettacolo  
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Per quanto riguarda il Report dell’Ufficio formazione si rimanda nuovamente 

all’appendice 4. 

  

3.4 IL PROGRAMMA EXCEL PER LA RISOLUZIONE DEI PROBLEMI 

Il programma che ho creato può risultare utile per evitare i costi  di un software 

e per la semplicità (il decisore deve infatti soltanto inserire le preferenze).  

Poiché si tratta nella pratica della creazione del metodo approssimato (con il 

vantaggio che i vari passaggi si risolvono automaticamente), e poiché viene 

proposto a persone che non conoscono la metodologia, ho dato un limite ad 

ogni gruppo di elementi: 

 

 Limite massimo di sottocriteri per ogni criterio: cinque; 

 Limite massimo di criteri per ogni alternativa: nove; 

 Limite massimo di alternative: sei. 

 

Queste scelte sono state fatte in base ai risultati degli studi accennati all’inizio 

del capitolo. 

Di seguito propongo un esempio in cui il decision maker deve valutare quattro 

alternative sulla base di: 

 

 Tre criteri; 

 Due sottocriteri per il primo criterio. 

 

Dal programma risulteranno i valori dei pesi e, per ogni matrice dei confronti a 

coppie, la consistenza delle decisioni.  

Tutti i valori dei pesi andranno automaticamente a calcolare il priority vector 

finale. 

 

Nel primo punto, che consiste nel confrontare a coppie i sottocriteri, il decisore 

introduce i valori soltanto nell’area grigia poiché i reciproci si calcolano 

automaticamente.  

Il programma converte automaticamente le frazioni in numeri decimali. 
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In questo caso la matrice è perfettamente consistente poiché la consistenza 

risulta uguale a zero.  

Il passo successivo è confrontare le varie alternative in relazione ai sottocriteri: 
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Automaticamente tutti i pesi si moltiplicano (secondo il metodo approssimato), 

attribuendo alle alternative i valori acquisiti nei confronti dei sottocriteri. 

 

 

L’ordine di importanza della alternative nel confronto dei sottocriteri è: 

         

Il decisore successivamente confronta a coppie i criteri : 
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Ottenuti i risultati, si confrontano a coppie le alternative in relazione a tutti e tre i 

criteri considerati: 

 
 

Per quanto riguarda il primo criterio non si devono inserire i valori, poiché questi 

risultano dalle priorità locali dei sottocriteri e si inseriscono automaticamente nel 

vettore peso del criterio. 

Per i criteri successivi invece si calcola la matrice dei confronti a coppie: 
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Automaticamente si calcola il priority vector.  
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L’alternativa migliore risulta la   , le altre hanno lo stesso valore. 
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CONCLUSIONE 

 

Con questo lavoro di tesi si vuole orientare il decisore nella scelta dei criteri più 

adatti per individuare i migliori fornitori di servizi ed i migliori progetti ideativi. 

I criteri riportati si riferiscono ad un evento particolare, il convegno: 

 

Catering: Tempestività 
Competenza nella gestione 
Capacità di pronta risoluzione 
Qualità del cibo 
Rispetto delle norme igieniche e comportamentali 
Giusto rapporto prezzo/qualità 

Allestimento Tempistica                    Eventualmente:  
Pulizia                           Particolari tipi di ambientazione 
Logistica                       Allestimento di design 
Costo                            Allestimenti ricchi di attrattiva 

Hostess Costo 
Competenza 
Possibilità di sostituzione 
immediata con sottocriteri:  

 
                                                           
-competenza iniziale  
                                                           
-competenza acquisita      di 
seguito                                   

Trasporto Affidabilità 
Sicurezza 
Costo 
Tempi 

Hotel Costo 
Distanza 
N° stelle 
Distanza dall’evento 

Pulizia Tempismo 
Rapidità 
Precisione 
Costo 
Utilizzo di prodotto rispettosi dell’ambiente 

Mezzo di 
comunicazione 

Qualità 
Tempestività 
Selettività dell’audience 
Selettività geografica 
Prestigio dell’annuncio 
Costo 
Intensità dell’esposizione 
con sottocriteri: 

 
 
 
 
 
 
-possibilità di essere visto 
più volte; 
-possibilità di essere visto in 
contemporanea da più 
persone 

Spazi Servizi (parcheggi, bagni, guardaroba…) 
Raggiungibilità 
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Livello di manutenzione 

Scelta tra diversi 
progetti 

Costo 
Benefici sociali con 
sottocriteri:  
 
 
Finanziamenti con 
sottocriteri: 
 
 
 
Qualità con sottocriteri: 
 
 
Fattibilità 

 
 
-crescita personale 
-crescita professionale 
-visibilità 
 
-quote di iscrizione 
-sponsorizzazioni 
-autofinanziamento 
 
-innovazione 
-pertinenza degli obiettivi 
-servizi ottimi 

 

 

Per raccogliere i dati utili a focalizzare i criteri mi sono basata su diverse fonti: 

 

 Articoli sull’AHP applicata ai servizi ed alla scelta dei progetti nei giornali 

economici (International Journal of Production Economics, Journal of 

Purchasing and Supply Management, Journal of Operation Research 

Society, International Journal of Project Management, European Journal 

of Operational Research, Working Paper in Applied Economics, Journal 

of Industrial Engineering and Management); 

 Libri di testo; 

 Informazioni raccolte durante i colloqui con la Responsabile dell’Ufficio 

Formazione; 

 Informazioni acquisite mediante esperienze lavorative personali 

nell’ambito dell’organizzazione di eventi culturali; 

 

Nella maggior parte dei casi sono stati individuati soltanto i criteri, poiché i 

sottocriteri raggiungono una specificità difficile da considerare a livello generale.  

È chiaro però che quando un’azienda prenderà in considerazione, ad esempio, 

il criterio di costo, per avere una visione più dettagliata dovrà suddividerlo in 

costi diretti, indiretti, interni, esterni, fissi, variabili e/o approfondire con ulteriori 

sviluppi. 

Nel corso delle ricerche è stato interessante realizzare quanto l’applicazione di 

tale metodologia possa risultare utile per la costituzione del Report aziendale. 
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Infatti migliora la focalizzazione degli obiettivi e diminuisce il divario tra 

preventivo e consuntivo, grazie ad una visione del problema più dettagliata ed 

oggettiva. 

La metodologia AHP è inoltre vantaggiosa in presenza di obiettivi non ben 

definiti e di carenza oggettuale nella descrizione del problema. Inoltre comporta 

giudizi espressi mediante confronti a coppie, che sono più robusti, è semplice 

ed intuitiva, si adatta al singolo individuo come al gruppo di persone, consente 

di riesaminare il processo decisionale in modo semplice e per intero. 

Gli svantaggi nel complesso sono minori (è una metodologia di tipo 

compensativo, può verificarsi il fenomeno del Rank Reversal), e se tale metodo 

riscontra dei problemi di applicazione può essere anche a causa di avvenimenti 

esterni. 

Nel caso in cui, ad esempio, la politica157 prenda il sopravvento, la scelta viene 

effettuata talvolta in maniera dittatoriale, per interesse o comunque senza 

utilizzare metodi quanto più possibile imparziali.  

  

                                                             
157 Per politica si intendono tutte quelle persone/istituzioni che comportano l’esercizio di potere. 
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APPENDICE 1 

 

UN ESEMPIO DI CHECK LIST 

I ^ FASE: prima dell'inizio 

1 STAMPATI 
Fatt

o 

Quand

o 

Da 

chi 

1.

1 
Ricezione programma dell'evento con il corpo docenti         

1.

2 
Contattare grafici per stesura brochure       

1.

3 
Correggere bozza       

1.

4 
Stampa Brochure e Locandine       

  

2 CORPO DOCENTE 
Fatt

o 

Quand

o 

Da 

chi 

2.

1 
Recuperare contatti docenti (mail o telefono)       

2.

2 

Contattare i docenti per richiedere necessità di pernottamento e/o 

prenotazione viaggio e/o invito a cena 
      

2.

3 

Mandare la brochure definitiva con programma a tutti i docenti 

(esterni - interni) 
      

  

3 PRENOTAZIONI 
Fatt

o 

Quand

o 

Da 

chi 

3.

1 
Prenotazione hotel docenti       

3.

2 
Prenotazione viaggio docenti       

3.

3 
Catering       

3.

4 
Allestimenti (es. gazebo)       

3.
Servizio navetta / autista       
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5 

  

4 
ACCREDITAMENTO Fatt

o 

Quand

o 

Da 

chi 

3.

1 

Recuperare i curricula mancanti contattando i docenti (formato 

europeo) 
      

3.

2 
Stendere il programma       

3.

3 
Procedere con l'accreditamento su ECM       

  

5 OBBLIGHI AMMINISTRATIVI 
Fatt

o 

Quand

o 

Da 

chi 

5.

1 
Stesura contratti sponsorizzazioni       

5.

2 
Consegnare consenso riprese al medico competente         

5.

3 

Ricordare al medico competente di richiedere ai docenti esterni 

iscrizione all'ordine dei medici e RC Professionale Medica 
      

5.

4 

Verificare che i medici abbiano mandato in Direzione Sanitaria  

l'iscrizione all'ordine dei medici e RC Professionale Medica / 

copertura assicurativa anche fuori sede dall'azienda sanitaria 

      

  

6 PUBBLICITA' 
Fatt

o 

Quand

o 

Da 

chi 

6.

1 
Creare Data base di contatti a cui mandare l'invito         

6.

2 
Mandare mail con in allegato brochure        

  

7 ISCRIZIONI 
Fatt

o 

Quand

o 

Da 

chi 

7.

1 
Creare file excel in cui segnare iscizioni e pagamenti         

7.

2 
A chi si iscrive richiedere copia bonifico       
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7.

3 
Portare in Cassa e fare fattura       

7.

4 
Chiusura iscrizioni consegnare tutte fatture a Martina       

  

8 PREPARAZIONE MATERIALE 
Fatt

o 

Quand

o 

Da 

chi 

8.

1 
Anagrafiche, gradimento, questionario       

8.

2 
Anagrafica docenti       

8.

3 
Registri firma       

8.

4 
Cartelline (penna + programma + materiale ECM)         

8.

5 
Badge       

8.

6 
Cavalieri       

  

9 AULA 
Fatt

o 

Quand

o 

Da 

chi 

9.

1 
Prenotazione aula       

9.

2 
Mail a manutenzione per apertura e chiusura       

9.

3 
Contattare team sicurezza       

9.

4 
Contattare i tecnici       

9.

5 
Controllo apparecchiature didattiche       

9.

6 
Prenotare servizio hostess       

II ^ FASE: giorno dell'evento 

  Fatt

o  

Quand

o 

Da 

chi 
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1 
Allestimento spazio relatori in aula da hostess (acqua, 

cavalieri) 
      

2 Raccolta firme e distribuzione materiale       

3 Inviare i relatori al centro slide       

III ^ FASE: chiusura 

  
Fatt

o 

Quand

o 

Da 

chi 

1 Correzione test       

2 Chiusura ECM       

3 Preparare attestati       

4 Inviare attestati       
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APPENDICE 2 

 

CONTRATTO DI APPALTO 

L’anno __________, del mese di __________, del giorno __________, in 

__________, cap. __________, prov. di __________, via/viale/piazza 

__________, n° _____,  con la presente scrittura privata, da valersi ad ogni 

effetto di legge,   

TRA 

La (ragione sociale), con sede in (sede legale, indirizzo, numero telefono e fax), 

codice fiscale (numero del codice fiscale), partita IVA n° (numero partita IVA), 

rappresentata dal suo legale rappresentante (nome e cognome), che dichiara di 

avere ogni potere alla firma, denominata nel presente contratto il 

COMMITTENTE, da una Parte: 

E 

La (ragione sociale), con sede in (sede legale, indirizzo, numero telefono e fax), 

codice fiscale (numero del codice fiscale), partita IVA n° (numero partita IVA), 

iscrizione alla Cciaa. n° (numero Camera di Commercio) rappresentata dal suo 

legale rappresentante (nome e cognome), che dichiara di avere ogni potere alla 

firma, denominata nel presente contratto l’APPALTATORE, dall’altra Parte; 

il COMMITTENTE e l’APPALTATORE di seguito indicate congiuntamente come 

“Parti”: 

PREMESSO  

che l’appaltatrice ha fornito in data ………………… alla appaltante 

autocertificazione attestante la ricorrenza dei requisiti tecnico professionali per 

l’espletamento dei lavori concessi in Appalto, oggetto del presente contratto; 

che l’appaltatrice dichiara e dà atto di impiegare personale in regola con le 

vigenti norme e di corrispondere ai lavoratori i trattamenti retributivi ed i 

contributi previdenziali dovuti per legge e pertanto,  a conferma di quanto 

sostenuto l’appaltatrice fornirà trimestralmente il D.U.R.C; 

che l’appaltante qualora fosse necessario si impegna ad elaborate un 

documento unico di valutazione dei rischi da interferenze (DUVRI) ed effettuare 

un’analisi congiunta con l’appaltatrice in ordine ai rischi per la sicurezza in 

conformità a quanto stabilito ai punti IV e V ed all’applicazione delle misure di 

sicurezza, previa verifica della messa in opera delle stesse; 

che  l’appaltante si impegna al pagamento degli oneri pattuiti con l’appaltatrice, 

stabiliti al punto XII; 
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che il presente contratto è regolato dall’art. 1655 del Codice Civile e dell’art. 29 

del D. Lgs. 10/09/2003 n°276. 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

I – OGGETTO DEL CONTRATTO 

L’appaltante offre all’appaltatrice che accetta l’appalto per le attività di:  

…………………………………………………………………………………………. 

………………………….……………………………………………………………… 

………………………….………………………………………………………………  

………………………….……………………………………………………………… 

 

 

II -  MODALITA’ DI ESECUZIONE DEI LAVORI 

 

Nello svolgimento della sua opera l’appaltatrice si impegna ad espletare gli 

obblighi del presente accordo nelle giornate e durante gli orari concordati 

preventivamente con l’appaltante e precisato al punto XIII. 

A tal fine l’appaltatrice: 

1) si impegna ad organizzare le proprie prestazioni in modo compatibile con 

l’andamento dell’attività dell’Azienda appaltante, mantenendo separate le 

proprie forze lavorative dalle altre, così come definito nel DUVRI. 

Qualora ciò non dovesse essere fattibile, l’appaltatrice provvederà 

preventivamente ad informare il Responsabile del Servizio di 

Prevenzione e Protezione dell’appaltante che provvederà ad aggiornare  

il DUVRI. La stessa appaltatrice, prima di iniziare l’esecuzione dei lavori 

del presene contratto, provvederà a prendere concreta conoscenza 

dell’organizzazione aziendale dell’Impresa appaltante, in merito ai rischi 

propri connessi alle attività svolte, come evidenziato nella valutazione dei 

rischi di cui all’art.28, del D. Lgs. 81/08 e del Piano di Gestione delle 

Emergenze predisposto dall’appaltante, al fine di evitare l’insorgere di 

situazioni di pericoli.  

2) Il presente accordo viene regolato per quanto qui non esplicitamente 

menzionato,  dalle norme del Codice Civile sul contratto d’appalto (art. 

1655 e seguenti). 

 

III -  PERSONALE IMPIEGATO DALL’APPALTATRICE 

 

1) Il personale inviato presso l’Azienda appaltante dovrà essere munito di 

tesserino di riconoscimento in maniera visibile. 

2) Detto personale dovrà essere accuratamente selezionato ed i relativi 

nominativi comunicati preventivamente all’Azienda appaltante onde 

consentirne l’accesso agli immobili. 
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3) Il personale dell’appaltatrice non è soggetto ad alcun orario di lavoro 

definito dall’appaltante.. 

4) Il personale dell’appaltatrice è vincolato all’esecuzione delle attività 

oggetto del presente contratto di appalto nei tempi e secondo le modalità 

concordate con l’appaltante e previste nel DUVRI.  

5) L’appaltatrice riconosce all’appaltante, in ragione del fatto che i lavori 

appaltati dovranno avere esecuzione nella sede dell’Azienda appaltante, 

il diritto di chiedere la sostituzione di persone non ritenute idonee. La 

relativa richiesta sarà effettuata dall’appaltante, per ragioni di 

riservatezza, al Legale Rappresentante dell’appaltatrice.  

 

IV – RESPONSABILI DEL SERVIZIO  

L’appaltatrice si assume l’obbligo della costante sorveglianza dell’avanzamento 

dei lavori, designando un proprio responsabile che sovrintenderà il personale e 

coordinerà i lavori da eseguire per facilitare lo svolgimento delle operazioni. 

Prima di dare inizio all’esecuzione dei lavori il responsabile dell’appaltatrice e 

l’RSPP dell’Azienda appaltante, procedono ad un sopralluogo preventivo sui 

luoghi dove si svolgeranno i lavori ed in tale occasione, l’RSPP dell’appaltante, 

provvederà a rendere edotto il responsabile dell’appaltatrice degli eventuali 

rischi specifici esistenti nell’ambiente di lavoro, in particolare di quelli che 

possono comportare un pericolo nell’esecuzione dei lavori, e delle misure di 

prevenzione ed emergenza adottate. Dal sopralluogo verrà redatto opportuno 

verbale che sarà sottoscritto dalle parti. 

Nel caso sia prevista la presenza, anche non contemporanea, nel luogo di 

lavoro oggetto d’appalto, di più imprese, prima dell’inizio dei lavori affidati in 

appalto, l’appaltante e le singole imprese appaltatrici provvederanno a riunirsi 

allo scopo di cooperare all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione 

dai rischi sul lavoro incidenti sull’attività lavorativa oggetto d’appalto e per 

coordinare gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i 

lavoratori, informandosi reciprocamente anche al fine di eliminare rischi dovuti a 

interferenze tra i lavoratori delle diverse imprese coinvolte nell’esecuzione 

dell’opera complessiva. 

Di tale incontro verrà redatto un apposito verbale sottoscritto da tutte le imprese 

interessate. 

L’appaltante provvederà ad effettuare, tramite il RSPP, un controllo costante 

sulla sicurezza nelle diverse fasi di esecuzione dei lavori, con la possibilità di 

interrompere i lavori o di adottare altri provvedimenti, come quello previsto al 

punto III, 5). 

L’appaltante provvederà a consegnare copia del contratto, per la parte attinente 

agli aspetti della sicurezza, al RLS e lo informerà, prima dell’inizio dell’appalto, 

degli adempimenti che le imprese appaltatrici sono tenute ad osservare in 
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materia di sicurezza sul lavoro e delle modalità e procedure di effettuazione 

della prestazione lavorativa.          

 

V -  SICUREZZA SUL LAVORO E PREVENZIONE INFORTUNI 

 

1) L’appaltatrice adotterà tutte le misure e le cautele necessarie per la 

prevenzione degli infortuni sul lavoro e per la salvaguardia dell’incolumità 

del personale avviato presso l’Azienda appaltante, come previsto dal D. 

Lgs. 81/08, e dovrà preventivamente informare il Responsabile del 

Servizio di Prevenzione e Protezione di (Nominativo Impresa 

Committente) onde predisporre un Piano di Coordinamento dei lavori da 

effettuare. L’appaltatrice dovrà prima di iniziare l’esecuzione del presente 

contratto, prendere concreta conoscenza dell’organizzazione aziendale 

di (Nominativo Impresa Committente)  e dei rischi propri connessi alle 

attività svolte, come evidenziato nella Valutazione dei Rischi svolta in 

adempimento a quanto stabilito dalla Normativa vigente in materia, e del 

Piano di Gestione delle Emergenze predisposto dall’appaltante, al fine di 

evitare l’insorgere di situazioni di pericolo. 

2) In particolare, l’appaltatrice si impegna a fornire all’appaltante, prima 

dell’inizio dei lavori, il Piano Operativo di Sicurezza come stabilito dall’art. 

89, comma 1, lettera h), D.Lgs 81/08, e prenderà appositi contatti con 

l’appaltante al fine di cooperare  all’attuazione di quanto previsto dall’art. 

26 del D. Lgs  81/08.  

3) L’appaltatrice si impegna nell’esecuzione dei lavori ad utilizzare 

attrezzature idonee e conformi alle normative vigenti in tema di sicurezza 

e compatibilità elettromagnetica fornendo, nel caso fosse richiesto, 

opportuna documentazione relativamente alla conformità delle 

attrezzature utilizzate 

4) L’appaltante si impegna a segnalare alla ditta appaltatrice con opportuno 

anticipo, il proprio programma dei lavori in adempimento a quanto 

previsto all’articolo 26 del D. Lgs. 81/08 e promuovendo l’opportuno 

coordinamento delle operazioni oggetto del presente appalto. 

5) L’appaltatrice adotterà tutte le misure e le cautele necessarie per la 

prevenzione degli infortuni sul lavoro e per la salvaguardia dell’incolumità 

del personale nelle modalità previste dalla Normativa vigente in materia 

di igiene, salute e sicurezza nei luoghi di lavoro.  

6) L’appaltatrice provvede a fornire a (Nominativo Impresa Committente)  

dettagliata specifica dei Costi sostenuti per la tutela della Sicurezza in 

ambito lavorativo secondo lo schema allegato.    
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VI - RESPONSABILITA’ 

 

1) L’appaltatrice si impegna ad effettuare le attività oggetto del presente 

contratto di appalto con la massima scrupolosità e diligenza. 

2) Saranno a carico della Ditta appaltatrice tutte le assicurazioni per rotture, 

danni e/o perdite cagionati nello svolgimento del lavoro, causati da 

negligenza, dolo e/o inosservanza di regole precauzionale, nonché tutte 

le assicurazioni sociali e civili del personale che sarà adibito ai lavori. 

3) Fermo restando la sua esclusiva responsabilità per l’operato del suo 

personale, l’appaltatrice stipulerà una polizza di assicurazione per la 

responsabilità civile generale per danni di qualsiasi natura, con 

massimali adeguati. 

4) L’appaltante si impegna a garantire le assicurazioni obbligatorie in favore 

dei propri dipendenti, altre assicurazioni previste per legge, nonché di 

assicurazione privata di responsabilità civile per danni verso persone o 

verso cose a copertura dei rischi derivanti dai danni arrecati dai propri 

dipendenti e/o da terzi all’appaltatrice.  

 

VII – INFORTUNI 

 

Al fine di consentire l’effettuazione di ogni opportuno controllo, l’appaltatrice 

provvederà a dare all’appaltante comunicazione scritta di qualsiasi infortunio in 

cui dovesse incorrere il proprio personale, entro il giorno solare di accadimento, 

precisandone le circostanze e le cause tenendo informata la stessa Azienda 

appaltante circa gli sviluppi relativi ad accertamenti ed indagini.    

 

VIII - SEGRETO PROFESSIONALE 

Tutto il personale dell’Azienda appaltatrice destinato allo svolgimento di attività 

relative all’esecuzione dei lavori oggetto d’appalto nell’Azienda appaltante, è 

obbligato a sottoscrivere un impegno di segreto professionale. 

A tale proposito, il personale dell’appaltatrice non potrà fare fotografie, video, 

ecc. 

IX - ATTREZZATURE , MACCHINARI E PRODOTTI IMPIEGATI 

 

Sarà cura dell’appaltatrice provvedere a proprie spese per tutte le attrezzature i 

macchinari, nonché per tutti i prodotti ed i materiali di uso e consumo idonei per 

l’esecuzione dei lavori oggetto del presente contratto. 

E precisamente:  

1) l’appaltatrice si impegna nell’esecuzione dei lavori ad utilizzare 

attrezzature idonee e conformi alle normative vigenti in materia di 

sicurezza, fornendo, nel caso fosse richiesto, opportuna documentazione 

relativamente alla conformità delle attrezzature utilizzate. 
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2) L’appaltatrice si impegna, altresì, qualora dovessero essere impiegati dei 

prodotti chimici durante i lavori appaltati, a fornire prima dell'impiego le 

relative Schede tecniche. 

3) Qualora si rendesse necessario per l’esecuzione dei lavori l’uso di 

attrezzature o di macchine dell’appaltante, quest’ultimo si impegna a 

mettere a disposizione tali mezzi secondo quanto previsto dall’art. 72 del 

D. Lgs. 81/08, mentre l’appaltatrice ne verifica la rispondenza alle norme 

di legge antinfortunistiche e si impegna a farle utilizzare in modo 

conforme alle caratteristiche e nel rispetto di quanto previsto dall’art. 73 

del D. Lgs. 81/08.  

 

X-  DEPOSITO MATERIALI 

L’appaltante provvederà a mettere a disposizione dell’appaltatrice idonei spazi 

per il deposito dei materiali, dei macchinari e delle attrezzature necessarie per 

la corretta esecuzione dei lavori. 

L’appaltatrice manterrà tali spazi secondo le indicazioni stabilite dall’art. 1804 

del c.c. 

XI -  DIVIETO DI SUBAPPALTO 

 

Non è assolutamente consentito il subappalto del lavoro, anche se parziale. 

 

XII - MODALITA’ DEI PAGAMENTI  

 

1) I corrispettivi per l’esecuzione dei lavori menzionati nel presente 

contratto ammontano alla somma forfettaria di euro 

……………………………………..  

2) Per la sua opera la Ditta appaltatrice emetterà fattura a carico 

dell’Azienda appaltante. 

 

XIII - DURATA DEL CONTRATTO ED ORARIO DI LAVORO 

 

1) I lavori oggetto del presente contratto avranno la durata di 

………………… con decorrenza ……………. e scadenza ……………... 

Non è prevista la clausola di rinnovo automatico. 

2) Il presente accordo ha validità sino al termine delle operazioni appaltate, 

intendendosi esclusa la clausola di rinnovo automatico. 

3) Nel caso di recesso anticipato rispetto alla scadenza naturale, il 

recedente non sarà oggetto a penalità alcuna. 

4) Per l’intera durata dei lavori oggetto del presente contratto, i dipendenti 

dell’azienda appaltatrice svolgeranno le loro attività presso l’azienda 

appaltante dal lunedì al venerdì, esclusi i giorni di festività riconosciuta, 

dalle ore …... alle ore ……. 
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XIV - RISOLUZIONE  

Tenuto conto dell’impegno formulato in premessa qualora l’appaltatrice non 

dovesse fornire prova di aver adempiuto agli obblighi verso il personale 

dipendente e verso gli Istituti previdenziali ed assistenziali il presente contratto 

deve intendersi automaticamente risolto.  

In caso di violazione degli obblighi previsti nel presente contratto da parte 

dell’Azienda appaltatrice, l’appaltante potrà fissare all’appaltatrice un termine 

per consentire l’adeguamento della stessa alle condizioni fissate, trascorso 

senza risultato tale termine,  il contratto si intende risolto ad ogni effetto di 

legge, fermo restando il risarcimento dei danni eventualmente provocati 

all’appaltante. 

Qualora la violazione di cui sopra dovesse riferirsi ad obblighi in materia di 

sicurezza e comportare casi di pericolo grave ed imminente direttamente 

riscontrati, l’Azienda appaltante potrà provvedere all’ordine della sospensione 

dei lavori fino a che non verrà rimossa la violazione.    

Sarà inoltre facoltà dell’Azienda appaltante interrompere il rapporto nel caso in 

cui dovessero nascere delle contestazioni derivanti da: 

- scarsa qualità del servizio, 

- siano state riscontrate gravi disfunzioni nell’espletamento delle attività di 

…………………. 

Tali mancanze dovranno essere riscontrabili e dimostrabili. 

Analogamente l’Azienda appaltatrice si riserva la facoltà di sospendere 

l’esecuzione del contratto qualora l’appaltante non dovesse provvedere alla 

tempestiva rimozione delle condizioni di pericolo esistenti all’interno 

dell’azienda e prontamente segnalate. 

In tali casi nessuna conseguenza potrà derivare all’appaltatrice, mentre 

l’appaltante dovrà provvedere a mantenere tutti gli obblighi derivanti dal 

presente contratto.  

XV - CONTROVERSIE 

L’appaltante e l'appaltatrice si impegnano a risolvere amichevolmente qualsiasi 

controversia che dovesse emergere nel corso del presente accordo. Per 

controversie non risolte tra le parti relative all'interpretazione, applicazione ed 

esecuzione del presente contratto, si ricorrerà ad un collegio di arbitri, 

composto da tre membri rispettivamente nominati: 

- uno dall’azienda appaltante; 

- uno dall’imprese appaltatrice; 

- uno da entrambi e sen in disaccordo dal Presidente della C.C.I.A.A. 

della provincia nel cui territorio ha sede l’azienda appaltante. Lo stesso 
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Presidente della Camera di Commercio provvederà anche alla nomina 

dell’arbitro di parte qualora la parte interessata, invitata a tale fine, non 

vi abbia provveduto entro ……… giorni. 

Le controversie che importino un valore fino a € ……… verranno devolute, 

previo accordo delle parti, ad un unico arbitro, da nominarsi di comune accordo 

o in difetto, dal Presidente della C.C.I.A.A. della provincia nel cui territorio ha 

sede l’azienda appaltante. 

Gli arbitrati verranno esperiti secondo equità, senza formalità di procedura ed il 

lodo non sarà impugnabile.    

Data ………………… 

FIRME 

Ai sensi degli articoli 1341 - 1342 del Codice Civile le parti confermano in 

maniera specifica le obbligazioni stabilite in premessa ed  ai punti: 5,7,10 e 13.  

Letto e liberatamene sottoscritto per accettazione 

 

Data, ………………. 

Per accettazione :  

FIRME 
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APPENDICE 3 

 

NORMATIVA SULLA SICUREZZA NEI LOCALI IN CUI SI SVOLGONO GLI 

EVENTI 

 Artt. 68,69,80 del T.U.L.P.S. (RD 18.03.1931 n.773). 

 Artt. 141, 141 bis (poi modificati dal DPR 311/2001), 144 e 145 del 

Regolamento di esecuzione del T.U.L.P.S. RD 06.05.1940 n. 635. 

 Corte Costituzionale sentenze n. 142 del 15.12.1967 e n. 56 del 

15.04.1970. 

 Circ. Min. Interni – Dir. Gen. E servizi antincendi, 15 febbraio 1951, n. 16. 

 Norme di sicurezza per la costruzione, l’esercizio e la vigilanza dei locali 

di spettacolo. 

 D.M. (Ministero Beni Culturali) 20 maggio 1992, n. 569. 

 Legge 26 ottobre 1995, n. 447 (Legge quadro sull’inquinamento 

acustico). 

 D.M. (Min. Interno) 19 agosto 1996 (modificato poi dal DM 6 marzo 

2001). 

 Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la 

progettazione, costruzione ed esercizio dei locali di intrattenimento e di 

pubblico spettacolo. 

 (G.U. 12 settembre 1996, n. 214) 

 Ministero dell’Interno circ. 20 dicembre 1996 n.2739. 

 Ministero dell’interno circ. 23 gennaio 1997 prot. N. P147/4109. 

 Ministero dell’Interno circ. 27 marzo 1997 prot. N. P718/4118. 

 Ministero dell’Interno circ. 28 gennaio 1999 prot. N. P07/4109. 

 Ministero dell’Interno circ. 11 gennaio 2001 prot. N. 559/C.25005. 

 DPR 28 maggio 2001 n. 311  
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APPENDICE 4 
C
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Come valuti, in termini di pertinenza per la tua professione, 

gli obiettivi didattici di questo progetto FSC? (Fare riferimento 

alla corrispondenza con i compiti caratteristici del profilo 

professionale delle categorie coinvolte)  

0 1 2 3 4 5 6 7 

 

Come valuti, in termini di rilevanza per la tua professione, gli 

argomenti affrontati in questo progetto FSC? (Fare 

riferimento all’importanza del tema trattato rispetto ai 

compiti caratteristici del profilo professionale delle categorie 

coinvolte nell’evento) 

0 1 2 3 4 5 6 7 

 

Come valuti la corrispondenza tra le fasi, le azioni e la durata 

totale previste per il progetto e quanto accaduto realmente? 

(Fare riferimento a importanti variazioni, es. non 

corrispondenza tra le fasi e le azioni in programma e quelle 

realizzate; riduzione o aumento importante dei tempi delle 

attività; ecc.)  

0 1 2 3 4 5 6 7 
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Come valuti la qualità dei supporti organizzativi e tecnici 

utilizzati in questo progetto? (fare riferimento a: gestione 

delle presenze, gestione degli incontri  ecc)  

0 1 2 3 4 5 6 7 

 

Come valuti la qualità dei materiali didattici utilizzati in 

questo progetto? (fare riferimento a: chiarezza della grafica e 

dei contenuti del materiale consegnato; presenza e qualità di 

mezzi di integrazione della lezione es. filmati, casi didattici, 

questionari, ecc.; presenza e qualità  del materiale didattico di 

approfondimento, ecc.) 

0 1 2 3 4 5 6 7 

 

Come valuti la qualità media degli interventi del garante, del 

responsabile, del capogruppo, del tutor, dell’esperto, ecc.? 

(Fare riferimento a: aderenza degli argomenti trattati; 

presentazione del tema; chiarezza espositiva; selezione dei 

contenuti rispetto ai possibili interessi dei discenti; rispetto 

dei tempi previsti; ecc.) 

0 1 2 3 4 5 6 7 

 

Come valuti la qualità in termini di aggiornamento delle 

conoscenze? (fare riferimento ai riferimenti bibliografici 

forniti sui contenuti (datazione), alla esatta definizione degli 

aspetti innovativi rispetto al passato, alla loro applicabilità 

clinico/organizzativa e ad eventuali riflessi in termini di 

costo/beneficio) 

0 1 2 3 4 5 6 7 
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Come valuti la qualità in termini formativi di questo progetto? 

(Fare riferimento alla possibilità di partecipare in maniera 

attiva-interattiva al percorso e alla reale presenza delle 

seguenti attività didattiche: training, supporto tutoriale, lavori 

in piccolo gruppo o individuali)   

0 1 2 3 4 5 6 7 
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Come valuti l’efficacia formativa del progetto e la trasferibilità 

nel tuo ambito lavorativo (Fare riferimento a:  importanti 

modifiche di atteggiamenti clinico/organizzativo/assistenziali; 

importanti acquisizioni in termini di nuove conoscenze, di 

nuove competenze pragmatiche - attività pratiche e tecniche 

- , di nuove competenze comunicative/relazionali) 

0 1 2 3 4 5 6 7 
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Come valuti l’inserimento di questo corso nel Tuo programma 

di sviluppo della Tua professione? 
0 1 2 3 4 5 6 7 
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Rispondere solo in caso di Progetto che prevede la presenza di 

uno sponsor   

Questo programma è stato preparato con il supporto di 

__________ ( e di _______).  

Ritieni che il programma sia libero da riferimenti, indicazioni 

e/o informazioni non equilibrate o non corrette per influenza 

dello sponsor o altri interessi commerciali ?* 

0 1 2 3 4 5 6 7 

 

Suggerimenti, commenti e proposte (anche argomenti richiesti per l’anno 

successivo)   

_______________________________________________________________

_______________________________________________________________

_______________________________________________________________

___________________________________________________ 

Il rapporto sulle schede di valutazione del gradimento sintetizza le domande e si 

articola come segue: 

 

 Titolo attività formativa 

 Luogo di svolgimento 

 Data o periodo di svolgimento 

 Codice evento e codice organizzatore 

 Provenienza dei partecipanti 
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-Regionale 

           -Nazionale 

                      -Internazionale  

                      -Totale 

 Caratteristiche generali dell’evento 

 Rilevanza degli argomenti trattati 

 Corrispondenza tra programma e realizzazione 

 Qualità educativa e aggiornamento 

 Materiali didattici 

 Interventi dei docenti 

 Grado di aggiornamento conoscenze 

 Metodi didattici 

 Efficacia per la formazione continua 

 Valutazione della scheda personale dell’evento 

 Valutazione e sponsor 

 

Il report stilato a fine anno, sempre fondato su parametri quantitativi basati su 

dati extra-contabili, riporta invece il numero degli eventi e dei progetti formativi 

aziendali ed il numero dei partecipanti complessivi in tutto l’anno trascorso. Se il 

Provider non è ancora accreditante dovrà trasmettere all’Ente Accreditante 

entro il 31 gennaio dell’anno successivo una relazione annuale sull’attività 

formativa svolta durante l’anno, con l’indicazione degli eventi formativi realizzati 

rispetto a quelli programmati.  La relazione annuale deve contenere tutti gli 

indicatori relativi ad ogni evento realizzato: 

 

 Elenco eventi realizzati 

 Confronto tra il programmato (nel piano) ed il realizzato (indice degli 

eventi effettivamente erogati e la percentuale corrispondente) 

 Numero partecipanti per ogni evento 

 Target partecipanti (professioni/specialità) 

 Numero partecipanti cui son stati attribuiti i crediti 

 Rilevazione statistiche finalizzate al miglioramento dell’offerta formativa 

nei suoi aspetti organizzativi (qualità percepita, implementazione) 

 Quantità complessiva delle risorse econmic finanziarie impiegate rispetto 

a quelle destinate dai bilanci 

 Quantità complessiva, espressa anche in percentuale, delle risorse 

provenienti dalla sponsorizzazione158 

  

                                                             
158

 Disciplinare e requisiti provider 
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APPENDICE 5 

AUTOVALORI E AUTOVETTORI 

 

Per risolvere un problema decisionale occorre calcolare l’autovettore i cui 

elementi normalizzati indicano le priorità delle alternative159 in relazione al 

criterio considerato e l’autovalore.  

Per valutare se   è autovalore della matrice A  si può utilizzare il seguente 

teroema: “Sia A una matrice    . Uno scalare     `e un autovalore di A se e 

solo se: 

 

 

                                            

                                                                 

 

 

 

Il sistema omogeneo di equazioni lineari risulta non banale se e solo se il 

determinante della matrice è nullo160. 

Sia                , allora l’autovettore corrispondente si può calcolare come 

segue: 

 

  

 

 

In caso di inconsistenza della matrice dei confronti a coppie l’equazione :  

                                                               

non sarà necessariamente soddisfatta, perché λ non può essere diverso da n. 

  

                                                             
159

 La somma dei valori dei pesi normalizzati deve essere uguale ad 1. 
160

La valutazione nei sistemi urbani. Il caso dei Programmi integrati di Cagliari. 

    www.regione.sardegna.it/documenti/1_13_20051130125801.pdf 
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APPENDICE 6 

 

ESEMPIO DI RANK REVERSAL 

Riprendendo l’esempio di applicazione della AHP per quanto riguarda il servizio 

hostess, inserisco un criterio reputato indifferente. 

Il criterio considerato è la possibilità di avere già a disposizione delle divise. 

Per quanto riguarda le alternative il criterio è indifferente poiché nel caso delle 

agenzie la divisa è fornita da queste ultime, mentre le private possono 

indossare un tailleur nero di loro proprietà. 

Pertanto nel confronto a coppie tra le alternative rispetto al criterio la matrice 

diventa: 

 
  

  

  

 

L’autovettore risulterà quindi:   
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Da qui si constata che l’ordinamento dei criteri è rimasto invariato. 

Calcolo ora le priorità globali delle alternative tenendo conto del nuovo criterio 

indifferente: 

 

 

  

  

  

   

 
 
 
 

     

     

     

      

 
 
 
 

 
                  

                  

 
  

  

 

 

 

Il vettore delle priorità globali risultante sarà:   
  

  
 
     

     
  

 

L’ordinamento rimane invariato, cambia lievemente il punteggio e quindi la 

distanza in termini di peso tra le due alternative, denotando un gap di poco 

inferiore a prima. Non si è manifestato in questo caso il fenomeno del rank 

reversal, pertanto la scelta è da considerare robusta e valida.  

  



157 
 

BIBLIOGRAFIA 

 

Accordo Stato-Regioni del 5 novembre 2009 

 

Akarte M.M., Surendra N.V., Ravi B . and Rangaraj N., Web based casting 

supplier evaluation using analytical hierarchy process, Journal of the 

Operational Research Society, Indian Institute of Technology, Bombay, India, 

2001 

 

Alanne K., Multi Criteria Decision Analysis (MCDA) in assessing the eco- 

efficiency of buildings, University Lecturer D.Sc (Tech) 

 

Anthony R.N., Hawkins D.F., Macri D.M., Merchant K.A., Sistemi di controllo, 

McGraw-Hill, 2001 

 

Argano L. La gestione dei progetti di spettacolo, Franco Angeli s.r.l., 1996, 

Milano 

 

Attanasio F. La pubblicità oggi: Metodi e tecniche, Franco Angeli, Milano, 1994 

 

Atthirawong, Mac Carthy, An Application of the Analytical Hierarchy Process to 

International Location Decision-Making, University of Nottingham 

 

Babic Z., Plazibat N., Ranking of enterprises based on multicriterial analysis, 

International Journal of Production Economics, volume 56, 1998 

 

Badri M.A, , Combining the analytic hierarchy process and goal programming 

for global facility location-allocation problem, International Journal of Production 

Economics, 1999 

 

Badri, M.A., A combined AHP-GP model for quality control systems. 

International Journal of ProductionEconomics 72, 2001 

 

http://www.sciencedirect.com/science/article/pii/S0925527398002497
http://www.sciencedirect.com/science/article/pii/S0925527398002497


158 

Bergamin Chiara, L’AHP e la sostenibilità nelle imprese: aspetti introduttivi e 

applicazione, Tesi di laurea, Ca’ Foscari Venezia, 2012 

 

Berrittella, M., Certa, A., Enea, M. and Zito, P. (2007) An Analytic Hierarchy 

Process for the evaluation of transport policies to reduce climate change 

impacts, Fondazione Eni Enrico Mattei, Nota di lavoro 12.2007. 

 

Bottero M., Lami I.M., Lombardi P.,Analytic Network Process, la valutazione di 

scenari di trasformazione urbana e territoriale, Alinea Editrice, Firenze, 2008 

 

Bruno, Esposito, Genovese, Passaro, AHP – based approaches for supplier 

evaluation: Problem and perspectives, Journal of Purchasing and Supply 

Management, Napoli, 2012 

 

Brunetti G., Ferrarese P., Il reporting direzionale delle aziende di spettacolo, in 

Brunetti G. e Rispoli M. (a cura di) Economia e management delle aziende di 

produzione culturale, Il Mulino, Bologna, 2009 

 

Bunruamkaew K. How to do AHP in Excel, Division Information Science, 

University of Tsukuba, 2012 

 

Cammelli M., Le sponsorizzazioni tra evidenza pubblica ed erogazione, Aedon, 

2010 

 

Čančer, V. The multicriteria method for environmentally oriented business 

decision-making, Yugoslav Journal of Operations Research, 2004 

 

Casati P., Audit Planning, Risk Scoring e Multi Attribute Value Theory; Poste 

Italiane, Resp. Comitato Sviluppo Metodologico AIIA, 2007 

 

Cengiz Kahraman, Ufuk Cebeci, Da Ruan, Multi-attribute comparision of 

catering service compagnie using fuzzy AHP. The case of Turkey, Istanbul 

Technical University, Belgium Nuclear Research Centre, 2003 

 



159 
 

Chatzimouratidis, A.I. and Pilavachi, P. Multicriteria evaluation of power 

plants impact on the living standard using the Analytic Hierarchy Process. 

Energy Policy, 2008 

 

Chatzimouratidis, A.I. and Pilavachi, P. Technological, economic and 

sustainability evaluation of power plants using the Analytic Hierarchy Process. 

Energy Policy, 2009 

 

Cheng Ching – Hsue, Evaluating naval tactical missile systems by fuzzy AHP 

based on the grade value of membership function, Journal of the Operational 

Research Society, Department of Mathematics, Chinese Military Academy, 

Fengshan, Kaohsiung, Taiwan, Elsevier, 1996 

Chin K.S., Chiu S.Rao Tummala V.M. An evaluation of success factors using 

the AHP to implement ISO 14001-based EMS, International Journal of Quality & 

Reliability Management, Vol. 16, 1999 

Communities and local government, , Multi-criteria analysis: a manual 

Colesca, S.E. and Alpopi, C. The quality of Bucharest’s green spaces. 

Theoretical and Empirical Researches in Urban Management, 2011 

 

Colangelo, R., Spend Management e Procurement Management – La gestione 

della domanda interna e degli acquisti per migliorare i risultati aziendali, Franco 

Angeli, Milano, 2005 

 

Cooper E.,Hogan K.M.,Olson G.T., A multi criteria model for the selection of 

recipients of corporate community involvement programs, FMA Annual Meeting, 

2010 

 

De Boer, Labro, Morlacchi, A review method supporting supplier selection, 

European Journal of Purchasing & Supply Management, London e Bath, 2000 

 
De Felice Fabio, Petrillo Antonella, Il Decision Making ed i Sistemi Decisionali 

Multicriterio: Analytic Hierachy/Network  Process.  

 



160 

Fanizzi L, Misceo S., L’applicazione dell’Analytic Hierarchy Process (AHP) nella 

valutazione ambientale iniziale, lexambiente.it/acrobat/fanizziott2010.pdf  

 

Falcone-De Felice- Saaty, Il decision marketing e i sistemi decisionali multi 

criterio. Le metodologie AHP e ANP, Hoepli, Milano, 2009 

 

Faliva, Venini Lezioni di metodi quantitativi per le decisioni economiche, Vita e 

Pensiero, Milano, 2000 

 

Fedele L., Esempio di analisi dei rischi, metodo AHP, Università degli studi di 

Roma, la Sapienza, Roma, 2006 

 

Fedrizzi Michele, Giove Silvio, Incomplete pairwise comparision and 

consistency optimization, European Journal of Operational Research, Elsever, 

Trento/Venezia, 2006 

 

Ferrarese P., Brevi note di managment delle organizzazioni culturali, Libreria 

Editrice Cafoscarina, 2010 

 

Ferrarese P., Lineamenti di report per le aziende di cultura, Libreria Editrice 

Cafoscarina, Venezia, 2012 

 

Fontanella Lara, Metodi statistici per la valutazione delle politiche sociali, 2008-

2009 

Forgionne G.A., Kohli R. - Information & Management, A multiple criteria 

assessment of decision technology system journal quality, 2001 

Forman E., Selly M.A., Decision by objectives: how to convince others that you 

are right, World Scientific Publishing, River Edge, 2001 

 

Funari S., Analytic Hierarchy Process (AHP), Corso di metodi quantitativi per 

l’economia dell’arte, Università Cà Foscari di Venezia, 2010/2011 

 

Gabelloni Donata, Il processo decisionale: metodologia di selezione dei concetti 

http://www.sciencedirect.com/science/article/pii/S0378720600000793
http://www.sciencedirect.com/science/article/pii/S0378720600000793


161 
 

 

Galdenzi M, La Pianificazione Mezzo- appunti di tecnica della comunicazione 

pubblicitaria, 2004 

 

Giangrande Alessandro, Tecniche di valutazione ambientale di piani e progetti, 

AHP (ANALYTIC HIERARCHYPROCESS)Teoria ed esempi di valutazione di 

progetti alla scala territoriale, 2008/2009 

 

Grabish M., The application of fuzzy integrals in Multicriteria Decision Making, 

Orsay, France 

 

Haas R., Meixner N., An illustrate guide to the Analytic Hierarchy Process, 

Institute f Marketing and Innovation, University of Natural Resources and 

Applied Life Sciences, Vienna, (www.boku.at) 

 

Herman B.G., Kroeze C., Jawjit W., Assessing environmental performance by 

combining life cycle assessment, multi – criteria analysis and environmental 

performance indicators, Journal of Cleaner Production, University of Research 

Centre, The Nederlans, University of Technology, Thailand, ELSEVIER, 2006 

 

Islam R., Critical success factors of the nine challenges in Malaysia’s vision 

2020, Socio-Economic Planning Sciences, 2010 

 

Kamal M. Al- Subhi Al. Harbi, Application of the AHP in project management, 

International Journal of Project Managment, Dipartment of Construction 

Engineering and Management, University of Petroleum & Minerals, South 

Arabia, PERGAMON, 1999 

 

Kendrik, Dan Saaty, Use analytic hierarchy process for project selection, 2007 

 

Korpela, J. ; Kymmene Corp., Lappeenranta, Finland; Tuominen, M., 
Benchmarking logistics performance with an application of the analytic 

hierarchy process, Engineering Management, IEEE Transactions on  Volume 

43, 1996 

http://www.boku.at/
http://ieeexplore.ieee.org/search/searchresult.jsp?searchWithin=p_Authors:.QT.Korpela,%20J..QT.&searchWithin=p_Author_Ids:37352056200&newsearch=true
http://ieeexplore.ieee.org/search/searchresult.jsp?searchWithin=p_Authors:.QT.Tuominen,%20M..QT.&searchWithin=p_Author_Ids:38482479700&newsearch=true
http://ieeexplore.ieee.org/xpl/RecentIssue.jsp?punumber=17


162 

Korpela, J. ; UPM-Kymmene Corp., Lappeenranta, Finland ; Tuominen, M., 

Group decision support for analysing logistics development projects, System 

Sciences, 1997, Proceedings of the Thirtieth Hawaii International Conference 

on , Volume 2, 1997 

Kosko B., Il fuzzy pensiero. Teoria e applicazione della logica fuzzy, 4° 

edizione, Collana Tascabili Baldini&Castoldi, Milano, 2000 

 

Kwak N.C., Lee C.,  A multicriteria decision-making approach to university 

resource allocations and information infrastructure planning, European 

Journal of Operational Research 1998 

Lai, Wong, Cheung, Group decision making in a multiple criteria environment: A 

case using the AHP in software selection, The Chinese University of Hong Kong 

and Lignan University, European Journal of Operational Research, 2002 

 

Latora Antonio Giuseppe, Università degli studi di Catania XXIV ciclo del 

dottorato di ricerca in matematica applicata all’ingegneria. Tesi di dottorato. 

‘Metodologie Analytic Hierarchy Process ibride per applicazioni di Multiple 

Criteria Decision Analysis ai processi di procurement’, 2011 

 

Lee C.W., Kwak N.K., Information resource planning for a health-care system 

using an AHP-based goal programming method, Journal of the operational 

research society, ST. Louis University, 1999 

Linee Guida per i manuali di accreditamento dei provider nazionali e 

regionali/province autonome, allegato 1, Accordo Stato-Regioni del 19.04.2012 

 

Marincioni Vera, Iorio Gianfranco, Viscusi Elena, Comunicare: dal progetto agli 

strumenti. Manuale pratico per l’ideazione e la realizzazione delle attività di 

comunicazione, Ministero del lavoro e delle politiche sociali - Dipartimento per 

le politiche del lavoro e dell’occupazione e tutela dei lavoratori – Ufficio Centrale 

Orientamento e Formazione Professionale dei Lavoratori Divisione 1ˆ, Grafiche 

Sabbioni, Città di Castello - Perugia, 2002. 

 

http://ieeexplore.ieee.org/search/searchresult.jsp?searchWithin=p_Authors:.QT.Korpela,%20J..QT.&searchWithin=p_Author_Ids:37352056200&newsearch=true
http://ieeexplore.ieee.org/search/searchresult.jsp?searchWithin=p_Authors:.QT.Tuominen,%20M..QT.&searchWithin=p_Author_Ids:38482482900&newsearch=true
http://ieeexplore.ieee.org/xpl/mostRecentIssue.jsp?punumber=5350
http://ieeexplore.ieee.org/xpl/mostRecentIssue.jsp?punumber=5350
http://ieeexplore.ieee.org/xpl/mostRecentIssue.jsp?punumber=5350
http://www.sciencedirect.com/science/article/pii/S0377221797002622
http://www.sciencedirect.com/science/article/pii/S0377221797002622


163 
 

Marozzi Laura et alii, Manuale per l’organizzazione degli eventi. Guida pratica 

ad uso personale dell’Ateneo, Università degli studi di Perugia, Perugia, 2004 

 

Massa Cinzia, Il piano di comunicazione – Fasi di redazione di un piano di 

comunicazione pubblica, Slide 

 

Maggino Filomena, Gli aspetti tecnici nello sviluppo e nella gestione di 

indicatori, 2008 

 

Miyaji I., Nakagawa Y., Ohno K. - , Decision support system for the composition 

of the examination problem, European journal of operational research, 1995  

Mocenni C. Il Metodo di analisi multicriterio Analitic Hierarchy Process 

(AHP),Corso di Analisi delle Decisioni, (mocenni@dii.unisi.it) 

 

Mollica E. ‘Principi e metodi della valutazione economica dei progetti di 

recupero’, Rubettino Editore, Soveria Mannelli, 1995 

 

Morano P. ‘Un modello multicriterio ‘fuzzy’ per la valutazione degli interventi di 

riqualificazione urbana 

 

Nakagawa, Y., Nasu, S., Saito, T. and Yamaguchi, N., Analytic hierarchy 

based policy design method (AHPO) for solving societal problems that require a 

multifaceted approach, European Journal of Operational Research, 2010 

 

Ozren Despic, Slobodan P. Simonovic, Aggregation operators for soft decision 

making in water resources, ELSEVIER, University of Toronto, Canada e 

University of Manitoba, Canada, 2000 

 

Paolucci Massimo,Metodi Decisionali Multi Criterio, Appunti per il Corso di 

Metodi e Modelli per il Supporto alle Decisioni, Università di Genova, 2000/2001 

 

Pérez Joaquín, José Jimeno L., Ethel Mokotoff, Another potential strong 

shortcoming of AHP, Departamento de Fundamentos de Economía e Historia 

Económica. Universidad de Alcalá. Spain 

http://www.sciencedirect.com/science/article/pii/0377221793E0155Q
http://www.sciencedirect.com/science/article/pii/0377221793E0155Q
mailto:mocenni@dii.unisi.it


164 

 

Popper C.,Il rating agli Stati, Pubblicazione Ufficio Studi Standard Ethics Aei,  

Bruxelles, 27 Novembre 2010 

 

Pamela Roberts, Anne-Marie Mahfouf,Gary Cramblitt, ‘Manuale di Calliga 

Sheets’. 

 

Romano F., Sbicca F., Zaino A, Il criterio di aggiudicazione dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa, Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici 

di lavori, servizi e forniture, 2011 

 

Rossotto R., Contratti di sponsorizzazione: opportunità giuridiche, Aedon, 2010 

Ruiz-Villaverde, A. and Gónzalez-Gómez, F., The public choice of urban 

water service management: a multi-criteria approach, Universitat de Valéncia, 

Working Paper in Applied Economics, 2011 

 

Rotary International, Manuale del congresso distrettuale, 2005 

 

Scarelli A., Modelli matematici nell’analisi multi criterio, Sette Città, Viterbo, 

1997 

 

Saaty, The Analytic Hierarchy Process – what it is and how it is used, Math 

Modelling, 1987, 9(3-5), p. 161, RWS Publications, Pittsburgh, 1990 

 

Saaty, The Analytic Hierarchy Process – planning, priority setting, resource 

allocation, RWS Publications, Pittsburgh, 1990 

 

Saaty, Decision making for leaders-– the Analytic Hierarchy Process 

for decisions in a complex world, RWS Publications, Pittsburgh, 1990 

 

T.L.Saaty, How to make a decision: The Analytic Hierarchy Process, Interfaces, 

November, December 1994 

 



165 
 

Sarkis J., A methodological framework for evaluating environmentally conscious 

manufacturing programs, Graduate School of Management, Clark University, 

1999 

 

Scalini A.F., Organizzare un evento: il manuale del convegno, AGESCI Sicilia 

Centro Studi e Documentazione, Collana Vademecum, 2007 

 

Starola L., Le sponsorizzazioni dei beni culturali: opportunità fiscali, Aedon, 

2010 

 

Smolikova R., Wachowiak Mark P., Aggregation operators for selection 

problems, Institute of Research and Applications of Fuzzy Modeling, University 

of Ostrava, Czech Republic, Department of Computer Engineering and 

Computer Science, University of Louisville, USA, ELSEVIER, 2002 

Tahriri, Osman, Ahy, Yusuff, Esfandiary, AHP approach supplier evaluation and 

selection in a steel manufacturing company, Journal of Industrial Engineering 

and Management, University of Malasya, 2008 

 

Tamma M., Governo delle organizzazioni culturali, Università Cà Foscari di 

Venezia, 2010-2011, Slide 

 

Tamma M. e Curtolo A., Lo sviluppo strategico delle organizzazioni di 

produzione culturale: commitments, risorse, prodotti, in G. Brunetti e M. Rispoli 

(a cura di) Economia e management delle aziende di produzione culturale, Il 

Mulino, Bologna, 2009 

 

Tesi di laurea nel corso di laurea in Economia e Finanza ‘un approccio basato 

sulla metodologia Analytic Hierarchy Process (AHP) per la valutazione di fondi 

socialmente responsabili’ di Ilaria Dussin, 2009/2010 

 

Treccani, vocabolario edizione online su treccani.it  

 

Tummala V.M.R., Chin K.S., Ho S.H.,  Assessing success factors for 

implementing CE- A case of study in Hong Kong electronics industry by AHP, 



166 

International Journal of production economics,  volume 49, University of Hong 

Kong 

Ulengin F., Ulengin B., Forecasting foreign exchange rates: A comparative 

evaluation of AHP, Omega, volume 22, 1994 

Utne, I.B. Are the smallest fishing vessels the most sustainable?− Trade-off 

analysis of sustainability attributes. Marine Policy, 2008 

 

Vaidya O.S. and. Kumar S, Analytic Hierarchy Process: an overview of 

applications, European Journal of Operational Research, 2004 

 

Weber S.F.,  A Modified Analytic Hierarchy Process for Automated 

Manufacturing Decisions, Article of Academic Journal, 1993 

Weistroffer, H. R., Wooldridge, B., Singh, Rahul, A Multi-Criteria approach to 

Local Tax Planning, SocioEconomic Planning Sciences. Vol. 33, 1999 

 

Wickramasinghea Vasantha, Takano Shin- ei, Application of Combined SWOT 

and Analytic Hierarchy Process (AHP) for Tourism Revival Strategic Marketing 

Planning: A Case of Sri Lanka Tourism, Journal of the Eastern Asia Society for 

Transportation Studies, Vol.8, 2009 

 

Xu, G., Yang, Y., Lu, S., Li, L. and Song, X. Comprehensive evaluation of coal-

fired power plants based on grey relational analysis and analytic hierarchy 

process. Energy Policy, 2011 

 

Youtube, ‘How to use Expert Choice’, 14 luglio 2009 

 

Zoppi C., Opzioni alternative per la nuova fiera campionaria della Sardegna: un 

caso di studio di contingent valuation ed analisi multicriteria con riferimento 

all’area urbana di Cagliari, Atti del XXXIII Incontro di Studio, 2003 

  



167 
 

SITOGRAFIA 

 

 

Onlinelibrary.wiley.com 

static.gest.unipd 

www.agenziahostessmilano.com 

www.allestimentoeventi.com 

www.allestimentofieristico.com 

www.ahp.com 

www.ahp.org 

www.ahpgroup.com 

www.ahpnet.com 

www.ahppadova.it 

www.areameeting.it/fiere2 

www.ateneonline.it 

www.businessgentleman.it 

www.http://roberto-necci.blogspot.it/criteri-di-valutazione-di-un-albergo.html 

www.cesvot.it 

www.consorzioreale.com 

www.beniculturali.it 

www.dii.unisi.it 

ww.di.unipi.it 

www-dinma.univ.trieste.it 

www.discovery.dist.unige 

www.econbiz.de 

www.economia.univr.it 

www.edison.it 

www.emmebi.servizi.it 

www.eventiallestimenticatering.it 

www.eventreport.it 

www.eventi.unicas 

www.eventiculturali.org 

www.expertchoice.com 

www.familienhotel.com 

www.green-lab.it/site/files/pdf/SCHEDA_ACB.pdf, 2005 

http://www.allestimentoeventi.com/
http://www.ahp.com/
http://www.ahp.org/
http://www.ateneonline.it/
http://www.beniculturali.it/
http://www.dii.unisi.it/
http://www.discovery.dist.unige/
http://www.edison.it/
http://www.eventiallestimenticatering.it/
http://www.eventi.unicas/
http://www.eventiculturali.org/
http://www.expertchoice.com/
http://www.green-lab.it/site/files/pdf/SCHEDA_ACB.pdf


168 

http://wikiricop.diiga.univpm.it/mediawiki/index.php/Problema_decisionale 

www.icbnoleggioallestimenti.it 

www.ilsole24ore.com 

www.image.unipd 

www.inderscience.com 

www.isahp.org 

www.isipm.org 

www.italcleaning.it 

www.imprendo.co/pulizie/servizi-di-pulizia 

www.lexambiente.it 

www.lorenainterlandi.com 

www.madeincongress.it 

www.magnoliaeventi.com 

www.marketingeditoriale.com 

www.menuservice.it 

www.multicriteria-mapping.com 

www.nera.com 

www.nonprofitonline.it 

www.or.deis.unibo.it 

www.pmi.org 

www.pmi.org 

www.professionearchitetto.it 

www.promoeventi.it/hostess 

www.qada.org.au/whatisadvocacy_italian.pdf 

www.qualitiamo.com 

www.regioni-italiane.com 

www.regione.sardegna.it/documenti/1_13_20051130125801.pdf 

www.robertoconfalonieri.it 

www.satecs.com 

www.sciencedirect.com 

www.segreteriaorganizzativa.it 

www.serenaobert.com 

www.sxst.it 

www.terzaghi.it 

http://wikiricop.diiga.univpm.it/mediawiki/index.php/Problema_decisionale
http://www.ilsole24ore.com/
http://www.image.unipd/
http://www.isipm.org/
http://www.lexambiente.it/
http://www.or.deis.unibo.it/
http://www.pmi.org/
http://www.pmi.org/
http://www.professione/
http://www.qada.org.au/whatisadvocacy_italian.pdf
http://www.regioni-italiane.com/
http://www.regione.sardegna.it/documenti/1_13_20051130125801.pdf
http://www.robertoconfalonieri.it/
http://www.sciencedirect.com/
http://www.segreteriaorganizzativa.it/
http://www.sxst.it/
http://www.terzaghi.it/


169 
 

www.treccani.it 

www.tripadvisor.it 

www.unibg.it 

www-3.unipv.it 

www.valocchi.eu 

www1.inea.it 

Youtube, ‘Come usare Expert Choice’, 14 luglio 2009 

 

 

 

 

http://www.treccani.it/
http://www.valocchi.eu/

